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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROBERTO GIACHETTI

La seduta comincia alle 9.

PRESIDENTE. La seduta è aperta.
Invito il deputato segretario a dare

lettura del processo verbale della seduta
precedente.

RAFFAELLO VIGNALI, Segretario,
legge il processo verbale della seduta di
ieri.

PRESIDENTE. Se non vi sono osserva-
zioni, il processo verbale si intende ap-
provato.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Adornato, Alfreider, Ar-
tini, Basilio, Biondelli, Bonomo, Michele
Bordo, Bratti, Brunetta, Bueno, Caparini,
Capelli, Castiglione, Catania, Crippa, Dam-
bruoso, De Menech, Dellai, Di Gioia, Epi-
fani, Fedriga, Ferranti, Ferrara, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Garofani, Giancarlo
Giorgetti, Gozi, Guerra, Lauricella, Loca-
telli, Losacco, Manciulli, Mazziotti Di
Celso, Migliore, Monchiero, Palmizio, Pes,
Piccoli Nardelli, Piepoli, Pisicchio, Rea-
lacci, Rosato, Sanga, Sani, Schullian, Sco-
pelliti, Scotto, Sereni, Sorial, Speranza,
Tabacci, Tofalo e Villecco Calipari sono in
missione a decorrere dalla seduta odierna.

I deputati in missione sono complessi-
vamente centododici, come risulta dall’e-
lenco depositato presso la Presidenza e
che sarà pubblicato nell’allegato A al re-
soconto della seduta odierna (Ulteriori co-
municazioni all’Assemblea saranno pubbli-
cate nell’allegato A al resoconto della seduta
odierna).

Preavviso di votazioni
elettroniche (ore 9,04).

PRESIDENTE. Poiché nel corso della
seduta potranno aver luogo votazioni me-
diante procedimento elettronico, decor-
rono da questo momento i termini di
preavviso di cinque e venti minuti previsti
dall’articolo 49, comma 5, del Regola-
mento.

Sospendo pertanto la seduta, che ri-
prenderà alle ore 9,30.

La seduta, sospesa alle 9,05, è ripresa
alle 9,30.

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 1328 – Deleghe al Governo e
ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e com-
petitività dei settori agricolo e agroali-
mentare, nonché sanzioni in materia di
pesca illegale (Approvato dal Senato)
(A.C. 3119-A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge, già approvato dal Senato, n. 3119-A:
Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni
in materia di semplificazione, razionaliz-
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zazione e competitività dei settori agricolo
e agroalimentare, nonché sanzioni in ma-
teria di pesca illegale.

Ricordo che nella seduta di ieri è stato
da ultimo respinto l’articolo aggiuntivo
Rondini 1-bis.01. Avverto che, fuori della
seduta, gli emendamenti Bosco 9.2, 25-
quater.6, 29.2, 29-bis.12, 29-bis.13, 29-
bis.14, 29-bis.16, 29-bis.17 e 29-bis.15 sono
stati ritirati dal presentatore.

(Esame dell’articolo 3 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 3 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ed il rappresentante del Governo
ad esprimere il parere della Commissione
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 3.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Grazie, Presidente. Sugli emen-
damenti Russo 3.1, 3.2 e 3.3 e Lupo 3.4 c’è
un invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali. Il
parere è conforme a quello espresso dal
relatore.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l’onorevole Taricco. Ne ha facoltà.

MINO TARICCO. Grazie, Presidente.
Come ha detto il relatore chiediamo il
ritiro degli emendamenti che sono stati
presentati su questo testo, perché, diciamo
così, l’equilibrio raggiunto dal testo, anche
grazie all’ultima integrazione che è stata
portata in Commissione, è un equilibrio
che non vorremmo compromettere. Cre-
diamo che l’aver dato una risposta in
qualche misura ad un processo di sempli-
ficazione e di chiarificazione rispetto a

tutto il tema delle servitù – sia per quel
che riguarda le classiche servitù del gas,
ma anche per quel che riguarda le nuove
possibilità aperte dal geotermico e tutto
ciò che è connesso a queste opere – sia un
passo importante. L’aver conferito, l’aver
individuato una procedura chiara e sem-
plificata – che, da una parte, conferisce al
sindaco una serie di compiti nell’autoriz-
zazione dei procedimenti e nelle sempli-
ficazioni e, dall’altra parte, chiarisce anche
in modo puntuale quelle che sono le
modalità attraverso le quali ci si deve
muovere e, diciamo così, i rapporti tra le
parti che in qualche misura si vengono ad
instaurare – noi crediamo che sia un buon
livello di compromesso e di equilibrio
raggiunto.

Gli emendamenti pongono temi, se vo-
gliamo, interessanti, ma noi crediamo che
andrebbero, come dire, a introdurre temi
nuovi, che avrebbero richiesto e che ri-
chiederebbero un riesame complessivo
della materia, per cui crediamo che sia
utile in questo momento non introdurre
nuove questioni, alcune di tipo, se vo-
gliamo, più nominalistico, altre, se vo-
gliamo, più di sostanza, tipo le questioni
introdotte dall’emendamento che vorrebbe
allargare la trattazione di questa questione
delle servitù alle arterie viarie che già
esistono da quindici anni sul territorio. Il
tema è, per chi come me vive in territori
rurali, un tema assolutamente fondamen-
tale. Noi, anni fa, utilizzavamo mezzi di
dimensioni, di peso e di struttura infini-
tamente più piccoli ed inferiori a quelli
attuali, e quindi ovviamente tutte le arterie
viarie erano calibrate e proporzionate su
quei mezzi; oggi utilizziamo, in molti casi,
trattori con 130, 160 cavalli, macchine
semoventi per la lavorazione di dimensioni
enormi e, quindi, è chiaro che il tema
della dimensione delle arterie viarie è un
tema assolutamente importante. Detto
questo, aprire oggi ad una riflessione su
questo tema potrebbe comportare la ne-
cessità di ripensare tutta la materia e,
quindi, crediamo che sia giusta la proposta
fatta dal relatore di chiedere il ritiro degli
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emendamenti e di approvare oggi – è già
un passo avanti importante – l’articolo
così come proposto.

PRESIDENTE. Solo ai fini del verbale,
presumo che questa fosse una dichiara-
zione sul primo emendamento a cui non
ero ancora passato, ma adesso consideria-
mola come dichiarazione di voto sull’e-
mendamento Russo 3.1.

Prendo atto che i presentatori dell’e-
mendamento Russo 3.1 non accedono al-
l’invito al ritiro.

Passiamo, dunque, ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Russo 3.1, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Colleghi, vi pregherei di accelerare.
Centemero. Abbiamo votato tutti ? Vacca,
Monaco, Iori, Molea, Gnecchi, Cristian
Iannuzzi, Mantero, Calabrò. Ci siamo ?
Nardi.

Vi pregherei di accelerare, sto per chiu-
dere la votazione. Petraroli, Peluffo, Car-
dinale. Colleghi, vi pregherei di accelerare
il raggiungimento delle vostre postazioni.
È la prima votazione e siamo più tolle-
ranti. Latronico. Ci siamo ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 314
Votanti ............................ 312
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 157
Hanno votato sì ..... 24
Hanno votato no .... 288.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Russo 3.2.
Prendo atto che i presentatori dell’e-

mendamento Russo 3.2 non accedono al-
l’invito al ritiro.

Passiamo, dunque, ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Russo 3.2, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Binetti, Falcone. Onorevole Bragantini,
l’attendiamo ? Lei ci aiuta ? Un attimo,
colleghi, perché abbiamo un piccolo pro-
blema.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 319
Votanti ............................ 317
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 159
Hanno votato sì ..... 36
Hanno votato no .... 281.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Russo 3.3.
Prendo atto che i presentatori dell’e-

mendamento Russo 3.3 non accedono al-
l’invito al ritiro.

Passiamo, dunque, ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Russo 3.3, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ci siamo ? Latronico. Onorevole Pili,
per favore. Onorevole Pili, può venire un
attimo al banco della Presidenza, gentil-
mente ? Ci siamo ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 327
Votanti ............................ 325
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 163
Hanno votato sì ..... 50
Hanno votato no .... 275.

La Camera respinge (Vedi votazioni).
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Passiamo all’emendamento Lupo 3.4.
Chiedo ai presentatori se accedano al-

l’invito al ritiro dell’emendamento Lupo
3.4.

LOREDANA LUPO. Grazie Presidente.
Come ha già ben descritto il relatore,
l’articolo 3 introduce una nuova tipologia
di servitù coattiva a carico dei proprietari
di strade private. Il mio emendamento era
un emendamento semplicemente di buon-
senso per dare la possibilità di migliora-
mento strutturale delle servitù di passag-
gio, per una semplice ragione: che, molto
spesso, capannoni o stalle si trovano in
condizioni disagiate e non possono essere
raggiunte. Soprattutto, per chi vive terri-
tori come quelli della Sicilia, della Sarde-
gna o, comunque sia, territori di natura
montana questo è un grave problema nei
periodi invernali.

Io vorrei accedere a questo invito al
ritiro, se, quantomeno, il Governo mi può
far comprendere se è possibile presentare
un ordine del giorno, perché, se ho ben
compreso, la tematica comunque sia verrà
affrontata, non in questo contesto, ma c’è
questa possibilità.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Lupo.
Non so se il Governo intenda intervenire.
Prego.

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Siamo disponibili ad accogliere un ordine
del giorno su questa tematica.

PRESIDENTE. Quindi, presumo, ono-
revole Lupo, che lei ritiri l’emendamento.
L’emendamento Lupo 3.4 è, dunque, riti-
rato.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 3.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vico, Milanato, Locatelli. Ci sono altri ?
Vezzali, Nesci, Narduolo.

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 338
Votanti ............................ 305
Astenuti .......................... 33
Maggioranza .................. 153
Hanno votato sì ..... 304
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Dallai ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

(Esame dell’articolo 4 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 4 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-A),
al quale non sono state presentate propo-
ste emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 4.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Martino, Catania, Currò, Di Gioia,
Mucci, Chaouki, Gelmini, Segoni, Riz-
zetto...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 354
Votanti ............................ 267
Astenuti .......................... 87
Maggioranza .................. 134
Hanno votato sì ..... 266
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 5 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 5 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-A),
al quale non sono state presentate propo-
ste emendative.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazioni
di voto l’onorevole Bernini. Ne ha facoltà.

MASSIMILIANO BERNINI. Presidente,
in questo articolo è contenuta una delega
al Governo per il riordino e la semplifi-
cazione della normativa in materia di
agricoltura, pesca e acquacoltura, selvicol-
tura e filiere forestali. In modo particolare
per quanto concerne questi due ultimi
aspetti, ossia la selvicoltura e le filiere
forestali, sappiamo bene quanto sia ur-
gente una revisione ed un riordino di tutta
la normativa nazionale: sono decenni in-
fatti che bisogna legiferare in materia di
selvicoltura. E benché il Ministro Martina
non goda di particolare fiducia da parte
nostra (questo è risaputo e bisogna dirlo,
Presidente, vista la questione dell’accorpa-
mento del Corpo forestale dello Stato nei
carabinieri che noi osteggiano in tutti i
modi, vista l’istituzione dell’IMU sui ter-
reni agricoli, che poi in parte è stata
revocata), noi voteremo favorevolmente a
questo articolo, nella speranza che il Go-
verno metta mano immediatamente all’ag-
giornamento e alla semplificazione del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
concernente l’orientamento e la moderniz-
zazione del settore forestale, nonché l’ar-
monizzazione e la razionalizzazione della
normativa nazionale in materia di foreste
e filiere forestali.

Ci auspichiamo inoltre che tutto ciò
avvenga in coerenza con la strategia na-
zionale definita dal Programma quadro
per il settore forestale, con la normativa,
le disposizioni e gli orientamenti comuni-
tari, con le risoluzioni delle conferenze
ministeriali per la protezione delle foreste
in Europa, con gli impegni internazionali
sottoscritti dal Governo italiano nell’am-
bito e a seguito della Convenzione sulla
diversità biologica, con la Convenzione per
la lotta alla desertificazione e alla siccità,
e infine con la Convenzione quadro delle
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici.

Noi vigileremo, Presidente, affinché
vengano rispettati tutti questi elementi;
ma ciò non basta. Di concerto, è neces-
sario infatti che si istituisca rapidamente
un ufficio di coordinamento forestale, che

rappresenti l’unico punto di riferimento e
di indirizzo per le politiche forestali na-
zionali e che svolga in modo continuativo
le funzioni di coordinamento istituzionale
e interistituzionale per le amministrazioni
nazionali e regionali competenti in ma-
teria di politica e programmazione fore-
stale. A ragione di questa necessità ri-
porto solo due dati: un terzo della su-
perficie italiana è ricoperta da boschi e
foreste che richiedono di essere pianifi-
cati o assestati; e la nostra industria del
legno, una delle migliori al mondo, ne-
cessita di materia prima, che al mo-
mento, a causa della mancanza di una
politica forestale nazionale, è acquistata a
caro prezzo all’estero.

Quindi, Presidente, in conclusione, per
queste ragioni noi voteremo favorevol-
mente a questa delega; e ricordo al Go-
verno che per l’istituzione dell’ufficio di
coordinamento forestale abbiamo presen-
tato un ordine del giorno, oltre ad una
risoluzione che attualmente è in discus-
sione presso la Commissione agricoltura
(Applausi dei deputati del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 5.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fanucci, Fregolent, Dambruoso, Folino,
Elvira Savino, Colonnese, Tripiedi, Tina-
gli...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 368
Votanti ............................ 327
Astenuti .......................... 41
Maggioranza .................. 164
Hanno votato sì ..... 326
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).
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(Esame dell’articolo 6 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 6 e dell’unica proposta emenda-
tiva ad esso presentata (vedi l’allegato A –
A.C. 3119-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Signor Presidente, formulo un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, sull’emendamento Guidesi 6.1.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signor Presidente, il parere del Governo è
conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Guidesi 6.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Guidesi. Ne ha facoltà.

GUIDO GUIDESI. Presidente, noi sem-
plicemente riteniamo che questa proposta
poteva andare incontro soprattutto a delle
situazioni di disagi evidenti, cioè a quella
dei pensionati che si trovano con un
terreno agricolo sul quale devono pagare
pure l’IMU. Ci sembrava quindi una pro-
posta di buonsenso: noi la teniamo, evi-
dentemente, e se il Governo ritiene di
proseguire con il parere contrario di certo
non ne saremo soddisfatti, ma credo anche
che non sarà un beneficio rispetto ad una
situazione che è evidente a tutti.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 6.1, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Folino, Abrignani, Crimi...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 369
Votanti ............................ 366
Astenuti .......................... 3
Maggioranza .................. 184
Hanno votato sì ..... 128
Hanno votato no .... 238.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 6.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Folino, Zan...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 370
Votanti ............................ 326
Astenuti .......................... 44
Maggioranza .................. 164
Hanno votato sì ..... 322
Hanno votato no ........ 4.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 7 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 7 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-A),
al quale non sono state presentate propo-
ste emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 7.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vico, Marti, La Marca...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 373
Votanti ............................ 255
Astenuti .......................... 118
Maggioranza .................. 128

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



Hanno votato sì ..... 253
Hanno votato no ........ 2.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8-bis – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8-bis (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo
8-bis.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 370
Votanti ............................ 304
Astenuti .......................... 66
Maggioranza .................. 153
Hanno votato sì ..... 303
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8-ter – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8-ter (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo
8-ter.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abrignani, Malisani, Luigi Gallo, Di
Benedetto.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 382
Votanti ............................ 279
Astenuti .......................... 103
Maggioranza .................. 140

Hanno votato sì ..... 278
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8-quater
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8-quater e dell’unica proposta
emendativa ad esso presentata (vedi l’al-
legato A – A.C. 3119-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Il parere sull’emendamento
8-quater. 300 della Commissione è favo-
revole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali. Il
parere è favorevole.

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di
intervenire per dichiarazione di voto, pas-
siamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 8-quater. 300 della Commissione,
con il parere favorevole del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fabbri, Brugnerotto, Frusone, Fauttilli.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 389
Votanti ............................ 333
Astenuti .......................... 56
Maggioranza .................. 167
Hanno votato sì ..... 332
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).
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(Il deputato Di Lello ha segnalato che
non è riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo
8-quater, nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Lello, Spadoni.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 385
Votanti ............................ 262
Astenuti .......................... 123
Maggioranza .................. 132
Hanno votato sì ...... 262.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8-quinquies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8-quinquies e dell’unica proposta
emendativa ad esso presentata (vedi l’al-
legato A – A.C. 3119-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Presidente, sull’emendamento
Russo 8-quinquies.1 vi è un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signor Presidente, il parere del Governo è
conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di
intervenire per dichiarazione di voto, pas-
siamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-

mento Russo 8-quinquies. 1, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Capelli, Latronico.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 383
Votanti ............................ 371
Astenuti .......................... 12
Maggioranza .................. 186
Hanno votato sì ..... 46
Hanno votato no .... 325.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo
8-quinquies.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Piccione, Morassut, Quintarelli.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 395
Votanti ............................ 289
Astenuti .......................... 106
Maggioranza .................. 145
Hanno votato sì ...... 289.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8-sexies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8-sexies (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo
8-sexies.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dambruoso, Fabbri, Martelli.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 396
Votanti ............................ 362
Astenuti .......................... 34
Maggioranza .................. 182
Hanno votato sì ...... 362.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8-septies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8-septies (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo
8-septies.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gandolfi, Stella Bianchi, Fossati.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 399
Votanti ............................ 338
Astenuti .......................... 61
Maggioranza .................. 170
Hanno votato sì ..... 276
Hanno votato no .... 62.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 8-octies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8-octies e dell’unica proposta
emendativa ad esso presentata (vedi l’al-
legato A – A.C. 3119-A). Avverto, però, che

l’unica proposta emendativa presentata,
l’articolo aggiuntivo Mongiello 8-octies. 01,
è stato ritirata, così come è stato ritirato
l’articolo aggiuntivo Tentori 30-bis.0200,
che è a pagina 20 del fascicolo.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo
8-octies.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fitzgerald Nissoli.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 400
Votanti ............................ 368
Astenuti .......................... 32
Maggioranza .................. 185
Hanno votato sì ...... 368.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 9 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 9 e delle proposte emendative ad
esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Signor Presidente sull’emenda-
mento Zaccagnini 9.1 vi è un invito al
ritiro altrimenti il parere è contrario.
Sull’emendamento Bosco 9.2...

PRESIDENTE. È stato ritirato, prima
della seduta.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Sull’emendamento 9.300 della
Commissione il parere è favorevole.

Signor Presidente, l’articolo 9 rappre-
senta un lavoro di sintesi di tutti i gruppi
parlamentari e della Commissione agricol-
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tura. È stato un lavoro particolarmente
attento che ha trovato una soluzione di
condivisione totale da parte di tutti i
gruppi e credo che tutti si sentano pro-
tagonisti di questo articolo come di altri.
Per questo io vorrei chiedere ai gruppi
parlamentari presenti nella Commissione
agricoltura di avere un atteggiamento di
costruttiva attesa e anche di favorire l’ap-
provazione di questo testo del collegato,
perché rappresenta un’occasione impor-
tante per l’agricoltura. Mi permetto, an-
che, di chiedere ai colleghi che lo hanno
già fatto di ritirare quegli emendamenti
che sono stati ricompresi in questo arti-
colo, così come sono stati anche ricom-
presi nel testo dell’articolo 25 che affronta
il problema delle filiere in crisi. Chiedo un
atteggiamento costruttivo e anche un voto
che si traduce nel voto finale in modo
positivo e costruttivo.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signor Presidente, il parere del Governo è
conforme a quello espresso dal relatore
anche per le indicazioni testé indicate.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Zaccagnini 9.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Russo. Ne ha facoltà.

PAOLO RUSSO. Sì, Presidente, intanto
ringrazio il relatore per il lavoro che, in
modo particolare su questo articolo, ha
voluto porre in essere ed, ovviamente, non
possiamo non cogliere la sollecitazione a
ritirare taluni emendamenti, per quanto
rimangono alte le perplessità, complessi-
vamente, sull’articolato della norma che si
va ad approvare, con particolare riferi-
mento all’illogico inasprimento di talune
sanzioni sulla pesca. Per questa ragione
ritirerei le proposte emendative Russo 11-
bis.01, 25-ter.2, il 25-quater.01 e 25-qua-
ter.02.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Zac-
cagnini. Ne ha facoltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Grazie, Pre-
sidente. Sì, in realtà noi ci asterremo su
questo articolo e ovviamente non sul no-
stro emendamento. Il lavoro che è stato
fatto è un lavoro che ha, sicuramente,
l’ambizione di andare a riordinare gli enti
del MIPAAF, del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, ma attra-
verso lo strumento della delega, ovvia-
mente, il Parlamento viene espropriato dei
contributi reali che può apportare, in
quanto i criteri comunque sono criteri che
lasciano ampia discrezionalità al Governo.
Ma, in particolare, credo sia necessario
fare un discorso un po’ più generale su
dove, anche il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, si sta diri-
gendo, su quale strada, su quale idea e
modello di agricoltura.

Ciò è evidente anche dalla destinazione
di parte di questi fondi, derivanti, appunto
dalla riduzione del numero degli enti e
delle società del Ministero, perché questi
vanno, in particolare, a sostenere l’inter-
nazionalizzazione del made in Italy e la
tutela all’estero delle produzioni di qualità
certificata. Ora noi chiediamo, nello spe-
cifico, con l’emendamento, che i fondi
vengano orientati al contrasto della con-
traffazione dei prodotti e alla violazione
delle norme sulla commercializzazione de-
gli stessi, perché crediamo che enunciare
comunque in maniera vaga la volontà di
sostenere l’export – non creando, però, le
condizioni affinché una tutela reale ci
possa essere – sia una posizione contrad-
dittoria ed è quella che sta assumendo il
Governo, in particolare aprendosi così in-
discriminatamente e senza tutele al TTIP
che è la punta dell’iceberg di un modello
agroalimentare su cui abbiamo difficoltà a
credere che riusciremo a mantenere in-
tatte tutte le nostre indicazioni geografiche
protette, le DOP e, quindi, le caratteristi-
che dei nostri territori e le diversità su cui
si fonda la nostra agricoltura, il nostro
modello agricolo. Questa volontà, appunto,
di aprire al TTIP, quindi, va in controten-
denza alla necessità di salvaguardare le
filiere interne e il valore aggiunto che
queste hanno già oggi sui mercati esteri.
Questo perché sappiamo che nel CETA,
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che è un trattato già concordato con il
Canada, le indicazioni geografiche ricono-
sciute, quelle tipiche, sono una quarantina;
non ne avremo di certo un numero mag-
giore di questo, ma, anzi, si parla di una
manciata di indicazioni geografiche tipiche
che riusciremo a mantenere nel TTIP.
Quindi, la tutela all’estero di queste do-
vrebbe innanzitutto arrivare da una posi-
zione ferma dell’Italia in Europa e all’e-
stero riguardo, appunto, al modello che
vogliamo creare, un modello che nel TTIP
è emblematicamente esemplificato come
un’apertura al libero mercato e una de-
regolamentazione, un superamento delle
barriere normative e non solo di quelle
doganali.

Abbiamo la necessità, io credo, di in-
dirizzare l’agricoltura anche sui consumi
interni, sulle produzioni interne e, quindi,
di rafforzare le produzioni interne. Anche
il cambiamento del nome del Ministero
dell’agricoltura in agroalimentare sembra
più andare verso la tendenza, appunto, di
sostenere l’agro industria, piuttosto che
tutto un sistema complessivo di tenuta del
settore primario italiano. Quindi, per que-
sto proponiamo una riformulazione della
destinazione delle risorse ottenute dal ri-
ordino degli enti.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Zaccagnini 9.1, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Martella, Massa, Colletti...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 395
Votanti ............................ 329
Astenuti .......................... 66
Maggioranza .................. 165
Hanno votato sì ..... 58
Hanno votato no .. 271.

La Camera respinge (Vedi votazioni)

(Il deputato Parentela ha segnalato di
non essere riuscito ad esprimere voto fa-
vorevole)..

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 9.300 della Commissione, con il
parere favorevole del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Rosato, Latronico...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 396
Votanti ............................ 355
Astenuti .......................... 41
Maggioranza .................. 178
Hanno votato sì ..... 351
Hanno votato no .... 4

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’articolo 9.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Gallinella. Ne ha fa-
coltà.

FILIPPO GALLINELLA. Grazie Presi-
dente. È vero, come è stato segnalato dal
relatore, che durante i lavori sul collegato
e su tutti gli articoli c’è stato sicuramente
molto confronto. Ora, l’articolo 9 è parti-
colarmente delicato, perché tratta del ri-
ordino degli enti sul quale noi avremmo
voluto che il Governo avesse avuto più
coraggio nell’affrontare certi temi. In par-
ticolar modo sul tema, come ho detto
anche in discussione generale, del riordino
dell’agenzia pagatrice, perché sicuramente
è un’agenzia importante che viene, come
sa chi conosce il mondo agricolo, dalla tra-
sformazione dell’AIMA, gestisce un sacco di
miliardi nel mondo agricolo, ed è stata ac-
cusata anche di diversi scandali sulle testate
giornalistiche per i ritardi, per le infiltra-
zioni, per i pagamenti anche a mafiosi, per-
ché purtroppo magari i controlli sull’anti-
mafia non ci sono stati. Quindi, noi
avremmo voluto che su questo tema il Go-
verno fosse più deciso. Noi avevamo
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dato un indirizzo politico che non è stato
accolto su questo articolo, su un comma
relativo proprio al riordino di AGEA, per-
ché secondo noi, complice anche il fra-
zionamento della gestione delle politiche
regionali con le agenzie pagatrici regionali,
tutto ciò ha creato sicuramente molti di-
sallineamenti e neanche la trasmissione
dei dati. Per questo, noi ci asterremo su
questo articolo.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 9,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Colleghi, vi pregherei di essere più
rapidi, perché abbiamo ancora parecchi
voti, quindi se acceleriamo nelle votazioni
questo ci aiuta.

Ferraresi, Minnucci, Bruno Bossio...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 386
Votanti ............................ 300
Astenuti .......................... 86
Maggioranza .................. 151
Hanno votato sì ..... 299
Hanno votato no .... 1

La Camera approva (Vedi votazioni).

(I deputati Lainati, Senaldi e Gadda
hanno segnalato di non essere riusciti ad
esprimere voto favorevole).

(Esame dell’articolo 10 –- A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 10 e dell’unica proposta emen-
dativa ad esso presentata (vedi l’allegato A
– A.C.3119-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. La Commissione esprime invito
al ritiro, altrimenti parere contrario, sul-
l’articolo aggiuntivo Zaccagnini 10.01.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Conforme al relatore.

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di
intervenire, passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 10.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fanucci, Sandra Savino, Palma...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 399
Votanti ............................ 359
Astenuti .......................... 40
Maggioranza .................. 180
Hanno votato sì ..... 338
Hanno votato no ... 21

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’articolo ag-
giuntivo Zaccagnini 10.01.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Zaccagnini. Ne ha fa-
coltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Grazie Presi-
dente. Questo è un altro dei temi molto,
molto importanti, su cui alla fine si è
intervenuti accentrando le competenze,
creando una banca delle terre agricole
nazionali. Chiediamo una declinazione a
livello regionale, di responsabilizzare le
regioni e comunque il ragionamento com-
plessivo è quello di declinare a livello
territoriale le responsabilità e le compe-
tenze della gestione delle terre agricole. In
particolare, questo sembra essere il punto
di caduta di tutto un percorso che vari
Governi hanno intrapreso, da quello Monti
in poi. Infatti, c’è stata già nel « Salva
Italia » la svendita delle terre demaniali e

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



l’alienazione di queste. Ricordiamo che le
terre demaniali sono patrimonio comune.
Sono patrimonio di tutti i cittadini e il
fatto di privatizzarle, sostanzialmente di
alienarle, non fa che espropriare i cittadini
di un pezzo del patrimonio di cui godono
e di cui dovrebbero poter godere con
forme agevolate di concessione di terre
demaniali o di affido di queste a gruppi
che si creano e a singoli che vogliono
intraprendere l’attività agricola. Non solo
l’agricoltura oggi è produzione, ma è an-
che gestione, servizi, offerta di servizi
sociali, agricoltura sociale e tante altre
forme che possono andare ad allargare
l’offerta nel mondo rurale e anche offrire
ai cittadini una modalità migliore per
poter vivere il mondo rurale. Questa si-
tuazione della Banca delle terre è un
accentramento troppo forte e soprattutto
la previsione di vendere le terre va in netto
contrasto con quelle che sono le richieste
invece di vari gruppi e associazioni di
giovani che oggi vorrebbero intraprendere
un’attività agricola. Questo tipo di gestione
va, appunto, in contrasto anche con quella
che è una gestione oculata e economica-
mente sostenibile dei beni, in quanto darle
in affitto o metterle a disposizione di
soggetti che le riqualificano avrebbe un
introito continuativo per le casse degli enti
locali, anche statali, e si rimarrebbe nella
disponibilità della proprietà del bene da
parte dello Stato. Quindi, a livello proprio
di come è stato voluto percorrere un
cammino di alienazione delle terre, di
riorganizzazione di questi beni statali pub-
blici, in maniera divergente da quelle che
sono le esigenze, le necessità e la possi-
bilità di metterle a disposizione di chi non
fa anche agricoltura oggi, è chiaro che ci
vede in netto contrasto con la formula-
zione di questo articolo, che non abbiamo
avuto il modo e la possibilità di emendare.

PAOLO PARENTELA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLO PARENTELA. Intervengo per
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Zaccagnini 10.01, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Gioia, Micillo...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 403
Votanti ............................ 383
Astenuti .......................... 20
Maggioranza .................. 192
Hanno votato sì ..... 89
Hanno votato no .... 294.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 11-bis – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 11-bis (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 11-
bis.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Brugnerotto...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 399
Votanti ............................ 294
Astenuti .......................... 105
Maggioranza .................. 148
Hanno votato sì ..... 281
Hanno votato no ...... 13.

La Camera approva (Vedi votazioni).
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(Il deputato Dallai ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto favorevole
– Il deputato Ferraresi ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto di asten-
sione).

(Esame dell’articolo 12 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 12 (vedi l’allegato A – A.C.3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 12.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Caso, Catania, Gandolfi, Di Lello,
D’Ambrosio, Palma...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 403
Votanti ............................ 351
Astenuti .......................... 52
Maggioranza .................. 176
Hanno votato sì ..... 350
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 13 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 13 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 13.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Montroni, Di Lello, Pellegrino...
Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 407
Votanti ............................ 355
Astenuti .......................... 52
Maggioranza .................. 178
Hanno votato sì ...... 355.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 14 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 14 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 14.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vico, Fitzgerald Nissoli, Massa, Catania,
Di Lello...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 407
Votanti ............................ 359
Astenuti .......................... 48
Maggioranza .................. 180
Hanno votato sì ...... 359.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 15 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 15 e dell’unica proposta emen-
dativa ad esso presentata (vedi l’allegato A
– A.C. 3119-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.
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NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. La Commissione raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
15.300.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Parere favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 15.300 della Commissione, con il
parere favorevole del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Malisani, Ciprini, Marotta...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 417
Votanti ............................ 311
Astenuti .......................... 106
Maggioranza .................. 156
Hanno votato sì ...... 311.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(I deputati Chimienti e Lombardi hanno
segnalato di non essere riusciti ad espri-
mere voto di astensione).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 15,
nel testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 411
Votanti ............................ 355
Astenuti .......................... 56

Maggioranza .................. 178
Hanno votato sì ..... 354
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Lombardi ha segnalato di
non essere riuscita ad esprimere voto di
astensione).

(Esame dell’articolo 16 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 16 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 16.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Giammanco, Gigli, Amoddio, Beni...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 418
Votanti ............................ 379
Astenuti .......................... 39
Maggioranza .................. 190
Hanno votato sì ...... 379.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 17 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 17 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 17.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tartaglione, Melilli, Lombardi, Latro-
nico...

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 421
Votanti ............................ 286
Astenuti .......................... 135
Maggioranza .................. 144
Hanno votato sì ...... 286.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Molea ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

(Esame dell’articolo 18 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 18 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 18.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fedi, Tidei...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 421
Votanti ............................ 276
Astenuti .......................... 145
Maggioranza .................. 139
Hanno votato sì ..... 272
Hanno votato no ........ 4.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 19 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 19 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 19.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Occhiuto, Luigi Gallo...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 411
Votanti ............................ 268
Astenuti .......................... 143
Maggioranza .................. 135
Hanno votato sì ...... 268.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 20 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 20 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 20.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Colaninno, Carnevali, Patriarca, Caso,
Ciprini...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 417
Votanti ............................ 267
Astenuti .......................... 150
Maggioranza .................. 134
Hanno votato sì ...... 267.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 21 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 21 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 21.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fanucci, Russo, Malpezzi...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 416
Votanti ............................ 268
Astenuti .......................... 148
Maggioranza .................. 135
Hanno votato sì ...... 268.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 22 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 22 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 22.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Colaninno, Dambruoso...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 414
Votanti ............................ 266
Astenuti .......................... 148
Maggioranza .................. 134
Hanno votato sì ...... 266.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 23 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 23 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 23.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Palese, Giorgis, Amoddio, D’Agostino...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 415
Votanti ............................ 269
Astenuti .......................... 146
Maggioranza .................. 135
Hanno votato sì ..... 268
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 24 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 24 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 24.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

D’Incà, Donati...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 419
Votanti ............................ 269
Astenuti .......................... 150
Maggioranza .................. 135
Hanno votato sì ...... 269.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 25 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25 (vedi l’allegato A – A.C. 3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 25.

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Tancredi, Luigi Gallo, Carbone, Matar-
relli, Garavini, Ciracì...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 414
Votanti ............................ 270
Astenuti .......................... 144
Maggioranza .................. 136
Hanno votato sì ..... 269
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 25-bis – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25-bis (vedi l’allegato A – A.C.
3119-A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 25-
bis.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

De Lorenzis, Capelli...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 420
Votanti ............................ 273
Astenuti .......................... 147
Maggioranza .................. 137
Hanno votato sì ..... 272
Hanno votato no ........ 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Paola Bragantini ha segna-
lato che non è riuscita ad esprimere voto
favorevole).

(Esame dell’articolo 25-ter – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25-ter e dell’unica proposta
emendativa ad esso presentata (vedi l’al-
legato A – A.C. 3119-A).

Invito il relatore ad esprimere il parere
della Commissione sull’emendamento Zac-
cagnini 25-ter.1.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO.
Relatore. Invito al ritiro, altrimenti il pa-
rere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Prendo atto che l’ono-
revole Zaccagnini non accede all’invito al
ritiro.

Passiamo, dunque, ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Zaccagnini 25-ter.1, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi non riesce a votare ? D’Agostino. Ci
siamo ? Chimienti. Ci siamo ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 415
Votanti ............................ 396
Astenuti .......................... 19
Maggioranza .................. 199
Hanno votato sì ..... 128
Hanno votato no .... 268.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 25-
ter.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Gioia... altri che non riescono a
votare ? Onorevole Carra, lei sta votando,
perché alza la mano ? Bene... altri ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 413
Votanti ............................ 338
Astenuti .......................... 75
Maggioranza .................. 170
Hanno votato sì ..... 326
Hanno votato no ...... 12.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 25-quater
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25-quater e delle proposte emen-
dative ad esso presentate (vedi l’allegato A
– A.C. 3119-A).

Invito il relatore ad esprimere il parere
della Commissione sull’emendamento Zac-
cagnini 25-quater.1.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO.
Relatore. Invito al ritiro, altrimenti il pa-
rere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Prendo atto che l’ono-
revole Zaccagnini non accede all’invito al
ritiro.

Passiamo, dunque, ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Zaccagnini 25-quater.1, con il pa-
rere contrario della Commissione e del
Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Abbiamo votato tutti ?
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 407
Votanti ............................ 368
Astenuti .......................... 39
Maggioranza .................. 185
Hanno votato sì ..... 97
Hanno votato no .... 271.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo ora... mi scusi, onorevole Zac-
cagnini, ma il suo emendamento 25-qua-
ter.2 è stato ritirato ? No ? Allora vuole
parlare per dichiarazione di voto su que-
sto ? Prego, ne ha facoltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Sì, grazie
Presidente. Nell’emendamento precedente
chiedevamo che la spesa dell’anagrafe api-
stica fosse a carico del pubblico, dello
Stato, ma purtroppo, è stato bocciato il
nostro emendamento, col quale chiede-
vamo appunto che essa non fosse a spese
degli apicoltori. In quest’altro emenda-
mento, invece, chiediamo che la sanzione,
nel caso di mancata comunicazione all’a-
nagrafe apistica degli alveari, sia diminu-
ita, perché comunque si tratta di una
comunicazione informativa e crediamo
quindi che non ci sia questa gravità e che
la sanzione possa essere attenuata. Allo
stesso tempo, comunque, rimaniamo sor-
presi del fatto che le spese, per quanto
riguarda i costi dell’anagrafe, vadano a
carico degli apicoltori, quindi chiediamo
quanto meno di accogliere questo emen-
damento.

PRESIDENTE. Chiedo scusa all’Assem-
blea, siccome io avevo segnato questo
emendamento come ritirato, non ho chie-
sto il parere al relatore, poi lei è interve-
nuto e dunque intanto chiedo il parere al
relatore, così formalmente risolviamo il
tema.

Chiedo, dunque, al relatore di espri-
mere il parere sugli emendamenti Zacca-
gnini 25-quater.2, Massimiliano Bernini
25-quater.3, 25-quater.4 e anche sull’e-
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mendamento Russo 25-quater.5, perché
questo non è stato ritirato dall’onorevole
Russo.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO.
Per tutti gli emendamenti da lei prean-
nunciati vi è un invito al ritiro, altrimenti
il parere è contrario.

PRESIDENTE. E ciò vale, ovviamente,
anche per l’emendamento Massimiliano
Bernini 25-quater.8 ? Bene. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali. Il
parere è conforme a quello espresso dal
relatore.

PRESIDENTE. Passiamo, dunque, ai
voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Zaccagnini 25-quater.2, con il pa-
rere contrario della Commissione e del
Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi è che non riesce a votare ? Grillo,
Distaso... ci siamo ? Marroni, Formisano...
ci siamo ? Onorevole D’Incà... Cani... bene.
Altri che non riescono a votare ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 405
Votanti ............................ 322
Astenuti .......................... 83
Maggioranza .................. 162
Hanno votato sì ..... 72
Hanno votato no .... 250.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Nardi ha segnalato che non
è riuscita ad esprimere voto contrario. La
deputata D’Incecco ha segnalato che non è
riuscita ad esprimere voto favorevole).

Passiamo all’emendamento Massimi-
liano Bernini 25-quater.3.

Chiedo all’onorevole Bernini se accede
all’invito al ritiro.

MASSIMILIANO BERNINI. Grazie,
Presidente. Con questo emendamento noi
auspicavamo di colmare quella che do-
vrebbe essere una lacuna normativa.
Stiamo parlando di un prodotto apistico
che, tra l’altro, ha anche delle rinomate
qualità salutistiche, ovvero la pappa reale.
Nell’ottima legge dell’ottima n. 313 del 24
dicembre 2004, quella che disciplina l’a-
picoltura, la pappa reale è annoverata tra
i prodotti agricoli, mentre non è annove-
rata nei prodotti agricoli della tabella A,
parte I, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, che istituisce
i regimi IVA. Quindi, il nostro auspicio
era, appunto, di colmare questa lacuna.

Tuttavia, Presidente, noi, con la spe-
ranza che in qualche modo questo nostro
emendamento possa essere accolto come
ordine del giorno, e apprendendo la buona
volontà da parte del Governo di accogliere
un ordine del giorno che impegna il Go-
verno sempre su questo aspetto di colmare
la lacuna normativa di cui prima, io ritiro
l’emendamento e mi riservo, appunto, di
presentare un ordine del giorno.

PRESIDENTE. Prendo, dunque, atto
che l’emendamento Massimiliano Bernini
25-quater.3 è ritirato.

Passiamo ora all’emendamento Massi-
miliano Bernini 25-quater.4, sul quale
chiedo all’onorevole Bernini se acceda al-
l’invito al ritiro o insista per la votazione.

MASSIMILIANO BERNINI. Grazie,
Presidente. Con questo emendamento, in-
vece, noi solleviamo una questione molto
importante. Partiamo da un presupposto:
se sosteniamo gli apicoltori e l’apicoltura,
sosteniamo di conseguenza le api, e di
conseguenza sosteniamo anche l’ambiente
e l’agricoltura. È noto, infatti, l’effetto
benefico che hanno le api sull’ambiente
per la tutela e per il mantenimento della
biodiversità, grazie all’azione impollina-
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trice – le api sono, infatti, degli insetti
che favoriscono l’impollinazione entomo-
fila delle piante – ma anche perché le
api favoriscono la fecondazione e, quindi,
la produzione di oltre 150 piante di
interesse agronomico. Quindi, qualsiasi
sostegno che vada nella direzione della
tutela dell’apicoltura, quindi del raffor-
zamento delle misure a favore di questo
settore che afferisce alla zootecnia, ov-
vero all’agricoltura, favorisce l’ambiente,
la tutela ambientale e il mantenimento
della biodiversità.

Con questo emendamento noi chie-
diamo delle agevolazioni per i piccoli api-
coltori, quindi una sburocratizzazione di
alcune pratiche che rallentano l’insediarsi
degli apicoltori. Ritengo pertanto vera-
mente che sia un emendamento di buon-
senso, che non comporti grossi oneri da
parte dei bilanci dello Stato e, quindi, non
comprendo il parere negativo da parte del
Governo e del relatore, e spero veramente
che vi sia un ripensamento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Zac-
cagnini. Ne ha facoltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Signor Pre-
sidente, vorrei sottoscrivere, se possibile,
l’emendamento. Soprattutto, io credo che
questo emendamento sia importante, per-
ché va nel solco della semplificazione del
settore della trasformazione artigianale e
tradizionale in Italia. In particolare, è
necessaria una riorganizzazione comples-
siva in materia di trasformazione e, so-
prattutto, un adeguamento alle norme
comunitarie che danno una flessibilità
maggiore per quanto riguarda la trasfor-
mazione di piccoli quantitativi di pro-
dotti. La problematica italiana qual è ?
Che prosciutti, caciotte, prodotti tipici,
che vengono trasformati da generazioni,
lavorati artigianalmente con ricette tipi-
che, stanno sparendo perché colpiti dalle
ASL, colpiti da un sistema vessatorio che
applica un regime di sicurezza sanitaria
con standard per l’agroindustria. Questo
sbilanciamento degli standard è una di-
seguaglianza che sta minando seriamente

la sopravvivenza di tante filiere, di tante
lavorazioni tradizionali.

Mi auguro che il Governo si voglia
impegnare in questa riorganizzazione
complessiva, si potrebbe partire da anche
questo emendamento, ma, comunque, è
necessario un adeguamento alle normative
comunitarie, a Paesi che hanno una fles-
sibilità maggiore e che permettono la tra-
sformazione nei locali domestici e non
necessariamente in laboratori adibiti.

Vorrei sottolineare, infine, che la sicu-
rezza alimentare dei prodotti è importante
ed è importante avere degli standard
molto elevati per quanto riguarda la
grande distribuzione e la trasformazione
agroindustriale; cosa che non deve essere,
però, applicata alle piccole trasformazioni
e ai piccoli quantitativi, perché va a stra-
volgere produzioni artigianali e tradizio-
nali che non riescono a sopravvivere se
devono adeguarsi a degli standard per
economie di scala maggiori. Quindi, vanno
bene quegli standard di sicurezza alimen-
tare per economie di scala grandi e,
quindi, per l’agroindustria – anzi, sono
necessari, perché vediamo quanto nell’a-
groindustria ci siano pericoli e rischi di
contaminazione sanitaria degli alimenti –,
cosa, invece, che non può essere mante-
nuta questo regime vessatorio nei con-
fronti dei piccoli e medi trasformatori
(Applausi dei deputati del gruppo Sinistra
Ecologia Libertà).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massimiliano Bernini 25-quater.4,
con il parere contrario della Commissione
e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi non riesce a votare ? Deve accele-
rare, però. Fragomeli, Marzano, Caso, Vi-
gnaroli, Alberti. L’onorevole Caso ancora
non riesce. Matteo Bragantini. Altri ?
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 382
Votanti ............................ 369
Astenuti .......................... 13
Maggioranza .................. 185
Hanno votato sì ..... 136
Hanno votato no .... 233.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Russo 25-
quater.5.

Prendo atto che i presentatori dell’e-
mendamento Russo 25-quater.5 non acce-
dono all’invito al ritiro.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Russo 25-quater.5, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi non riesce a votare ? Di Stefano,
Covello, Zan, Ruocco, Businarolo. Altri ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 391
Votanti ............................ 383
Astenuti .......................... 8
Maggioranza .................. 192
Hanno votato sì ..... 139
Hanno votato no .... 244.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Massimi-
liano Bernini 25-quater.8.

Chiedo ai presentatori se accedano al-
l’invito al ritiro dell’emendamento Russo
25-quater.8.

MASSIMILIANO BERNINI. Grazie,
Presidente. Colleghi, con questo emenda-
mento ci proponiamo di apportare una
piccola modifica all’ottima legge n. 313 del
2004 che riguarda la disciplina dell’api-

coltura. Tra l’altro, questa ottima legge
riconosce all’apicoltura un ruolo fonda-
mentale, ovvero attività di interesse nazio-
nale. È ovvio che sia così, visto che le api,
l’apicoltura, come dicevo, anche nell’inter-
vento precedente, e, quindi, gli apicoltori
contribuiscono alla conservazione dell’am-
biente naturale, alla conservazione dell’e-
cosistema, alla conservazione della biodi-
versità, all’impollinazione naturale e con-
tribuiscono alla produzione agricola di
piante di interesse agronomico.

Come è noto, le api, oggigiorno, sono
minacciate, cioè muoiono, e le cause di
questo apicidio sono le più disparate: tra
queste, l’uso massiccio della chimica in
agricoltura, in modo particolare dei prin-
cipi attivi dei neonicotinoidi contenuti in
molti fitofarmaci che, come denunciato
anche da Greenpeace, causano estesi fe-
nomeni di apicidio; le api muoiono a
causa delle devastazioni ambientali e
della cementificazione, che impoveriscono
gli ecosistemi, riducono il numero delle
specie selvatiche; le api muoiono a causa
della globalizzazione selvaggia, che ci
espone all’arrivo di parassiti e predatori
delle api provenienti da altre parti del
mondo, come l’aethina tumida in Calabria
o il calabrone asiatico nel nord Italia, che
sono, appunto, gli ultimi arrivi in ordine
di tempo.

Con questo emendamento, noi chie-
diamo di modificare l’articolo 3-bis della
legge n. 313, chiedendo il divieto di trat-
tamenti chimici in agricoltura non solo nel
periodo di fioritura dei fruttiferi – ad
esempio, gli agrumi, come è giusto che sia
–, ma anche nel periodo di melata. Che
cos’è la melata ? È una sostanza zucche-
rina, per capirci una sorta di resina, che
molti alberi da frutto, come gli agrumi,
producono in certi periodi dell’anno e che
le api e altri insetti utilizzano come nu-
trimento o per trasformarla in miele.
Immaginate cosa potrebbe accadere –
come accade, purtroppo – se durante il
periodo di produzione della melata si
trattasse con fitofarmaci neonicotinoidi: le
api rimarrebbero gravemente contaminate
e, con loro, il miele o, addirittura, le api
potrebbero morire.
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Per questo chiediamo di modificare
l’articolo 4 della legge n. 313, inserendovi
il divieto, da parte delle regioni, dei trat-
tamenti fitosanitari anche nel periodo di
melata, quindi non solo durante la fiori-
tura delle colture agrarie e – questo è un
altro aspetto molto importante – di vietare
in qualsiasi periodo dell’anno i trattamenti
antiparassitari condotti con l’utilizzo di
prodotti fitosanitari ed erbicidi a base di
neonicotinoidi, che è acclarato essere tra
le principali cause di apicidio. Trattasi,
come al solito, di una proposta di buon-
senso, di una proposta a costo zero, che va
nella direzione della tutela ambientale.
Quindi, noi non capiamo per quale ragione
questo emendamento abbia un parere sfa-
vorevole. Spero, come al solito, ed auspico
un ripensamento (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Zac-
cagnini. Ne ha facoltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Grazie, Pre-
sidente. Colgo l’occasione, visto che è ar-
rivato il Ministro, per parlare anche di-
rettamente a lui delle questioni dell’api-
coltura. Ci sono delle parti che abbiamo
visto recepite con soddisfazione, altre
meno: in particolare, vediamo come an-
cora non ci sia una presa di posizione
netta riguardo la tutela e la salvaguardia
delle api. Sottoscrivo le parole del collega
Massimiliano Bernini: crediamo che si
debba investire di più nell’agroecologia e,
quindi, in un modello di sviluppo agricolo
differente, che vada a ridurre progressi-
vamente l’utilizzo dei fitosanitari ed erbi-
cidi e, in particolare, a tutelare in maniera
totale ed organica il settore apistico, per-
ché è il settore che fa da monitoraggio
ambientale riguardo la salubrità ambien-
tale generale. Quindi, invito anche il Mi-
nistro e il Governo a riattivare il progetto
BeeNet: la riattivazione del progetto Bee-
Net, con finanziamento del MIPAAF, per il
monitoraggio degli alveari in Italia, pro-
getto che è stato interrotto nel giugno 2015

e che, sicuramente, va nel solco di questo
di questo emendamento e della tutela della
biodiversità agroalimentare e animale.

PRESIDENTE. Prendo atto che l’ono-
revole Tripiedi sottoscrive l’emendamento.
Sta bene, lo appuntiamo.

Passiamo, dunque, ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massimiliano Bernini 25-quater.8,
con il parere contrario della Commissione
e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi non riesce a votare ? Ruocco. Altri ?
Sberna, Kronbichler, Marzana.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 400
Votanti ............................ 384
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 193
Hanno votato sì ..... 140
Hanno votato no .... 244.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 25-
quater.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Marzana, Caso, Colletti...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 400
Votanti ............................ 370
Astenuti .......................... 30
Maggioranza .................. 186
Hanno votato sì ..... 359
Hanno votato no ...... 11.

La Camera approva (Vedi votazioni).
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(Esame dell’articolo 25-quinquies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25-quinquies e delle proposte
emendative ad esso presentate (vedi l’alle-
gato A – A.C. 3119-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Signor Presidente, formulo un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario, su entrambi gli emendamenti
Zaccagnini 25-quinquies.2 e Gagnarli 25-
quinquies.6.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signor Presidente, il parere del Governo è
conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Zaccagnini 25-quin-
quies.2.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Zaccagnini. Ne ha fa-
coltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Presidente,
chiediamo in particolare un’aggiunta alla
normativa che va a disciplinare la birra
artigianale: l’indicazione in etichetta del
luogo di produzione e confezionamento
della birra e delle materie prime utilizzate
per la sua produzione. Crediamo comun-
que che la formulazione di questo articolo
sulla birra artigianale sia molto positiva: è
uno dei punti probabilmente più positivi
del provvedimento, va a definire in ma-
niera puntuale la birra artigianale, un
settore molto dinamico, e soprattutto va a
definire il prodotto nella sua genuinità,
cioè un prodotto non pastorizzato e non
microfiltrato.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Zaccagnini 25-quinquies.2, con il
parere contrario della Commissione e del
Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Baroni, Ginefra...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 413
Votanti ............................ 411
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 206
Hanno votato sì ..... 160
Hanno votato no .... 251.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Gagnarli 25-quinquies.6.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Gagnarli. Ne ha facoltà.

CHIARA GAGNARLI. Presidente, io ri-
tirerò questo emendamento presentando
un ordine del giorno; invito comunque alla
riflessione che pagare l’accisa su un pro-
dotto di scarto, quindi che viene scartato
dall’8 al 15 per cento, è ingiusto. Questa
norma andrebbe rivista: invito il Governo
a riflettere nei prossimi provvedimenti.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo alla votazione dell’articolo

25-quinquies.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Gagnarli. Ne ha facoltà.

CHIARA GAGNARLI. Presidente, que-
sto, come ha detto prima il collega, è uno
degli articoli a cui sicuramente teniamo di
più di tutto il collegato: è frutto sicura-
mente della tenacia di portare, in Com-
missione, all’attenzione del relatore, del
Governo, un argomento nuovo, quello
della produzione di birra artigianale,
quindi della definizione di cosa essa sia.
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Grazie a ciò, quindi, abbiamo potuto fare
numerose audizioni e siamo giunti ad una
definizione.

Il settore della birra artigianale è un
settore sicuramente importante, è un set-
tore nuovo, degli ultimi anni, ma che conta
oltre seicento birrifici artigianali, quindi
altrettanti birrai. È un’imprenditoria gio-
vane, che va tenuta in considerazione non
soltanto per fare cassa sulle accise, come
purtroppo è stato fatto in questi ultimi
anni.

È un settore che può svilupparsi enor-
memente, sia nella produzione di birra ma
in tutta la filiera: quindi la produzione
agricola, tutto ciò che è connesso alla
produzione di birra.

Con questo articolo, che assorbe com-
pletamente l’emendamento che avevamo
proposto come MoVimento 5 Stelle, defi-
niamo la birra artigianale, diamo la defi-
nizione di un prodotto in base alle mo-
dalità di produzione, quindi non pastoriz-
zata e non microfiltrata; e quel che è
importante, definiamo anche cos’è un pic-
colo birrificio indipendente, riprendendo
la definizione della direttiva europea, la
quale definisce il birrificio indipendente
quello con una produzione annua infe-
riore ai 200 mila ettolitri. Si tratta di una
produzione che rispetto alla realtà attuale
italiana è sicuramente sovrastimata, giac-
ché parliamo di produzioni in Italia quasi
tutte sotto i 5 mila ettolitri; però vediamo
in questo una cosa positiva, in quanto si
può soltanto crescere. E poi si definisce
birrificio artigianale quello legalmente ed
economicamente indipendente rispetto ad
altri birrifici più grandi, e anche ciò è
molto importante. Il fatto quindi di aver
definito il birrificio indipendente, spe-
riamo ci permetterà in futuro di far sì che
la direttiva venga completamente recepita
anche nella modulazione delle accise: par-
tendo da tale definizione, che si operi
anche la riduzione delle accise per i bir-
rifici piccoli in base alla produzione an-
nua, come prevederebbe la direttiva e
come molti Paesi europei stanno facendo.

Giusto per dare quattro numeri su
quanto sarebbe anche facilmente applica-
bile tale misura, ricordo che in Italia degli

oltre seicento birrifici che ho detto prima,
seicentoventi producono meno di 5 mila
ettolitri, e hanno pagato nel 2015 circa 10
milioni di euro di accisa. Poi abbiamo una
ventina di birrifici che vanno dai 5 mila ai
20 mila ettolitri; tutto il resto è sopra 200
mila ettolitri, quindi non si gioverebbero
della riduzione a scaglioni, e hanno pagato
oltre 340 milioni di euro di accisa. Questo
per dire che se si operasse una riduzione
dell’accisa solo per i più piccoli, dai 5 mila,
ai 10 mila, fino ad arrivare anche comun-
que ai 50 mila ettolitri, sarebbero davvero
numeri relativamente bassi rispetto al to-
tale dell’accisa incassata dallo Stato nel-
l’anno 2015: si parla di pochi milioni di
euro, ma che lo Stato probabilmente in-
casserebbe sostenendo quei piccoli birrifici
che in questo modo si vedrebbero si ri-
durre il pagamento dell’accisa, ma proba-
bilmente crescerebbero nella loro produ-
zione. Non è detto quindi che investire su
di loro, riducendo di un po’ il pagamento
delle accise, non porterebbe comunque ad
un maggiore introito per lo Stato ! Pre-
senterò anche su questo un ordine del
giorno, non essendo stato possibile far
approvare degli emendamenti nel provve-
dimento in esame (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ca-
pezzone. Ne ha facoltà.

DANIELE CAPEZZONE. Signor Presi-
dente, intervengo solo per un piccolo ca-
veat verso il futuro: io stesso sono stato
firmatario – con tanti parlamentari in
modo trasversale di maggioranza, di op-
posizione, del PD, del MoVimento 5 Stelle,
di tutte le forze politiche, all’inizio del-
l’anno scorso, e fu una battaglia che vin-
cemmo in parte – dell’eliminazione di uno
degli aumenti di tasse sulla birra; pur-
troppo non siamo riusciti a disinnescare
l’aumento più consistente. E oggi la birra
– lo dico richiamando i colleghi che
seguono meno il settore – soffre, essendo
un settore tassato in modo inaccettabile,
tassato in modo gravissimo.

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE
LAURA BOLDRINI (ore 11,05)

DANIELE CAPEZZONE. Mi permetto
di segnalare però ai colleghi: attenzione,
perché la vostra pur lodevole battaglia di
oggi sui birrifici artigianali – ripeto: pur
lodevole e condivisibile –, può diventare
l’anticamera, quando si tratterà della pres-
sione fiscale su tutta la birra, per consen-
tire a qualcuno di dire « Sapete cosa c’è ?
La riduzione di tasse la facciamo solo per
la birra artigianale ! » E quella sarà la
grande scusa per eliminare poche poche
tasse, e non per eliminarne di più come
sarebbe necessario.

Mi permetto quindi di dire, colleghi:
bene la battaglia sui birrifici artigianali,
ma quando si arriverà ai provvedimenti
che hanno come oggetto la pressione fi-
scale, non accontentatevi di una piccola
concessione sui birrifici artigianali, cosa
pur ovviamente piacevole ma che riguar-
derebbe un segmento di mercato piccolo
così. La battaglia va fatta tutta intera,
altrimenti saremo, come si dice, contenti e
canzonati. Occhio, perché quando si tratta
di tasse, occorre avere gli occhi bene
aperti (Applausi dei deputati del gruppo
Misto – Conservatori e Riformisti) !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 25-
quinquies.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Vezzali, Latronico.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 410
Votanti ............................ 373
Astenuti .......................... 37
Maggioranza .................. 187
Hanno votato sì ..... 372
Hanno votato no ...... 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Fabbri ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto favore-
vole).

Saluto gli studenti del Liceo scientifico
statale « Vito Volterra », di Ciampino, che
stanno assistendo ai nostri lavori dalle
tribune (Applausi).

(Esame dell’articolo 25-sexies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25-sexies e dell’unica proposta
emendativa ad esso presentata (vedi l’al-
legato A – A.C. 25-sexies).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Presidente, sull’emendamento
25-sexies. 300 della Commissione, il parere
è favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signor Presidente, il parere del Governo è
conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di
intervenire per dichiarazione di voto, pas-
siamo ai voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 25-sexies. 300 della Commissione,
con il parere favorevole della Commissione
e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dallai, Fabbri, Pilozzi, Impegno.
Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 415
Votanti ............................ 283
Astenuti .......................... 132
Presenti e votanti ......... 142
Hanno votato sì ..... 282
Hanno votato no ...... 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

Passiamo alla votazione dell’articolo
25-sexies.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Gagnarli. Ne ha fa-
coltà.

CHIARA GAGNARLI. Presidente, que-
st’articolo è collegato all’articolo di prima,
infatti si parla della coltivazione del lup-
polo e dei fondi per la ricerca. Sicura-
mente è un articolo importante, in quanto
si parla di birra artigianale, ma non si
parla mai di materie prime. La birra
artigianale in Italia oggi sicuramente non
gode di numerose quantità di materie
prime e quando si parla di luppolo si parla
quasi di nulla, perché viene completa-
mente importato; esso è importante sia
per la produzione di birra ma anche per
i nostri agricoltori, in quanto potrebbe
essere sicuramente una coltura alternativa
con una redditività importante. In questo
caso, si punta sulla ricerca di specie,
quindi di genotipi autoctoni di luppoli
nazionali, questo permetterà sia di alimen-
tare un settore agricolo diverso, ancora
non sviluppato – così come abbiamo fatto
con la canapa, portando la proposta di
legge poi approvata in Commissione – sia
di dare un impulso nuovo alla birra, in
quanto si potrà caratterizzare con luppoli
dalle aromaticità italiane, che ora non
sono presenti. Con l’occasione rispondo
anche al collega Capezzone, dicendo che la
definizione che abbiamo inserito riprende
la direttiva sulla modulazione delle accise
fino a 200 mila ettolitri, quindi non solo i
piccoli ne potrebbero giovare ma anche
quelli che hanno una produzione mag-
giore; comunque, coloro che producono
oltre 200 mila ettolitri non godono co-

munque della modulazione delle accise in
base alla direttiva europea (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 25-
sexies, testo emendato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Pilozzi, Costantino, Magorno.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 417
Votanti ............................ 363
Astenuti .......................... 54
Maggioranza .................. 182
Hanno votato sì .... 363.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Esame dell’articolo 25-septies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25-septies (vedi l’allegato A –
A.C. 3119-A), al quale non sono state
presentate proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 25-
septies.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

D’Ambrosio, Chimienti, Alfreider.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 412
Votanti ............................ 364
Astenuti .......................... 48
Maggioranza .................. 183
Hanno votato sì .... 364.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Tartaglione ha segnalato
che non è riuscita ad esprimere voto favo-
revole).
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(Esame dell’articolo 25-octies
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25-octies e dell’unica proposta
emendativa ad esso presentata (vedi l’al-
legato A – A.C. 3119-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Presidente, sull’emendamento
Gagnarli 25-octies. 1 vi è un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signor Presidente, il parere del Governo è
conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Gagnarli 25-octies. 1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto la deputata Gagnarli. Ne ha fa-
coltà.

CHIARA GAGNARLI. Presidente, ab-
biamo presentato questo emendamento
semplicemente perché quest’articolo va
praticamente a modificare una norma che
era stata votata solo a dicembre, con il
collegato ambientale, norma che rispon-
deva a un’emergenza, quella dei cinghiali
in tutta Italia, e che voleva quindi darne
un contenimento vietando il ripopola-
mento e il foraggiamento dei cinghiali in
tutta Italia tranne che in alcune zone, le
aziende faunistico-venatorie. Questo
emendamento dà un’ulteriore deroga, per
questo abbiamo presentato l’emendamento
soppressivo, pensando che dare ulteriori
deroghe al popolamento dei cinghiali, in
un momento in cui effettivamente la si-
tuazione va gestita, sia un modo soltanto
per rimandare il problema e allungare il
rischio che la cosiddetta emergenza cin-
ghiali non si risolva mai.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato Massimiliano Bernini. Ne
ha facoltà.

MASSIMILIANO BERNINI. Presidente,
intervengo a titolo personale per dire che
a noi preoccupa molto la totale mancanza
di sensibilità animalista di questo Governo
e della maggioranza che lo sostiene. In
questo articolo, il 25-octies, quando si
inseriscono le zone di cui alla lettera e),
comma 8, dell’articolo 10 della legge
n. 157 del 1992 ci si riferisce alle aree di
addestramento dei cani da caccia. Ovvero,
i cinghiali potranno essere inseriti in que-
ste aree di addestramento per essere sbra-
nati dai cani dei cacciatori. Per capire
quanto possa essere cruenta questa pra-
tica, invito tutti i presenti ad andare su
YouTube e di cercare il video « addestra-
mento cani da cinghiale ». Insomma, que-
sto collegato ha sicuramente degli indubbi
aspetti positivi, ma qui abbiamo un grave
punto di caduta che noi non possiamo
accettare, ed è per questo che ribadisco il
voto contrario del mio gruppo (Applausi
dei deputati del gruppo MoVimento 5
Stelle).

PRESIDENTE. Siccome questo emen-
damento è interamente soppressivo si vota
il mantenimento dell’articolo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul manteni-
mento dell’articolo 25-octies.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Kronbichler...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 408
Votanti ............................ 371
Astenuti .......................... 37
Maggioranza .................. 186
Hanno votato sì ..... 261
Hanno votato no .. 110.

La Camera approva (Vedi votazioni).
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(Esame dell’articolo 29 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 29 e dell’unica proposta emen-
dativa ad esso presentata (vedi l’allegato A
– A.C. 3119-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Sull’emendamento Guidesi 29.1
la Commissione formula un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario. Sull’emen-
damento Bosco 29.2...

PRESIDENTE. L’emendamento è stato
ritirato.

Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signor Presidente, il parere del Governo è
conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29.1.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Donati, Di Salvo, Pagani...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 415
Votanti ............................ 405
Astenuti .......................... 10
Maggioranza .................. 203
Hanno votato sì ..... 153
Hanno votato no .. 252.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 29.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 416
Votanti ............................ 391
Astenuti .......................... 25
Maggioranza .................. 196
Hanno votato sì ..... 381
Hanno votato no .. 10.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(La deputata Nicchi ha segnalato che
non è riuscita ad esprimere voto favore-
vole).

(Esame dell’articolo 29-bis – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 29-bis e delle proposte emenda-
tive ad esso presentate (vedi l’allegato A –
A.C. 3119-A).

Se nessuno chiede di intervenire sul
complesso degli emendamenti, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Grazie, Presidente. Sugli emen-
damenti Guidesi 29-bis.1, Ferraresi 29-
bis.25, 29-bis.19, 29-bis.24, 29-bis.23 la
Commissione formula un invito al ritiro
altrimenti il parere è contrario.

PRESIDENTE. L’emendamento Bosco
29-bis.12 è stato ritirato.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Sugli emendamenti Guidesi 29-
bis.2 e Tripiedi 29-bis.20 la Commissione
formula un invito al ritiro altrimenti il
parere è contrario.

Sugli identici emendamenti Guidesi 29-
bis.3 e Ferraresi 29-bis.21 la Commissione
formula un invito al ritiro altrimenti il
parere è contrario.

Sugli emendamenti Tripiedi 29-bis.22,
Guidesi 29-bis.4, 29-bis.5 e 29-bis.6 la
Commissione formula un invito al ritiro
altrimenti il parere è contrario.
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PRESIDENTE. L’emendamento Bosco
29-bis.13 è stato ritirato.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Sugli emendamenti Guidesi 29-
bis.7 e 29-bis.8 la Commissione formula
un invito al ritiro altrimenti il parere è
contrario.

PRESIDENTE. Sì perché l’emenda-
mento Bosco 29-bis.14 è stato ritirato.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Sull’emendamento Guidesi 29-
bis.9 la Commissione formula un invito al
ritiro altrimenti il parere è contrario.

PRESIDENTE. Aspetti, gli emenda-
menti Bosco 29-bis.16 e 29-bis.17 sono
stati ritirati.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Sull’emendamento Guidesi 29-
bis.11 la Commissione formula un invito al
ritiro altrimenti il parere è contrario.

PRESIDENTE. L’emendamento che se-
gue, Bosco 29-bis.15 è stato ritirato.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Sull’emendamento Russo 29-
bis.18 la Commissione formula un invito al
ritiro altrimenti il parere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Signora Presidente, il parere del Governo
è conforme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Guidesi 29-bis.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il deputato Guidesi. Ne ha facoltà.

GUIDO GUIDESI. Grazie, Presidente.
Siamo all’articolo che siamo riusciti ad
inserire dopo un lavoro di confronto con
tutti i gruppi politici, ma dopo un pro-
blema che abbiamo sollevato noi attra-
verso una proposta di legge di cui ab-

biamo chiesto la calendarizzazione in
Commissione agricoltura, il Governo ha
riservato questo spazio nel collegato agri-
colo per inserire la discussione della
problematica e sicuramente il testo ha
fatto dei passi avanti. Oggi, con questi
emendamenti, sia noi che il gruppo del
MoVimento 5 Stelle, tentiamo di raffor-
zare il testo e, soprattutto, di non dare
possibili interpretazioni a un testo che
sanziona, finalmente anche dal punto di
vista penale, il bracconaggio e la pesca
illegale. Problema, questo, molto sentito
sul mio territorio e sui territori preva-
lentemente dell’asta del Po, ma non solo,
che provoca non solo limiti a coloro i
quali pescano appassionatamente, di-
ciamo così, ma anche e soprattutto ri-
guardo al commercio illegale della fauna
ittica. È un problema che si riscontra
quotidianamente sui quotidiani locali, è
un problema che si riscontra quotidia-
namente e continuamente per coloro i
quali pescano e svolgono la loro passione
e noi dovremmo tutelare quella passione.
Fra questi emendamenti ce ne sono al-
cuni che dal mio punto di vista non sono
strumentali, ma potevano essere tranquil-
lamente accettati dal Governo e dalla
maggioranza e io continuo a fare questo
invito, perché questi emendamenti – tra
cui quello che arriva subito, immediata-
mente, in discussione ora, che è al voto
ora ed è il primo di questo articolo – dal
mio punto di vista completano un lavoro
fatto sia dalla Commissione agricoltura
sia dalla Commissione giustizia e non
consentono interpretazioni a ciò che è il
testo e a ciò che è la normativa. Se noi
vogliamo fare veramente un buon lavoro
io l’invito che faccio a tutti coloro che
hanno partecipato a questa discussione è
quello di votare se non tutti, almeno
alcuni di questi emendamenti. Ecco l’in-
vito che rivolgo al Governo: questo è un
primo passo, se vogliamo che sia un
primo passo completo e veramente fun-
zionale a risolvere questa problematica,
questo primo passo lo dobbiamo com-
pletare iniziando dal votare il primo
emendamento.

Atti Parlamentari — 30 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



FRANCESCO CATANOSO GENOESE
detto BASILIO CATANOSO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCESCO CATANOSO GENOESE
detto BASILIO CATANOSO. Grazie Presi-
dente, solo per sottoscrivere tutti gli emen-
damenti che hanno avuto il parere nega-
tivo del relatore, su questo articolo della
pesca.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Fer-
raresi. Ne ha facoltà.

VITTORIO FERRARESI. Grazie, Presi-
dente. Come MoVimento 5 Stelle ricono-
sciamo e partiamo da subito con un ri-
conoscimento del lavoro svolto in Com-
missione agricoltura non solo dai nostri
colleghi, ma anche dai colleghi delle altre
forze politiche che hanno fatto un passo in
avanti importante. Li ringraziamo e rico-
nosciamo questo importante lavoro e,
quindi, posso sottoscrivere tranquilla-
mente le parole del collega Guidesi della
Lega, ma c’è un « ma », non possiamo far
finta che la norma che in questo senso è
passata sia completa.

Noi siamo assolutamente favorevoli a
questo enorme passo avanti, se è una
norma completa, se è una norma efficace,
per contrastare un vero e proprio disastro
ambientale che si sta consumando all’in-
terno del nostro territorio. Queste persone
non sono pescatori che sbagliano nel pe-
scare con qualche attrezzo in più, qualche
attrezzo in meno, qualche pesce in più,
qualche pesce in meno. Sono persone che
sistematicamente distruggono i nostri ha-
bitat naturali dei nostri fiumi e dei nostri
laghi, sono persone che fanno migliaia di
euro distruggendo situazioni di habitat
protetti, situazioni di habitat anche non
protetti, devastando la fauna e la flora dei
nostri territori per business. L’Università
di Ferrara ci dice che un terzo del patri-
monio ittico esistente è stato perduto gra-
zie alle pratiche di questi predoni che
praticano il bracconaggio nelle nostre ac-

que interne, fattispecie che sono simili, ma
anche molto diverse, da quelle che ven-
gono portate avanti nelle zone marittime,
nelle acque salate. Sono situazioni che
vanno punite in maniera anche parzial-
mente diversa, perché hanno dei gradi e
delle specificità diverse. Allora noi, con
questi emendamenti, cerchiamo di fare
uscire da questa Camera una norma effi-
cace che possa veramente dire e inserire la
parola « fine » al bracconaggio nelle acque
interne. Lo facciamo con una serie di
emendamenti, sia del MoVimento 5 Stelle,
sia della Lega Nord, che devono essere
assolutamente valutati dal Governo e dal
relatore, perché non possiamo permetterci
che la nostra economia, i nostri mercati
regolari, la nostra igiene sui prodotti che
vengono pescati, la nostra fauna e la
nostra flora, vengano messi a rischio da
queste persone che non si possono non
definire criminali. Bisogna assolutamente
prendere coscienza e fare uscire da questa
Camera una norma efficace, non possiamo
permetterci errori (Applausi dei deputati
del gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato Tripiedi. Ne ha facoltà.

DAVIDE TRIPIEDI. Grazie Presidente.
Giusto per capire di cosa stiamo parlando:
ogni settimana il fiume Po viene depredato
di 90 tonnellate di pesce, quindi qui si
parla di un vero disastro ambientale che
queste persone creano. Non si sta conte-
stando la norma, Presidente, stiamo solo
cercando di migliorare questa norma, per-
ché sul fiume Po sta avvenendo una vera
e propria mattanza di pesce, con persone
che utilizzano questo pesce illegalmente.
Dobbiamo cercare di fermare questo di-
sastro ambientale. Quindi, io chiedo e
faccio appello a tutto il Parlamento per
avere un po’di sensibilità. Sono sicuro che
la Commissione darà modo di migliorare
ancora di più questo testo e speriamo che
il problema venga chiuso qui, perché è
dieci anni che ci portiamo avanti questo
problema, non è un giorno, ma sono dieci
anni. Prego tutto il Parlamento di dare un
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parere favorevole su questo emendamento
per mettere fine a questa piaga sociale
(Applausi dei deputati del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata Ve-
nittelli. Ne ha facoltà.

LAURA VENITTELLI. La ringrazio Pre-
sidente. Intanto c’è da dire che, con un
grande lavoro fatto da tutte le forze po-
litiche in Commissione agricoltura, final-
mente introduciamo nel nostro ordina-
mento giuridico una norma che va a
contrastare per la prima volta – ripeto che
va a contrastare – il fenomeno del brac-
conaggio ittico nelle acque interne. L’ab-
biamo fatto pensando che bisogna indivi-
duare una dirimente anche nella pesca,
cioè da un lato salvaguardare quella che è
la posizione dei pescatori, quelli che svol-
gono attività nel rispetto delle regole e
degli ecosistemi marini, degli ecosistemi
dei fiumi e dei laghi, e dall’altro arginare
in maniera forte coloro i quali distruggono
il nostro ambiente, distruggono i nostri
fiumi, distruggono i nostri mari e i nostri
laghi. Nello specifico noi abbiamo, per la
prima volta, equiparato l’ipotesi del brac-
conaggio ittico nelle acque interne a quello
che è il bracconaggio ittico nei mari ed è
qui insomma il punto di lettura di questo
emendamento: si va a equiparare una
posizione, che era stata già oggetto di
considerazione da parte di questo Parla-
mento, che poi è stata incardinata nell’ar-
ticolo 29 appena approvato da tutte le
forze politiche, a quella del bracconaggio
delle acque interne.

Che cosa abbiamo fatto ? Abbiamo pre-
visto l’arresto per casi fortissimi, per chi
usa le sostanze chimiche, chi usa la cor-
rente elettrica, chi usa le sostanze esplo-
sive, per pescare. Abbiamo poi previsto la
sanzione forte dell’arresto per tutta la
filiera, cioè per tutti coloro i quali acqui-
stano da colui il quale ha fatto pesca di
frodo, indipendentemente da come l’abbia
fatta, perché su questo passaggio vorrei
che si fermasse l’attenzione: il pescatore di
frodo, sia quello che usa gli esplodenti, sia

quello che usa le reti non adeguate, se
vende, è chi acquista, chi detiene e chi
trasporta che corre il rischio di essere
imputato per un delitto, per una contrav-
venzione molto forte.

Ma c’è di più, siamo intervenuti dispo-
nendo la confisca dei beni, siamo interve-
nuti disponendo una sanzione forte che è
quella della sospensione della licenza com-
merciale, da cinque a dieci giorni con la
recidiva, raddoppiando quella che è l’ipo-
tesi della sanzione. Oggi ci si chiede di fare
di più, però vorrei ricordare che per la
prima volta si fa. Siamo passati dalle
ipotesi ai fatti e questo penso sia un
elemento molto importante.

Aggiungo che il Partito Democratico ha
presentato anche un ordine del giorno con
il quale si chiederà al Governo di moni-
torare quelli che sono gli effetti del 29-bis.
Da qui ad un anno verificheremo se questa
norma avrà avuto i suoi affetti per argi-
nare questo fenomeno così devastante del
bracconaggio ittico nelle acque interne. Ci
impegniamo anche con il nuovo provvedi-
mento, che è all’attenzione della Commis-
sione agricoltura, a verificare se sarà op-
portuno, anche alla luce di questo moni-
toraggio, pensare di più e pensare ad
introdurre, rispetto al bracconaggio del
mare, una norma più forte. Oggi ribadisco,
noi equipariamo e introduciamo una
norma che considera oltre al bracconaggio
del mare anche quello nelle acque interne.
Io penso che questo lavoro importante che
è stato fatto dall’intera Commissione, e da
tutti i gruppi parlamentari, possa dare una
grande risposta, perché fino ad oggi questa
risposta non c’è stata da parte del Parla-
mento italiano (Applausi dei deputati del
gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Ro-
mele. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE ROMELE. Il mio sarà un
intervento veloce, però vorrei fare una
domanda ai colleghi della Commissione
agricoltura, in particolare al relatore e a
quanti ci hanno lavorato a fondo su questo
provvedimento relativo ai laghi e ai fiumi,
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una domanda molto semplice: quanti pe-
scatori professionisti ci sono sul Lago
d’Iseo, sul Lago di Garda, sul Lago Mag-
giore, sul Lago Trasimeno ? Siete in grado
di rispondermi ? Allora, dall’indagine che
viene fatta dalla regione Lombardia, anni
1995-2000, quindi parlo di un secolo fa, vi
erano tre professionisti pescatori sul Lago
d’Iseo, sei sul lago di Garda, il resto zero.
Allora cerchiamo di capire, se stiamo
organizzando una bomba atomica sulla
Repubblica di San Marino, perché magari
si vuole dichiarare guerra, allora posso
capire, altrimenti qui stiamo parlando di
cose che non esistono, che non esistono !
Qui stiamo parlando di una situazione
abnorme costruita a livello di fantasia col
famoso animalismo, con il famoso « no », a
tutela di che cosa ? I pescatori sui laghi
non ce ne sono più, quella categoria è
estinta da anni. Quindi pregherei la Com-
missione, pregherei coloro che stanno stu-
diando attentamente questo provvedi-
mento di non fare dei provvedimenti senza
significato; un conto è il bracconaggio, un
conto è il lavoro di un certo tipo fuori
norma sui mari, perché lì c’è un’attività
professionistica di un certo tipo, un conto
sui laghi o sui fiumi che non c’è più
niente. C’è solo un’attività di carattere così
folcloristico, sportivo e non altro. Il brac-
conaggio non esiste, perché non c’è nean-
che la filiera del consumo diretto, del
trasferimento del pesce abusivamente pe-
scato, tolta una piccola parentesi quando
le sardine sui laghi vanno in frega e
magari qualche ragazzotto, perché svelto,
che sa scappare alle guardie fluviali, re-
cupera qualche chilo di sardine, altro non
c’è. Vi prego, per favore, approfondite le
cose prima di fare delle figuracce che il
Parlamento non ha bisogno di fare (Ap-
plausi dei deputati del gruppo Forza Italia
– Il Popolo della Libertà – Berlusconi
Presidente).

FRANCO BORDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO BORDO. Presidente, per chie-
dere di sottoscrivere l’emendamento Gui-
desi 29-bis.1.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.1, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Milanato, Spadoni, Fanucci, Ciracì,
Buttiglione...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 385
Votanti ............................ 382
Astenuti .......................... 3
Maggioranza .................. 192
Hanno votato sì ..... 152
Hanno votato no .. 230.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(I deputati Censore, Aiello, Iacono e
Borghi hanno segnalato di non essere riu-
sciti ad esprimere voto contrario).

Chiedo ai presentatori se accedano al-
l’invito al ritiro dell’emendamento Ferra-
resi 29-bis.25.

VITTORIO FERRARESI. Grazie, Presi-
dente. Non risponderò all’intervento del
collega precedente, che veramente ritengo
ridicolo, perché basta aprire i giornali
delle regioni Lombardia, Veneto, Emilia-
Romagna e Lazio per rendersi conto di
cosa sia il bracconaggio; non qualche pe-
scatore professionale, ma veri e propri
delinquenti, che non hanno, magari, ne-
anche la licenza di pesca, che arrivano alla
notte e distruggono il nostro habitat e i
nostri territori, facendo business in ma-
niera indiscriminata (Applausi dei deputati
del gruppo MoVimento 5 Stelle).

Ma bastano i giornali per superare
l’ignoranza. Invece, voglio rispondere a chi
sostiene che la norma in questo senso è
efficace: allora, il bracconaggio, se uno va
a vedere effettivamente in che cosa con-
sista, le fattispecie che vengono ogni
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giorno affrontate dagli ormai pochi uomini
di un’ormai estinta Polizia provinciale o
del Corpo forestale, individua, appunto,
delle fattispecie che non sono solo quelle
di pescare pesce vietato, che non sono solo
quelle di pescare con bombe stordenti o
energia elettrica, ma, bensì, l’attività del
bracconiere è al limite del legale, perché si
usano gli strumenti in maniera inadeguata,
si usano strumenti che, per quantità,
vanno oltre quello previsto dalle normative
regionali e si usano strumenti, attrezzi,
mezzi della pesca professionale in modo
illegittimo.

Il risultato, cari colleghi del PD e caro
relatore, è identico, perché la distruzione
che si porta avanti di questi habitat, il
depredamento che si porta avanti del
patrimonio ittico, il fatto di un pregiudizio
al sistema igienico-sanitario di pesci che
finiscono anche sulle nostre tavole del
mercato regolare, è identico. Se non si
capisce che la sanzione penale deve ab-
bracciare anche le altre fattispecie, loro
continueranno, portando avanti una pesca
di frodo, un bracconaggio su queste fatti-
specie, utilizzando materiali e strumenti al
limite della legalità, oltre al numero con-
sentito, e non avranno la sanzione penale.

Sapete cosa gliene frega a questi pre-
doni, soprattutto se stranieri, della san-
zione amministrativa da 6 mila a 12 mila
euro, quella che volete mettere ? Assolu-
tamente nulla ! Non gliene frega nulla di
questa sanzione amministrativa, perché
tanto non la pagano o, comunque, hanno
i soldi per pagarla, che derivano da questo
business illegale che frutta migliaia e mi-
gliaia di euro. Allora, se non si capisce
che, con questo emendamento, il MoVi-
mento 5 Stelle vuole inserire delle fatti-
specie che renderebbero efficace questa
legge contro il bracconaggio... e le dico:
trasportare, stabulare, commercializzare o
cedere a qualsiasi titolo pesce vivo, il
business dei laghetti privati; oppure, an-
cora, le quantità dei mezzi e degli stru-
menti della pesca professionale. Se questi
mezzi sono più di quelli consentiti, vanno
puniti.

Oppure, ancora una volta, estendere le
sanzioni penali alle altre lettere della fat-

tispecie. È sempre bracconaggio, si otten-
gono gli stessi risultati negativi anche con
le altre fattispecie. Perché non si capisce
questa cosa ? Allora, con questo...

PRESIDENTE. Colleghi, per favore, si
può abbassare il tono della voce ? Per
favore !

VITTORIO FERRARESI. Allora, con
questo emendamento, Presidente, che è un
emendamento che racchiude tutti i suc-
cessivi, si potrebbe veramente raggiungere
un risultato importante. Non abbiamo ne-
gato che il passo avanti è stato fatto,
abbiamo anche ringraziato per il lavoro
svolto in Commissione agricoltura, ma non
può bastare, perché, se questa legge, e lo
dico, esce in questo modo, sarà una legge
assolutamente inefficace per certi punti di
vista e questi bracconieri continueranno a
svolgere la loro attività in modo indiscri-
minato, fregandosene della normativa at-
tuale.

Bisogna agire in maniera più forte,
allargando le sanzioni penali a tutte le
fattispecie, perché, altrimenti, queste fat-
tispecie verranno utilizzate impunemente
per perseguire quello che è sempre stato
fatto in questi tre anni (Applausi dei de-
putati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Gui-
desi. Ne ha facoltà.

GUIDO GUIDESI. Presidente, per so-
stenere l’emendamento Ferraresi, per in-
vitare ancora il relatore e il Governo a
fare una valutazione rispetto a questi
emendamenti che abbiamo presentato e
per concedere il beneficio del dubbio al
collega Romele, dicendogli che stiamo par-
lando di un’altra cosa.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato Tripiedi. Ne ha facoltà.

DAVIDE TRIPIEDI. Presidente, ricordo
che in quest’Aula sempre il deputato Ro-
mele ci disse che un sacco di cemento
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pesava 50 chili; oggi, invece, ci dice che il
bracconaggio non esiste. È allucinante
pensare che in questa Camera dei deputati
ci siano persone che non sanno quali sono
i problemi del Paese (Applausi dei deputati
del gruppo MoVimento 5 Stelle). Non voglio
dire che il problema del Paese sia il
bracconaggio, ma la domanda mi sorge
spontanea: Romele, ma dove vivi, scusami
(Applausi dei deputati del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle) ?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato De Rosa. Ne ha facoltà.

MASSIMO FELICE DE ROSA. Presi-
dente, qui stiamo parlando di una scelta
tra la legalità e l’illegalità. Il problema,
forse, è di un partito che ha scelto sempre
l’illegalità: è facile scegliere l’illegalità an-
che in questo caso !

PRESIDENTE. Deputato, si rivolga a
me per favore.

MASSIMO FELICE DE ROSA. Infatti,
la maggioranza non ci può venire a dire
che, se tuteliamo i pescatori dal bracco-
naggio, noi stiamo facendo qualcosa di
troppo eccessivo, stiamo difendendo
troppo una categoria. Poi, c’è chi racconta
che non esistono questi problemi: ci sono
reportage che li fanno presenti, ci sono
immagini. Allora, siamo nella completa
illegalità, sul fiume Po e in molte altre
parti d’Italia si agisce in completa illega-
lità.

Abbiamo le forze che dovevano con-
trollare che sono state annientate, ab-
biamo la forestale che non esiste più,
abbiamo le polizie provinciali che non
esistono più. Cosa vogliamo fare ? O ina-
spriamo le pene e iniziamo a far rispettare
le regole in questo Paese altrimenti con-
tinuiamo ad andare avanti di questo passo
e gli italiani si accorgeranno di chi vuole
l’onestà e chi vuole l’illegalità (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto la deputata Ve-
nittelli. Ne ha facoltà.

LAURA VENITTELLI. Cerco veloce-
mente e sintetizzando di rimettere un po’
di ordine. Allora, intanto, il bracconaggio
nel mare viene trattato alla stessa maniera
del bracconaggio sulle acque interne, ed è
un passo avanti molto importante. Questa
equiparazione ci consente di tenere la
norma salvaguardata da eventuali rischi di
illegittimità costituzionale ed è questo il
primo passo. Poi, vorrei dire che intanto
noi guardiamo con grande attenzione, per
rispondere al collega di Forza Italia, a
quelli che sono i pescatori corretti e ar-
giniamo quelli che sono i fenomeni del
bracconaggio.

Ora, qual è il tema vero ? L’arresto noi
lo abbiamo indicato e individuato in que-
sta norma per coloro i quali usano gli
esplosivi, le sostanze chimiche, le sostanze
elettriche, per chi pesca provocando l’a-
sciutta, per chi pesca specie non autoriz-
zate. Poi, abbiamo detto che, invece, è
prevista la sanzione amministrativa, for-
tissima, fino a 12 mila euro, per chi tiene
un comportamento che può avere gli stessi
effetti, ma che, nella condotta, è meno
grave, cioè quello di utilizzare le reti non
conformi. Però, qual è l’elemento di chiu-
sura ? Che in ogni caso, laddove il pesce è
ottenuto sia pescando con le reti non
conformi, sia utilizzando le bombe, ecce-
tera, o comunque utilizzando questi si-
stemi gravemente dannosi, per chi lo com-
pra, per chi lo commercializza, per chi lo
trasporta, per chi semplicemente lo de-
tiene, c’è una norma fortissima che dice
che c’è l’arresto, la confisca e la sospen-
sione della licenza.

Io penso che è a questa norma che
bisogna guardare, perché chi terrà un
comportamento di pesca illegale, sarà for-
temente contrastato da chi non comprerà
più, perché rischia la sanzione penale,
rischia di perdere il furgoncino, rischia di
perdere la licenza, rischia di perdere l’e-
conomia della propria attività. È in questo
modo che noi arginiamo fortemente il
fenomeno.

Concludo dicendo che noi non stiamo
con quelli che vogliono distruggere l’eco-
sistema marino e l’ecosistema dei fiumi e
dei laghi, assolutamente no ! Diversa-
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mente, non avremmo introdotto – per la
prima volta, ribadisco – una norma così
importante nel nostro ordinamento giuri-
dico (Applausi dei deputati del gruppo Par-
tito Democratico).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Grazie, signor
Presidente. È una cosa un po’strana,
quella che avviene in quest’Aula in questa,
come in altre simili occasioni: ogni volta
che noi conduciamo un dibattito in gene-
rale sul diritto penale in Italia, qual è la
prima cosa che dicono gli esperti, che
dicono i professori di diritto penale, che
dicono tutte le forze politiche, nessuna
esclusa, tutte ? Che in Italia abbiamo un
eccesso di normazione penale e che ab-
biamo il problema di depenalizzare, cioè
di ridurre il numero delle fattispecie che
sono oggetto di una punizione penale. È
una convinzione largamente diffusa, ep-
pure ogni volta che si vuole dare l’impres-
sione al popolo italiano di affrontare con
la necessaria severità un problema, qual è
la domanda che emerge (almeno da una
parte del Parlamento, mi auguro non dalla
maggioranza) ? È la domanda: mettiamo
sanzioni penali, come se la sanzione pe-
nale avesse l’effetto taumaturgico di sco-
raggiare i comportamenti che noi vogliamo
impedire, ma non è così ! Non è così,
perché la sanzione penale implica il pro-
cesso penale: non si possono erogare san-
zioni penali fuori del processo penale; il
processo penale implica la prova del fatto,
ma anche la prova del dolo, del dato
soggettivo, e qualunque giudice, prima di
erogare una pena del carcere, ci mette
tanto tempo, perché giustamente è in gioco
la libertà della persona.

Per di più, la pena del carcere molte
volte non viene scontata, perché esiste
tutto un sistema che rende improbabile
che la pena venga effettivamente scontata,
almeno nella sua interezza. Ma non è più
efficace una sanzione amministrativa pe-
sante ? Immaginate di essere un giudice,
prima di condannare uno alla galera, voi

ci pensate non una, ma dieci volte, e alla
fine magari non lo condannate, anche se
pensate che forse è colpevole, però non ne
avete l’assoluta certezza. Se dovete erogare
una sanzione amministrativa, non ci pen-
sate dieci volte, c’è il fatto ed erogate la
sanzione. Io sono convinto – e con me
credo ci sia la maggior parte della scienza
penalistica italiana, se non la totalità mo-
rale della scienza penalistica italiana –
che la sanzione amministrativa adeguata-
mente calibrata sia più dissuasiva, che non
la sanzione penale. Una sanzione ammi-
nistrativa, di cui si sa che ha una elevata
probabilità di essere effettivamente ero-
gata, è più efficace di una sanzione penale
della quale si sa che ha un’elevata proba-
bilità di non essere erogata, alla fine.

Ecco perché mi sembra un problema di
civiltà giuridica, da parte nostra, quello di
dire: interveniamo, puniamo il bracconag-
gio, puniamo i comportamenti illegali che
vogliamo impedire, con severità, ma cer-
cando se possibile di trovare degli stru-
menti alternativi rispetto alla sanzione
penale, che è inefficace nella maggior
parte dei casi, che risulta di apparire alla
coscienza popolare come ingiusta, perché
uno vede che, di due o di dieci, uno è
punito e nove no, e che poi alla fine
comporta per lo Stato difficoltà di eroga-
zione, costi di erogazione, che in genere
non vengono calcolati. È più civile e cor-
risponde alla tendenze non solo della
scienza penalistica italiana, ma di tutta
Europa e di tutto il mondo, cercare, per
quanto possibile, di evitare la sanzione
penale, trovando strumenti alternativi,
come mi pare che in questo caso faccia
questa proposta legislativa che noi appog-
giamo e, quindi, votiamo contro questo
emendamento (Applausi dei deputati del
gruppo Area Popolare (NCD-UDC)).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ferraresi 29-bis.25, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ci siamo ? Hanno votato tutti ? Ci
siamo.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 393
Votanti ............................ 382
Astenuti .......................... 11
Maggioranza .................. 192
Hanno votato sì ..... 112
Hanno votato no ..... 270

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo all’emendamento Ferraresi
29-bis.19, su cui vi è un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario, della Com-
missione e del Governo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il deputato Ferraresi. Ne ha fa-
coltà.

VITTORIO FERRARESI. Grazie, Presi-
dente. Per spiegare che noi non vogliamo
mettere sanzioni penali così, a caso, per-
ché ci svegliamo al mattino e pensiamo
che l’unica soluzione sia l’extrema ratio del
penale. Abbiamo fatto un approfondi-
mento, abbiamo parlato con gli operatori
del settore, con le associazioni, con la
Federazione italiana della pesca sportiva,
con gli operatori delle forze dell’ordine,
che ci hanno semplicemente detto che,
senza queste misure, il fenomeno non
verrà minimamente scalfito. Questa è la
realtà. Allora la sanzione penale, che ar-
riva – lo voglio dire – fino a due anni
d’arresto, cioè praticamente nulla, è l’u-
nica soluzione per fermare il bracconaggio
in questo momento. Se la valutazione ci
avesse portato alla sola sanzione ammini-
strativa, l’avremmo accettata di buon
grado. Il problema è che la sanzione
amministrativa, per questi casi che non
vengono coperti della sanzione penale, non
è efficace, e ve lo spiego perché non è
efficace, perché bisogna andare dentro alle
cose. La maggior parte di questi predoni e

bracconieri sono persone che vengono da
fuori il nostro Paese, persone che vengono
sanzionate pesantemente, per esempio, se
fanno questo tipo di attività sul Danubio,
che sono state cacciate dai loro territori ed
hanno trovato, a dir loro, l’Amazzonia in
Italia. Perché hanno trovato l’Amazzonia ?
Perché hanno trovato una vasta quantità
di specie da pescare e non hanno trovato
sanzioni o chi si opponesse a questa
pratica illegale, che non solo riguarda
l’ambiente, ma riguarda anche l’igiene e il
mercato ittico. Quindi, cosa hanno fatto ?
Si sono scaldati le mani e hanno detto:
bene, trasferiamoci in Italia, dove non c’è
alcuna opposizione alla nostra attività, c’è
pesce in quantità, deprediamo questo ter-
ritorio fino all’ultimo e poi ci spostiamo in
altre regioni. È successo, sono arrivati, si
sono spostati: Veneto, Lombardia, Emilia
Romagna, Lazio.

E allora, cara collega, io le voglio dire
che il problema è che le questioni legate
alla pesca marittima, alla pesca nelle ac-
que interne, sono questioni che possono
essere assimilate, ma hanno fattispecie che
sono diverse: le fattispecie introdotte con
queste lettere sono parzialmente diverse
da quelle della pesca marittima. E allora
noi non possiamo farci un problema co-
stituzionale che in questo momento non
esiste, allora interveniamo nell’altra pro-
posta di legge, che parla appunto, all’ar-
ticolo 27, di pesca e acquacoltura, e di
pesca professionale, e interveniamo suc-
cessivamente, tanto la legge non viene
approvata oggi, deve passare al Senato ! Il
problema costituzionale non c’è !

Il problema vero è che le fattispecie che
voi non coprite con la sanzione penale
equivalgono alle fattispecie che voi coprite
con la sanzione penale in termine di
danno, e ve lo dico perché è così, perché
noi abbiamo approfondito la materia con
le forze dell’ordine e con le associazioni,
ed è così. Se noi non copriamo con la
sanzione penale – tra l’altro minima, l’ex-
trema ratio è veramente minima, perché
non stiamo parlando della reclusione,
stiamo parlando dell’arresto fino a due
anni e dell’ammenda fino a 12 mila euro
–, loro continueranno con questa attività
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di bracconaggio in maniera indiscriminata,
come prima, come se la legge non esi-
stesse, perché, ripeto, le pratiche di brac-
conaggio più frequenti, che distruggono di
più e depredano il nostro patrimonio it-
tico, non sono solo quelle dell’elettricità e
delle bombe, ma sono in maggior parte
quelle fatte con sistemi paralegali, di-
ciamo, e quindi con quantità e attrezzi in
misura superiore a quelli consentiti, fatti
magari senza licenza.

E cosa succede ? Succede che la san-
zione amministrativa in questo senso, caro
relatore, non basta, non viene pagata. Ma
lei ha mai sentito parlare delle sanzioni
amministrative che vengono irrogate agli
stranieri ? C’è qualche multa che possiamo
dire essere pagata per eccesso di velocità
a un velox in un altro Stato ? Sono quasi
inesistenti, quindi figuriamoci se la san-
zione amministrativa può fermare degli
stranieri che vengono a depredare il no-
stro territorio, a distruggere i nostri ha-
bitat naturali, cosa glie ne frega a loro di
pagare una sanzione amministrativa ? Sarà
assolutamente inefficace, continuerà a ri-
manere imperterrita con questa attività, lo
vogliamo capire o no ? Non lo diciamo per
bandiera politica ma per buonsenso, per
far fermare questo fenomeno. Per esempio
questo emendamento credo che sia vera-
mente una cosa di buonsenso, cioè mettere
sempre all’interno delle sanzioni la quan-
tità di attrezzi e mezzi utilizzati per la
pesca di frodo, credo che sia veramente
una cosa semplice, aggiunge solo le parole
« ovvero per quantità », non vedo perché
appunto si debba negare questa ulteriore
fattispecie che i bracconieri utilizzano ogni
giorno (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato But-
tiglione. Ne ha facoltà.

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi-
dente...

PRESIDENTE. Signora !

ROCCO BUTTIGLIONE. Onorevoli col-
leghi, signora Presidente...

PRESIDENTE. Grazie, deputato.

ROCCO BUTTIGLIONE... come credo
di aver detto anche precedentemente, ma
forse la voce mi ha tradito...

PRESIDENTE. Sì, la ringrazio.

ROCCO BUTTIGLIONE. Mi sfugge
quale sia il potenziale dissuasivo di una
pena che prevede fino a due anni di
arresto, quindi fino a due anni, neanche
due anni. Con gli strumenti del diritto
penale italiano, voi pensate che qualcuno
mai sconterebbe un giorno di arresto sulla
base di questa proclamazione ? E se nes-
suno sconterebbe mai un giorno di arresto,
perché la maggior parte non verrebbe
condannata e i condannati comunque non
sconterebbero la pena, voi ritenete che
questo abbia un effetto dissuasivo mag-
giore di una multa fino a 12 mila euro la
quale ha buone probabilità di essere ir-
rogata ? È difficile irrogare multe ai resi-
denti all’estero ? Io credo che dopo i passi
avanti fatti nell’armonizzazione delle legi-
slazioni europee in questo ambito le pro-
babilità siano cresciute. Poniamo il pro-
blema in sede europea, vediamo di ren-
dere più efficace l’esecuzione delle pene
amministrative comminate all’interno dei
diversi Paesi europei, ma non riesco a
capire quale sia il potenziale dissuasivo di
una sanzione penale di due anni di arre-
sto, che si riduce a nulla nel caso che sia
irrogata ma che è molto improbabile che
sia irrogata e non riesco a capire perché
non sia più efficace un sistema di sanzioni
alternative adeguatamente strutturato.
Questo è stato affermato ma, a mio parere,
non sufficientemente dimostrato, anzi, la
dimostrazione non è nemmeno iniziata
(Applausi dei deputati del gruppo Area Po-
polare (NCD-UDC)).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Indìco
la votazione nominale, mediante procedi-
mento elettronico, sull’emendamento Fer-
raresi 29-bis.19, con il parere contrario
della Commissione e del Governo.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ravetto, Pilozzi, Carnevali...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 394
Votanti ............................ 381
Astenuti .......................... 13
Maggioranza .................. 191
Hanno votato sì ..... 114
Hanno votato no .... 267.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Vico ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ferraresi 29-bis.24, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fregolent. Ci siamo ? Tutti hanno vo-
tato...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 398
Votanti ............................ 375
Astenuti .......................... 23
Maggioranza .................. 188
Hanno votato sì ..... 105
Hanno votato no .... 270.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ferraresi 29-bis.23, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ginefra, Sgambato, Milanato; perfetto,
ha votato. Mi pare che tutti abbiano
votato...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 404
Votanti ............................ 377
Astenuti .......................... 27
Maggioranza .................. 189
Hanno votato sì ..... 107
Hanno votato no .... 270.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.2, con il parere con-
trario della Commissione e del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ci siamo ? Ciprini. Sopra ? Ha votato...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 397
Votanti ............................ 375
Astenuti .......................... 22
Maggioranza .................. 188
Hanno votato sì ..... 106
Hanno votato no .... 269.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tripiedi 29-bis.20, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ci siamo ? Tutti hanno votato...Galgano,
che ha votato.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 400
Votanti ............................ 374
Astenuti .......................... 26
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Maggioranza .................. 188
Hanno votato sì ..... 104
Hanno votato no .... 270.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Passiamo agli identici emendamenti
Guidesi 29-bis.3 e Ferraresi 29-bis.21, su
cui la Commissione e il Governo invitano
i presentatori al ritiro, altrimenti il parere
è contrario.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il deputato Tripiedi. Ne ha facoltà.

DAVIDE TRIPIEDI. Presidente, con
questo emendamento si cerca di mettere
insieme la sanzione penale e amministra-
tiva, non la sanzione penale o ammini-
strativa. Noi cerchiamo di fare forza. È un
emendamento che costa zero, è un emen-
damento che può far sì che questa norma
diventi veramente efficace. Dunque, mi
affido a voi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Gui-
desi. Ne ha facoltà.

GUIDO GUIDESI. Presidente, inter-
vengo solo per dire, velocemente, che que-
sto emendamento avrebbe veramente dato
una completezza alla norma e, soprattutto,
avrebbe evitato di creare una norma che
ha solo conseguenze dal punto di vista
sanzionatorio amministrativo o pecunia-
rio, ma auspichiamo che si rischi il penale.
Con una norma di questo tipo, con una
modifica di questo tipo, saremmo certi
della maggiore efficacia di quello che oggi
stiamo producendo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, il deputato Ferraresi. Ne ha facoltà.

VITTORIO FERRARESI. Grazie, Presi-
dente. Intervengo solo per dire che unifi-
care, diciamo, la sanzione dell’arresto con
la sanzione dell’ammenda è veramente il
minimo in questi casi. Noi abbiamo fatto
una riflessione importante e abbiamo ca-
pito che senza questo minimo di sanzioni

questo fenomeno non può essere fermato.
Il fenomeno, come si evince dai dati, dagli
articoli di giornale e dalle interlocuzioni
che abbiamo avuto con le forze dell’or-
dine, riguarda gli stranieri. Dunque, non
perché ce l’abbiamo con gli stranieri, ma
perché, appunto, i dati ci dicono questo
deriva da attività di persone straniere,
anche dentro la Comunità europea. In
minor parte deriva anche da nostri citta-
dini: l’emendamento precedente, che è
stato bocciato, voleva fermare l’attività di
trasporto di pesce vivo dai fiumi in laghetti
privati, quindi di un business che si è
creato anche grazie ai nostri concittadini.
Per quelli, tuttavia, basta una forte san-
zione amministrativa, perché molto spesso
possono essere individuabili sul territorio:
di solito lo Stato riesce nell’opera di ese-
cuzione di tali misure.

PRESIDENTE. Concluda, deputato.

VITTORIO FERRARESI. Mentre per
quanto riguarda invece l’attività straniera,
che in maggior parte è sul nostro territo-
rio,...

PRESIDENTE. No, deve concludere, de-
putato: è oltre.

VITTORIO FERRARESI. ...serve la san-
zione penale (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Guidesi 29-bis.3 e Ferraresi
29-bis.21, con parere contrario di Com-
missione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 396
Votanti ............................ 377
Astenuti .......................... 19
Maggioranza .................. 189
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Hanno votato sì ..... 125
Hanno votato no .... 252.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tripiedi 29-bis.22, con il parere
contrario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Mannino...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 398
Votanti ............................ 382
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 192
Hanno votato sì ..... 130
Hanno votato no .... 252.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.4, con il parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 402
Votanti ............................ 386
Astenuti .......................... 16
Maggioranza .................. 194
Hanno votato sì ..... 135
Hanno votato no .... 251.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.5, con il parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gribaudo, Giammanco, Centemero...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 407
Votanti ............................ 393
Astenuti .......................... 14
Maggioranza .................. 197
Hanno votato sì ..... 140
Hanno votato no .... 253.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.6, con il parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Arlotti, Boccadutri...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 409
Votanti ............................ 389
Astenuti .......................... 20
Maggioranza .................. 195
Hanno votato sì ..... 135
Hanno votato no .... 254.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.7, con il parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Palese, Ginefra, Pellegrino...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 408
Votanti ............................ 362
Astenuti .......................... 46
Maggioranza .................. 182
Hanno votato sì ..... 106
Hanno votato no .... 256.

La Camera respinge (Vedi votazioni).
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.8, con il parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Sgambato...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 405
Votanti ............................ 383
Astenuti .......................... 22
Maggioranza .................. 192
Hanno votato sì ..... 127
Hanno votato no .... 256.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.9, con il parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Pannarale...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 401
Votanti ............................ 382
Astenuti .......................... 19
Maggioranza .................. 192
Hanno votato sì ..... 129
Hanno votato no .... 253.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Guidesi 29-bis.11, con parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gelmini, Bergonzi...
Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 408
Votanti ............................ 385
Astenuti .......................... 23
Maggioranza .................. 193
Hanno votato sì ..... 133
Hanno votato no .... 252.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Russo 29-bis.18, con parere con-
trario di Commissione e Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Fedi, Piccione...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 407
Votanti ............................ 380
Astenuti .......................... 27
Maggioranza .................. 191
Hanno votato sì ..... 33
Hanno votato no .... 347.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(I deputati Gallinella e Lupo hanno
segnalato di non essere riusciti ad espri-
mere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 29-
bis.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Gallinella...
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 412
Votanti ............................ 378
Astenuti .......................... 34
Maggioranza .................. 190
Hanno votato sì ..... 376
Hanno votato no ........ 2.

La Camera approva (Vedi votazioni).
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(La deputata Terzoni ha segnalato di
non essere riuscita ad esprimere voto fa-
vorevole).

Invito il relatore Oliverio ad esprimere
il parere della Commissione sugli articoli
aggiuntivi Zaccagnini 29-bis.01 e 29-bis.02.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Presidente, sugli articoli aggiun-
tivi Zaccagnini 29-bis.01 e 29-bis.02 vi è un
invito al ritiro, altrimenti il parere è
contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Presidente, il parere del Governo è con-
forme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’articolo aggiuntivo Zaccagnini 29-
bis.01.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il deputato Zaccagnini. Ne ha
facoltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Presidente,
questo articolo affrontava – perché è stato
stralciato – la questione delle norme sul
lavoro in agricoltura, quindi anche della
questione del caporalato. Purtroppo la
questione è stata posticipata, nel senso che
ad oggi non abbiamo delle norme che
entreranno nel nostro ordinamento in ma-
niera funzionante in breve termine, cioè
nel giro di qualche mese. Ci ritroveremo,
probabilmente con la nuova stagione
estiva, delle grandi raccolte nell’agroali-
mentare e non sappiamo se la normativa
sul caporalato sarà pronta. Ce lo augu-
riamo, noi stiamo lavorando affinché lo
sia. Qui, infatti, proponiamo due emenda-
menti, uno sugli indici di congruità, che
sono degli strumenti appunto per valutare
la proporzionalità della forza lavoro con
altri indici legati all’attività produttiva, e
chiediamo di introdurre anche un’inter-
mediazione pubblica tra offerta e do-
manda lavorativa che possa agevolare l’e-
mersione del lavoro nero e del lavoro

grigio e possa andare appunto nella dire-
zione della lotta al caporalato. Ci augu-
riamo che l’iter che è stato avviato in
Senato produca velocemente un testo che
potrà a breve essere trasmesso alla Ca-
mera. È chiaro che siamo a metà febbraio
e i tempi non sembrano essere accelerati
o non sembra esserci una volontà politica
di accelerare, per il momento. Ci augu-
riamo di essere smentiti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Mas-
similiano Bernini. Ne ha facoltà.

MASSIMILIANO BERNINI. Signora
Presidente, intervengo per associarmi al
rammarico dell’intervento precedente per
avere stralciato da questo collegato agri-
coltura la questione del caporalato. Ri-
cordo però ai membri del Governo e della
maggioranza che, da questo punto di vista,
quindi in materia di prevenzione e di
contrasto al fenomeno osceno del capora-
lato, che è pienamente qualcosa di inac-
cettabile per un Paese che dovrebbe essere
civile come il nostro, non siamo comple-
tamente sguarniti, perché qualche mese fa
è stata approvata all’unanimità, dalle
Commissioni agricoltura e lavoro riunite,
una risoluzione che impegna il Governo a
compiere determinate azioni, determinate
misure. Quindi, noi ci asterremo riguardo
appunto questo stralcio e auspichiamo che
la questione del caporalato venga affron-
tata per essere risolta in maniera siste-
matica con il disegno di legge che è stato
incardinato al Senato. Nel frattempo, au-
spichiamo che il Governo attui quella
benedetta risoluzione, che veramente ha
avuto il consenso, l’appoggio e il sostegno
di tutte le forze politiche. Quindi, ribadi-
sco il nostro voto di astensione e vera-
mente speriamo che questa sia l’ultima
stagione agricola dove il caporalato, questa
piaga sociale, cessi di produrre questi suoi
effetti negativi (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, la deputata Nicchi. Ne ha facoltà.
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MARISA NICCHI. Presidente, volevo
sottolineare l’importanza di questa propo-
sta emendativa e sottolineare l’occasione
mancata per intervenire su un fenomeno
inaccettabile che sì, può fare riferimento
oggi ad una importante risoluzione, ma
che sarebbe stato molto importante inse-
rire in questo provvedimento (Applausi dei
deputati del gruppo Sinistra Italiana-Sini-
stra Ecologia Libertà).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Zaccagnini 29-bis.01, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Locatelli, Villarosa.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 396
Votanti ............................ 284
Astenuti .......................... 112
Maggioranza .................. 143
Hanno votato sì ..... 46
Hanno votato no .. 238.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto contrario).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Zaccagnini 29-bis.02, con il parere
contrario della Commissione e del Go-
verno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chimienti, Mongiello, Abrignani.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 404
Votanti ............................ 355
Astenuti .......................... 49

Maggioranza .................. 178
Hanno votato sì ..... 110
Hanno votato no .. 245.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto contrario).

(Esame dell’articolo 30-bis – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 30-bis e dell’unica proposta
emendativa ad esso presentata (vedi l’al-
legato A – A.C. 3119-A).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della Com-
missione.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Presidente sull’emendamento Zo-
lezzi 30-bis. 1 vi è un invito al ritiro,
altrimenti il parere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Presidente, il parere del Governo è con-
forme a quello espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Avverto che sarà posto
in votazione il mantenimento dell’articolo
30-bis, in quanto l’emendamento Zolezzi
30-bis. 1 è interamente soppressivo di tale
articolo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il deputato De Rosa. Ne ha facoltà.

MASSIMO FELICE DE ROSA. Presi-
dente, invito la maggioranza a riflettere,
perché è stato inserito quest’articolo al-
l’interno di questo collegato agricolo, ma
in questo articolo si parla di come gestire
i rifiuti, che cosa è rifiuto e cosa no. Mi
chiedo se ciò fosse competenza della Com-
missione agricoltura: questo assolutamente
esula da qualunque competenza della
Commissione agricoltura ed esula anche
dai rapporti normali, perché stiamo trat-
tando la legge sui « rifiuti zero » in Com-
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missione ambiente e mi chiedo perché qui
andiamo a dire che cosa è rifiuto e cosa
non è rifiuto. Quindi, a prescindere dal
contenuto, già un rilievo è su questo,
perché qui estemporaneamente decidiamo
cosa deve essere considerato rifiuto e cosa
no. Ci sono stati vari articoli aggiuntivi
presentati a questo provvedimento, poi
alcuni ritirati. So che la collega Tentori
probabilmente ha proposto l’aggiunta di
questo articolo che è stato inserito, ma
aveva già proposto gli impianti a biogas
semplicemente con una SCIA. Io vedo un
po’ troppo la lobby del biogas premere sul
partito di maggioranza per inserire qua e
là dei cavilli per rendergli facile la vita. Vi
ricordo che noi, come Parlamento, do-
vremmo indirizzare alle buone pratiche i
cittadini, in questo caso anche gli agricol-
tori, quindi spingerli magari al compostag-
gio. Infatti, con questi materiali che trat-
tiamo in questo articolo, quindi sfalci e
potature insieme agli scarti di produzione
agricola e agli altri materiali che si creano
in agricoltura, sarebbe fattibile, creare
compost, fertilizzante per i campi, in
modo da avere un risparmio per il con-
tadino ed evitare l’utilizzo di fertilizzanti
chimici, che spesso inquinano l’ambiente.

Vi ricordo che per il compostaggio
serve un 50 per cento di composti organici
e un 50 per cento di sfalci e potature,
quindi, questo è il caso specifico che
possiamo utilizzare. Potevamo fare una
proposta agli agricoltori per utilizzare in
modo virtuoso questi residui e, invece,
diciamo che possono essere mandati agli
impianti a biogas anche al di fuori del
luogo di produzione, poi c’è la cessione a
terzi; insomma, noi stiamo creando un
mercato di questi prodotti di sfalci e
potature senza nessuna regolamentazione.
Tiriamo fuori questi materiali dalla dici-
tura rifiuti e senza nessuna regolamenta-
zione – perché anche volendo accettare la
destinazione agli impianti a biogas, almeno
occorrerebbe mettere dei principi di au-
toproduzione, di utilizzo in loco e, quindi,
di una distanza massima di trasporto di
questo materiale – sulla dimensione delle
centrali a cui destinarli. Ecco, in questo
modo si poteva fare qualcosa di intelli-

gente, ma lasciando mano libera comple-
tamente su questi prodotti noi stiamo solo
andando a creare un prodotto a basso
prezzo per le centrali a biomasse, quelle
centrali che già incentiviamo con i soldi
delle nostre bollette e che ci stanno in-
quinando. Vi ricordo che le centrali a
biomasse creano un digestato; il digestato
è un ammendante, non è un prodotto
utilizzabile direttamente come fertiliz-
zante. Nonostante questo c’è la sanissima
pratica in Italia di buttarlo all’interno dei
campi, sui campi direttamente e utiliz-
zando questa pratica noi andiamo ad
inquinare anche le falde acquifere, quindi,
in una situazione, per esempio, come
quella della Pianura Padana, voi state
incentivando il fatto che questo materiale
vada alle centrali a biogas, che si crei
ancora di più quella camera a biogas,
chiamiamola così, che è la cappa che
abbiamo sulla Pianura Padana, perché
queste centrali comunque emettono pol-
veri, e andiamo ad inquinare ulterior-
mente le falde acquifere di alcune zone
d’Italia che sono già compromesse, per
una gran quantità. Quindi, io vi invito
veramente a ragionare. Vogliamo parlare
di questo discorso ? Parliamone, non è
questa la sede, non è questo il posto dove
parlare di rifiuti e di sfalci e potature,
parliamone in una sede adeguata.

DAVIDE TRIPIEDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAVIDE TRIPIEDI. Signora Presidente,
intervengo per sottoscrivere l’emenda-
mento.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti.

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul manteni-
mento dell’articolo 30-bis.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Palmieri, Brugnerotto, Carnevali, Tar-
taglione...
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 397
Votanti ............................ 320
Astenuti .......................... 77
Maggioranza .................. 161
Hanno votato sì ..... 251
Hanno votato no .. 69.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

Ricordo che è stato ritirato l’articolo
aggiuntivo 30-bis. 0200.

(Esame articolo 31 – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 31 (vedi l’allegato A – A.C.3119-
A), al quale non sono state presentate
proposte emendative.

Passiamo dunque ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 31.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 398
Votanti ............................ 322
Astenuti .......................... 76
Maggioranza .................. 162
Hanno votato sì ..... 321
Hanno votato no ... 1.

La Camera approva (Vedi votazioni).

(Il deputato Gutgeld ha segnalato di non
essere riuscito ad esprimere voto favore-
vole).

(Esame degli ordini del giorno
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli
ordini del giorno presentati (vedi l’allegato
A – A.C. 3119-A).

Avverto che gli ordini del giorno Ago-
stinelli n. 9/3119-A/15, Cozzolino n. 9/
3119-A/17, Del Grosso n. 9/3119-A/18 e
Giovanna Sanna n. 9/3119-A/79 sono stati
ritirati dai presentatori.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ROBERTO GIACHETTI (ore 12,30)

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di
intervenire per illustrare gli ordini del
giorno invito il rappresentante del Go-
verno ad esprimere il parere.

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Sull’ordine del giorno Rostellato n. 9/
3119-A/1 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione; al primo capo-
verso dell’impegno sostituire la parola:
« garanzie », con le seguenti: « opportune
iniziative ».

Sugli ordini del giorno Bosco n. 9/
3119-A/2, Vico n. 9/3119-A/3, Gregorio
Fontana n. 9/3119-A/4 e Burtone n. 9/
3119-A/5 il parere è favorevole.

Sull’ordine del giorno Terzoni n. 9/
3119-A/6 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione; per quanto ri-
guarda il primo capoverso dell’impegno,
questo va interamente riformulato con: « a
proseguire e rafforzare il monitoraggio
della popolazione del lupo ». Il secondo
capoverso deve essere riformulato nel se-
guente modo: « a garantire, anche all’in-
terno della revisione del piano di azione,
la piena tutela dei lupi quale elemento di
equilibrio del patrimonio faunistico e di
valorizzazione della biodiversità, vietando
ogni azione finalizzata al loro abbatti-
mento, con riserva di approfondimenti sul
ricorso a deroghe previste dalla normativa
vigente ». Sul terzo capoverso il parere è
favorevole. Il quarto capoverso deve essere
riformulato con: « a valutare la possibilità
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di erogare incentivi alle aziende agricole e
zootecniche che operano in aree di pre-
senza del lupo, anche al fine di agevolare
la realizzazione di recinzioni elettrificate e
l’addestramento di cani da guardia anti
lupo, compatibilmente con la disciplina
europea in materia e fermo restando il
rispetto dei vincoli di finanza pubblica ».

Sull’ordine del giorno Minardo n. 9/
3119-A/7 il parere è favorevole.

Sull’ordine del giorno Carra n. 9/3119-
A/8 il parere è favorevole con la seguente
riformulazione: « valutare la possibilità
di ». Sull’ordine del giorno Tullo n. 9/
3119-A/9 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione: espungere le pa-
role: « al fine di apporre modifiche ». Sul-
l’ordine del giorno Ginefra n. 9/3119-A/10
il parere è favorevole.

Sull’ordine del giorno Sgambato n. 9/
3119-A/11 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione: sostituire la for-
mula: « istituire una specifica », con: « con-
vocare una specifica seduta della ». Sul-
l’ordine del giorno Cova n. 9/3119-A/12 il
parere è favorevole. Sull’ordine del giorno
Mura n. 9/3119-A/13 il parere è favorevole
con la riformulazione: sopprimere le pa-
role: « in occasione della delega », fino a:
« competenze ». Sull’ordine del giorno Tri-
piedi n. 9/3119-A/14 il parere è favorevole
con la seguente riformulazione: « valutare
la possibilità di » e: « compatibilmente con
gli obiettivi di finanza pubblica ». Sull’or-
dine del giorno Massimiliano Bernini n. 9/
3119-A/16 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione: « ad adottare le
opportune iniziative normative volte a ».
Sull’ordine del giorno Paolo Bernini n. 9/
3119-A/19 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione: « valutare la pos-
sibilità di ».

Sugli ordini del giorno Fantinati n. 9/
3119-A/20 e Alberti n. 9/3119-A/21 il pa-
rere è contrario.

Sull’ordine del giorno Mannino n. 9/
3119-A/22 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione: sostituire le pa-
role: « ad armonizzare », con le seguenti:
« ad adottare le opportune iniziative al
fine di armonizzare ». Sull’ordine del
giorno Nicola Bianchi n. 9/3119-A/23 il

parere è favorevole con la seguente rifor-
mulazione: sostituire le parole: « attra-
verso un nuovo intervento normativo at-
traverso il quale si rivedano », con le
seguenti: « a valutare la possibilità di ri-
vedere ».

Sull’ordine del giorno Grillo n. 9/3119-
A/24 il parere è favorevole.

Sull’ordine del giorno Pesco n. 9/3119-
A/25 il parere è favorevole con la seguente
riformulazione: inserire le parole: « com-
patibilmente con gli obiettivi di finanza
pubblica ». Sull’ordine del giorno Gagnarli
n. 9/3119-A/26 il parere è favorevole con
la seguente riformulazione: inserire le pa-
role: « compatibilmente con gli obiettivi di
finanza pubblica ».

Sull’ordine del giorno Colletti n. 9/
3119-A/27 il parere è favorevole.

Sull’ordine del giorno L’Abbate n. 9/
3119-A/28 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione: inserire le pa-
role: « a valutare compatibilmente con gli
obiettivi di finanza pubblica la possibilità
di ».

Sull’ordine del giorno Scagliusi n. 9/
3119-A/29 il parere è favorevole.

Sull’ordine del giorno Parentela n. 9/
3119-A/30 il parere è favorevole con la
seguente riformulazione: « valutare l’op-
portunità di ». Sull’ordine del giorno Lupo
n. 9/3119-A/31 il parere è favorevole con
la seguente riformulazione: « valutare la
possibilità di ». Sull’ordine del giorno Gal-
linella n. 9/3119-A/32 il parere è favore-
vole con la seguente riformulazione:
espungere dall’ultimo capoverso della pre-
messa le parole che vanno da: « poiché
non è stato ancora emanato », fino alla
fine del capoverso.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Castelli n. 9/3119-
A/33 con la riformulazione « a valutare la
possibilità di ».

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Dieni n. 9/3119-A/34
e sull’ordine del giorno Nesci n. 9/3119-
A/35, se riformulato premettendo nell’im-
pegno « a valutare la possibilità di ». Il
Governo esprime parere favorevole sull’or-
dine del giorno Brescia n. 9/3119-A/36
con la riformulazione « compatibilmente

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



con gli obiettivi di finanza pubblica e la
normativa europea ». Il Governo esprime
parere favorevole sull’ordine del giorno
Busto n. 9/3119-A/37 se riformulato pre-
mettendo « adottare le opportune iniziative
anche in sede europea al fine di ».

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Benedetti n. 9/3119-
A/38 con la seguente riformulazione « a
valutare la possibilità di rivedere la nor-
mativa in materia di compensazioni IVA,
includendo nel regime speciale previsto
per i prodotti agricoli anche la pappa reale
con una percentuale di compensazione
pari all’8,8 per cento ».

Il Governo esprime parere favorevole
sugli ordini del giorno Della Valle n. 9/
3119-A/39, Di Salvo n. 9/3119-A/40, Russo
n. 9/3119-A/41 e Antezza n. 9/3119-A/42.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Terrosi n. 9/3119-
A/43, espungendo il penultimo capoverso
relativo alla possibilità delle regioni di
concedere deroghe.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Fiorio n. 9/3119-
A/44 con riformulazione, sostituendo al
secondo impegno le parole « valutare l’op-
portunità di vietare » con le seguenti « va-
lutare la possibilità di adottare iniziative
volte a vietare ».

Il Governo esprime parere contrario
sull’ordine del giorno Pili n. 9/3119-A/45.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Famiglietti n. 9/
3119-A/46 se riformulato, togliendo il ri-
ferimento alla provincia di Avellino dal
secondo capoverso della premessa.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Allasia n. 9/3119-A/
47, mentre accoglie come raccomanda-
zione l’ordine del giorno Borghesi n. 9/
3119-A/48.

Il Governo esprime parere contrario
sull’ordine del giorno Invernizzi n. 9/
3119-A/49.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Busin n. 9/3119-
A/50 con la riformulazione « a valutare la
possibilità di ».

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Guidesi n. 9/3119-

A/51 con riformulazione, sostituendo le
parole da « a causa di » fino alla fine
dell’impegno con le seguenti « anche a
causa delle ragioni strutturali connesse ai
costi di produzione e all’andamento dei
prezzi ».

Il Governo esprime parere contrario
sull’ordine del giorno Gianluca Pini n. 9/
3119-A/52.

Il Governo esprime parere favorevole
sugli ordini del giorno Rondini n. 9/3119-
A/53, Romanini n. 9/3119-A/54, Cenni
n. 9/3119-A/55, Tentori n. 9/3119-A/56 e
Taricco n. 9/3119-A/57.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Matarrelli n. 9/
3119-A/58 con la seguente riformulazione
dopo le parole « ad adottare » aggiungere
le seguenti « nell’ambito delle proprie
competenze istituzionali ».

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Cuomo n. 9/3119-A/
59.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Fregolent n. 9/3119-
A/60 con la riformulazione: « compatibil-
mente con gli obiettivi di finanza pub-
blica ».

Il Governo esprime parere favorevole
sugli ordini del giorno Blažina n. 9/3119-
A/61, Schullian n. 9/3119-A/62, Plangger
n. 9/3119-A/63, mentre esprime parere
contrario sugli ordini del giorno Catanoso
n. 9/3119-A/64 e Vargiu n. 9/3119-A/65.

Il Governo esprime parere favorevole
sugli ordini del giorno Mongiello n. 9/
3119-A/66 e Kronbichler n. 9/3119-A/67.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Melilla n. 9/3119-
A/68 con espunzione delle premesse.

Il Governo esprime parere contrario
sull’ordine del giorno Zaccagnini n. 9/
3119-A/69.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Scotto n. 9/3119-A/
70.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Piras n. 9/3119-A/
71, se riformulato togliendo l’ultimo ca-
poverso delle premesse e l’ultimo capo-
verso degli impegni.
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Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Paolo Nicolò Ro-
mano n. 9/3119-A/72 con la riformula-
zione « a valutare l’opportunità di ».

Il Governo esprime parere favorevole
sugli ordini del giorno Venittelli n. 9/3119-
A/73 e Occhiuto n. 9/3119-A/74.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’impegno dell’ordine del giorno Crimi
n. 9/3119-A/75 e contrario sulle premesse,
quindi favorevole se vengono espunte le
premesse.

Il Governo esprime parere favorevole
sugli ordini del giorno Elvira Savino n. 9/
3119-A/76, Gebhard n. 9/3119-A/77 e
Amoddio n. 9/3119-A/78.

Il Governo esprime parere favorevole
sull’ordine del giorno Mucci n. 9/3119-A/
80, se riformulato aggiungendo dopo le
parole: « a valutare l’opportunità di » le
seguenti « compatibilmente con gli obiettivi
di finanza pubblica ».

PRESIDENTE. Prendo atto che l’ono-
revole Rostellato accetta la riformulazione
del suo ordine del giorno n. 9/3119-A/1 e
che gli onorevoli Bosco, Vico, Gregorio
Fontana e Burtone non insistono per la
votazione dei loro ordini del giorno sui
quali il Governo ha espresso parere favo-
revole.

GUIDO GUIDESI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUIDO GUIDESI. Solo per dirle che
accettiamo le riformulazioni e le racco-
mandazioni e votiamo i due contrari.

EMANUELE COZZOLINO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EMANUELE COZZOLINO. Grazie Pre-
sidente. Accettiamo tutte le riformulazioni
e mettiamo in votazione gli ordini del
giorno con i pareri contrari.

PRESIDENTE. Ci siamo, quindi tutte le
riformulazioni sono accolte.

Quindi, Minardo va bene, Carra accetta
la riformulazione, Tullo la riformulazione
va bene.

Vale per tutti, onorevole Cinzia Fon-
tana, intendo questo dai suoi gesti, le
riformulazioni sono accolte ? Molto bene.

Ginefra va bene, Sgambato ha accettato
la riformulazione, Cova va bene, Mura va
bene, Tripiedi ha accettato la riformula-
zione, Bernini Massimiliano ha accettato
la riformulazione, Bernini Paolo ha accet-
tato. Sull’ordine del giorno Fantinati n.
9/3119-A/20 vi è il parere contrario del
Governo.

MASSIMILIANO BERNINI. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASSIMILIANO BERNINI. Grazie Pre-
sidente vorrei chiedere lumi al Governo in
merito a questo respingimento, visto che
cosa chiediamo con questo ordine del
giorno. Chiediamo che l’ICQRF, cioè l’I-
spettorato centrale della tutela della qua-
lità e repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari venga inserito nel Comando per
la tutela forestale ed agroalimentare che
avrà anche queste funzioni, appunto
quella della tutela dell’agroalimentare ita-
liano, come annunciato il 21 gennaio
scorso dal Ministro Martina. Quindi, ve-
ramente noi non capiamo le ragioni di
questo parere contrario, visto che va pro-
prio nell’ottica di una razionalizzazione
delle forze di polizia e degli organi di
vigilanza a difesa del nostro agroalimen-
tare.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Fantinati n. 9/3119-A/20, con il
parere contrario del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Ravetto, Montroni, D’Incà, Zan, Di Be-
nedetto...

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 364
Votanti ............................ 351
Astenuti .......................... 13
Maggioranza .................. 176
Hanno votato sì ..... 125
Hanno votato no .. 226.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Alberti n. 9/3119-A/21, con il pa-
rere contrario del Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Di Vita, Da Villa, Mariano, Sgambato,
Chimienti...

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 371
Votanti ............................ 365
Astenuti .......................... 6
Maggioranza .................. 183
Hanno votato sì ..... 134
Hanno votato no .. 231.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Mannino è accettata la riformulazione,
Nicola Bianchi è accettata la riformula-
zione, Grillo è favorevole, Pesco è accettata
la riformulazione, Gagnarli è accettata la
riformulazione, Colletti è accettata la ri-
formulazione L’Abbate è accettata la ri-
formulazione, Scagliusi è favorevole, Pa-
rentela è accettata la riformulazione, Lupo
è accettata la riformulazione, Gallinella è
accettata la riformulazione, Castelli è ac-
cettata la riformulazione, Dieni è favore-
vole, Nesci è accettata la riformulazione,
Brescia accetta la riformulazione, Busto
accetta la riformulazione, Benedetti ac-
cetta la riformulazione, Della Valle è fa-
vorevole, Di Salvo è favorevole, Russo è
favorevole, Antezza è favorevole, Terrosi
ha accettato la riformulazione, Fiorio ha

accettato la riformulazione. Sull’ordine del
giorno Pili n. 9/3119-A/45 vi è il parere
contrario del Governo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Pili. Ne ha facoltà.

MAURO PILI. Grazie Presidente. Per
richiamare un attimo l’attenzione dei col-
leghi intanto della Liguria, oltre che quelli
della Sardegna. Qui si sta chiedendo la
revoca di un accordo internazionale sot-
toscritto a marzo del 2015 che ha sostan-
zialmente sottratto a gran parte del
mondo della pesca della Sardegna, del
nord della Sardegna e della Liguria, im-
portanti aree di pesca. Si tratta di un
accordo che ha ceduto sulla Sardegna, sul
tratto del nord della Sardegna dalle 12
miglia sino alle 40 miglia di quell’area alla
Francia. Credo che sia un atto di una
gravità inaudita. Il Governo viene chia-
mato qui a revocare o comunque a rive-
dere quell’accordo. Il fatto che voglia qui
esprimere parere contrario, come ha fatto,
significa sostanzialmente che vorrà andare
avanti con la ratifica quando le stesse
regioni hanno chiesto palesemente e chia-
ramente la revoca, il blocco di questo
accordo internazionale.

Il fatto che qui non si voglia prendere
atto di questa sollevazione, da una parte,
delle marinerie della Liguria, dall’altra,
della Sardegna, è un fatto di una gravità
inaudita. Aggiungo che sono state seque-
strate imbarcazioni, che sono state, so-
prattutto, bloccate le imbarcazioni a nord
della Sardegna, perché la Francia ha già
ratificato quell’Accordo, e quindi ha dato
corso illegalmente anche a quel tipo di
sanzione. Quindi, la mia è sinceramente
una sorpresa che il Governo voglia qui
reiterare il suo parere favorevole a quel-
l’accordo e dire « no », invece, a bloccarlo.

LUCA PASTORINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCA PASTORINO. Grazie, Presidente.
Solo per sottoscrivere questo ordine del
giorno, in quanto la questione è molto
nota anche in Liguria. Desideravo sotto-
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scrivere anche l’ordine del giorno a prima
firma Tullo, che mi pare avesse un con-
tenuto simile, e quindi invito anch’io, da
parte mia, il Governo a rivedere e a non
ratificare questo Accordo, che produce
comunque degli effetti assolutamente ne-
gativi per la nostra pesca in Liguria, come
in Sardegna.

PAOLO VELLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLO VELLA. Per sottoscrivere l’or-
dine del giorno a prima firma Pili.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Si-
mone Valente. Ne ha facoltà.

SIMONE VALENTE. Grazie, Presi-
dente. Solo per aggiungere a quanto detto
in precedenza da alcuni colleghi che, ov-
viamente, noi continueremo a vigilare sulla
ratifica di questo Trattato, però voglio
anche sottolineare che il peschereccio
Mina, che è stato fermato nelle acque di
fronte a Ventimiglia dalle autorità giudi-
ziarie francesi, ha subito un grandissimo
torto, come ammesso anche dalla Francia.
In questo torto c’è anche un risvolto e un
danno economico notevole, in quanto il
peschereccio ha dovuto pagare una san-
zione di 8.300 euro per il rilascio. Inoltre,
nel danno economico si aggiungono anche
i giorni di mancato lavoro, per cui a
rimetterci è stato un peschereccio e per-
sone che ogni giorno escono in mare per
lavorare.

Aggiungo anche che, in tutto questo, si
è instaurato un clima di tensione tra i
pescatori, per cui hanno il timore di
avvicinarsi anche al confine con la Fran-
cia. Per cui, chiediamo, come già chiesto in
quest’Aula durante un’interpellanza ur-
gente, che il Governo faccia chiarezza, che
attivi tutte le azioni diplomatiche con la
Francia per risarcire il peschereccio e,
soprattutto, che chiarisca a tutte le forze
politiche cosa il Ministro Gentiloni ha

firmato in segreto, senza coinvolgere nes-
suno (Applausi dei deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Tullo.
Ne ha facoltà.

MARIO TULLO. Grazie, Presidente. In-
tervengo solo per dire al collega Pili che le
sue preoccupazioni sono le nostre. Dinanzi
al sequestro del Mina credo che il gruppo
del Partito Democratico sia stato il primo
gruppo che ha presentato un’interroga-
zione parlamentare e, grazie anche alla
nostra iniziativa, le autorità francesi sono
state costrette ad ammettere l’errore com-
piuto, perché, mentre la Francia ha già
ratificato il Trattato, l’Italia non lo ha
ancora fatto.

Credo e immagino che la posizione del
Governo rispetto all’ordine del giorno del
collega Pili, a differenza del mio ordine del
giorno e di quello dei colleghi Piras e
Quaranta, che sono stati accettati dal Go-
verno con riformulazioni che non stravol-
gono il senso del nostro intervento, sia
dovuta al fatto che il collega Pili si è spinto
a chiedere l’annullamento di tutto il Trat-
tato, mentre noi precisiamo – e penso che
questo sia nelle intenzioni del Governo, lo
ha già manifestato alcuni giorni fa il
Ministro Martina – che chiediamo, prima
che il Governo ratifichi quell’Accordo, di
rivedere la parte che riguarda la pesca,
perché le preoccupazioni che si sono ma-
nifestate in quest’Aula sono legittime.

Io, personalmente, così, il Trattato – ho
avuto occasione di dirlo anche al Ministro
– non lo voterei, perché creerebbe dei seri
problemi alle nostre marinerie (Applausi
dei deputati del gruppo Partito Democra-
tico).

NICOLA MOLTENI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLA MOLTENI. Presidente, sempli-
cemente per condividere l’ordine del
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giorno del collega Pili e per poter aggiun-
gere la firma a nome del gruppo della
Lega.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Manlio Di Stefano. Ne ha facoltà.

MANLIO DI STEFANO. Grazie, Presi-
dente. Io credo che non sia chiaro a tutti
ancora ciò di cui stiamo parlando.

Parrebbe, perché va verificata ancora la
cosa, che questo Accordo fantomatico tra
Italia e Francia sia già stato firmato in
gran segreto il 21 marzo 2015. Perché dico
« parrebbe » e perché c’è questo sospetto ?
Perché non è che i francesi, a un certo
punto, la mattina si svegliano, impazzi-
scono e sequestrano dei pescherecci. Evi-
dentemente, da parte loro avevano delle
carte a supporto di questa ipotesi. Dall’al-
tra parte, però, non c’è alcuna votazione e
alcun passaggio parlamentare da parte del
Ministro Gentiloni sulla ratifica di questo
Accordo.

È per questo che annuncio, in questo
contesto, ai colleghi del PD, che sembrano
cadere dalle nuvole e dicono « abbiamo
fatto anche noi un’interrogazione al nostro
Governo » – cioè, voi non sapete quello
che ha firmato il vostro Governo ! –, che
presenteremo un’interrogazione urgente
sulla questione e, se dovesse essere avva-
lorata l’ipotesi di questo Accordo firmato
senza passaggio parlamentare, chiede-
remo, ovviamente, le dimissioni del Mini-
stro Gentiloni, che prende in giro il Par-
lamento, gli italiani e, in particolare, i
liguri e i sardi, in questo caso, che si
vedono sottratto uno dei pezzi di mare più
importanti per la loro economia e per i
pescherecci.

Questo è un caso tutto all’italiana di
mancata trasparenza e di totale pressap-
pochismo nell’azione governativa, che di-
mentica che esiste il Parlamento che do-
vrebbe avere contezza di quello che il
Governo approva (Applausi dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Piras.
Ne ha facoltà.

MICHELE PIRAS. Anche noi abbiamo
dovuto fare le nostre ricerche per com-
prendere di cosa si trattasse, nel momento
nel quale abbiamo scoperto che le autorità
francesi sequestravano imbarcazioni e re-
spingevano pescatori che in quell’area pe-
scano – mi riferisco alla Sardegna, ma
anche alla Liguria – dal 1892, perché,
effettivamente, il Trattato firmato nel 2015
dal Governo italiano con quello francese
va a modificare i confini marittimi vigenti
dal 1892.

Allora, noi riteniamo, intanto, che la
preoccupazione sull’applicazione del Trat-
tato valga di più rispetto al contenuto del
Trattato stesso, perché si tratta, in realtà,
di quindici righe, facilmente leggibili, ri-
spetto alle quali è chiaro il contenuto e
anche i nuovi confini marittimi. Allora, nel
momento in cui dovesse essere ratificato,
perché dovrà essere discusso dal Parla-
mento italiano – e questo credo che non
lo possa negare nessuno, né nella maggio-
ranza né nell’opposizione –, noi crediamo
che nell’applicazione di quel Trattato bi-
sogna andare a salvaguardare anche le
attività che finora lì si sono svolte.

Questo è un problema non irrilevante
rispetto anche al futuro di attività econo-
miche, che peraltro non godono di gran-
dissima salute, come quella di pesca nel
nord Sardegna, ma anche nella Liguria.
Credo che, da questo punto di vista, l’or-
dine del giorno che ha ottenuto un parere
positivo del collega Tullo e quello presen-
tato da me e dal collega Quaranta possano
essere un buon viatico, perché, effettiva-
mente, al di là del gran segreto – che in
realtà, poi, io non vedo, perché questi sono
i segreti di Pulcinella, nel senso che poi,
alla fine, quando li pubblicano e li ripor-
tano gli organismi di stampa, poi tanto
segreti più non sono –, credo che ci sia
stato un eccesso di zelo o un’interpreta-
zione poco consona da parte del Governo
francese.

Su questo terreno il Governo, nell’or-
dine del giorno da noi depositato, si im-
pegna ad intervenire affinché mai più si
ripeta una cosa del genere. Mi auguro che
per il futuro, in sede di ratifica di questo
Trattato, si tenga conto anche dei lavora-
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tori del mare, quelli sardi e quelli liguri,
che hanno diritto, al di là dei trattati che
si firmano a livello internazionale, di con-
tinuare a campare, di continuare ad esi-
stere, di continuare a lavorare (Applausi
dei deputati del gruppo Sinistra Italiana-
Sinistra Ecologia Libertà).

PRESIDENTE. Onorevole Piras, volevo
rassicurarla, anche per quanto riguarda
l’onorevole Di Stefano: ovviamente, i Go-
verni firmano dei trattati, i ministri, per i
Governi, firmano dei trattati; poi, la rati-
fica dei trattati non può che avvenire a
posteriori e passa assolutamente per il
Parlamento. La ratifica passerà, ovvia-
mente, per il Parlamento.

ROBERTO OCCHIUTO. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO OCCHIUTO. Presidente, il
collega Vella ha già chiesto di sottoscrivere
l’ordine del giorno, ma vorrei chiedere
formalmente alla Presidenza di aggiungere
tutte le firme del gruppo di Forza Italia
all’ordine del giorno a firma Pili.

PRESIDENTE. La firma si aggiunge in
modo individuale; politicamente, abbiamo
compreso il concetto (Commenti del depu-
tato Occhiuto). Onorevole Occhiuto, per
poter mettere la firma lei non può soste-
nere che mette la firma di tutto il gruppo.
È una dichiarazione politica; poi, se il
gruppo vuole firmare, ogni singolo depu-
tato andrà dagli stenografi a sottoscrivere
l’ordine del giorno.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Pili n. 9/3119-A/45, non accettato
dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi non riesce a votare ? Non vedo
mani alzate.

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 371
Votanti ............................ 368
Astenuti .......................... 3
Maggioranza .................. 185
Hanno votato sì ..... 146
Hanno votato no .. 222.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(La deputata Tartaglione ha segnalato di
non essere riuscita ad esprimere voto con-
trario).

Prendo che il presentatore accetta la
riformulazione e non insiste per la vota-
zione dell’ordine del giorno Famiglietti
n. 9/3119-A/46, accettato dal Governo,
purché riformulato.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Allasia n. 9/3119-A/47, accettato
dal Governo.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Borghesi n. 9/3119-A/48, accolto
dal Governo come raccomandazione.

Prendo atto che i presentatori insistono
per la votazione dell’ordine del giorno
Invernizzi n. 9/3119-A/49, non accettato
dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Invernizzi n. 9/3119-A/49, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Palese... altri che non riescono a vo-
tare ? Grillo, Spadoni, Locatelli, Terzoni,
Carbone, Andrea Romano, Romele... non
tolga la tessera, però, onorevole Romano...
provi a togliere la pallina... Romano An-
drea... altri ?

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 383
Votanti ............................ 379
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 190
Hanno votato sì ..... 145
Hanno votato no .. 234.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Prendo che i presentatori accettano la
riformulazione e non insistono per la
votazione dei rispettivi ordini del giorno
Busin n. 9/3119-A/50 e Guidesi n. 9/3119-
A/51, accettati dal Governo, purché rifor-
mulati.

Prendo atto che i presentatori insistono
per la votazione dell’ordine del giorno
Gianluca Pini n. 9/3119-A/52, non accet-
tato dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Gianluca Pini n. 9/3119-A/52, non
accettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Qualcuno non riesce a votare ? Romele,
Terzoni... altri ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 375
Votanti ............................ 372
Astenuti .......................... 3
Maggioranza .................. 187
Hanno votato sì ..... 139
Hanno votato no .. 233.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Rondini n. 9/3119-A/53,
Romanini n. 9/3119-A/54, Cenni n. 9/
3119-A/55, Tentori n. 9/3119-A/56 e Ta-
ricco n. 9/3119-A/57, accettati dal Go-
verno.

Prendo che i presentatori accettano la
riformulazione e non insistono per la
votazione dei rispettivi ordini del giorno
Matarrelli n. 9/3119-A/58, Cuomo n. 9/
3119-A/59 e Fregolent n. 9/3119-A/60, ac-
cettati dal Governo, purché riformulati.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Blažina n. 9/3119-A/61,
Schullian n. 9/3119-A/62 e Plangger n. 9/
3119-A/63, accettati dal Governo.

Prendo atto che i presentatori insistono
per la votazione dell’ordine del giorno
Catanoso Genoese n. 9/3119-A/64, non ac-
cettato dal Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Catanoso Genoese n. 9/3119-A/64,
non accettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi non riesce a votare ? Terzoni...
Simonetti ha votato... altri ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 376
Votanti ............................ 315
Astenuti .......................... 61
Maggioranza .................. 158
Hanno votato sì ..... 77
Hanno votato no .. 238.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Prendo atto che il presentatore insiste
per la votazione dell’ordine del giorno
Vargiu n. 9/3119-A/65, non accettato dal
Governo.

Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Vargiu n. 9/3119-A/65, non accet-
tato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Chi non riesce a votare ? Carfagna,
Ruocco, Alberti, Andrea Romano... altri ?
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Scuvera... onorevole Scuvera ha la pallina
dentro, lei, per caso ? No... allora c’è
bisogno di... ok ?

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 378
Votanti ............................ 281
Astenuti .......................... 97
Maggioranza .................. 141
Hanno votato sì ..... 53
Hanno votato no .. 228.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Mongiello n. 9/3119-
A/66 e Kronbichler n. 9/3119-A/67, accet-
tati dal Governo.

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione e non insistono per
la votazione dell’ordine del giorno Melilla
n. 9/3119-A/68, accettato dal Governo,
purché riformulato.

Chiedo ai presentatori se insistano per
la votazione dell’ordine del giorno Zacca-
gnini n. 9/3119-A/69, non accettato dal
Governo.

ADRIANO ZACCAGNINI. Grazie, Pre-
sidente. La questione è quella del cambia-
mento di nome del Ministero dell’agricol-
tura, che diventerà Ministero dell’agroali-
mentare, senza che al momento siano
previsti passaggi parlamentari riguardo a
questa condivisione della nuova formula-
zione e denominazione e del nuovo indi-
rizzo.

La notizia è arrivata il 13 gennaio,
dopo un accordo con Banca intesa, un
accordo di 6 miliardi per finanziare il
settore dell’agroalimentare, settore che,
troppe volte, secondo noi, equivale a
quello dell’agrobusiness e dell’industria
agroalimentare. Infatti, la componente
agricola in questi casi tende a sparire e
aumenta il peso del settore distributivo e,
quindi, delle industrie agroalimentari. È
necessario ricordare come l’agricoltura
italiana e quella francese siano le prime in

Europa; quella italiana in particolare con-
sta di 1 milione 516 mila aziende; 992 mila
sono gli occupati, di cui il 72 per cento,
appunto, sono occupati nel settore agricolo
e non in quello distributivo, che, invece,
contempla il 28 per cento degli occupati.
L’export ci viene propagandato come ciò
che salverà il mercato mondiale; ora noi
crediamo che possa essere un contributo
utile in un momento di crisi, anche per
uscire dalla crisi economica, ma non è
assolutamente una strada da percorrere.
In particolare, per il settore primario, ci
chiediamo: ma chi è che produrrà il cibo,
tutto questo cibo da esportare ?

In particolare, va ricordato come i tre
quarti delle vendite del settore sono al-
l’interno del mercato domestico, quindi
sono consumo interno. L’export, quindi,
non fa miracoli e principalmente erode la
produzione del mercato interno. Il made
in Italy, in particolare, potrebbe diventare
poco italiano; già attualmente, delle 114
grandi industrie dell’agroalimentare, 27
sono multinazionali; queste multinazionali
rappresentano lo 0,3 per cento di tutto il
comparto, di tutte le imprese del settore
agricolo e realizzano il 14 per cento del
fatturato, quindi circa 18 miliardi, ma gli
scambi sono soprattutto all’interno dello
stesso gruppo, quindi il 71 per cento circa
è l’export totale. Queste sono le perfor-
mances dell’export e crediamo che aumen-
tino in maniera sproporzionata i benefici
per le multinazionali, anziché per le pic-
cole e medie imprese e per le aziende
agricole di media e piccola dimensione.

È strano questo atteggiamento, perché,
secondo noi, non c’è uno sguardo attento
alla struttura economica agricola del no-
stro Paese. Potremmo anche capire la
modifica della denominazione del Mini-
stero, ma crediamo che possa divenire, ad
esempio, un Ministero dell’alimentazione,
dell’agricoltura e dello sviluppo rurale,
non soltanto un Ministero dell’agroalimen-
tare e, quindi, una tendenza troppo forte
a beneficio dell’industria agroalimentare.
Cambiare visione è necessario per valoriz-
zare...
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PRESIDENTE. Colleghi, per favore.
Onorevole Zaccagnini, ha un minuto.

ADRIANO ZACCAGNINI. ... per valo-
rizzare la capacità produttiva, gli investi-
menti e la transizione « agricologica » di
circa un milione di aziende di piccola e
media scala, che forniscono alimenti al
mercato italiano ed europeo.

Quindi, consapevoli che la buona agri-
coltura è quella che raffredda il pianeta e
sulla quale dobbiamo investire, io, nono-
stante il respingimento di questo ordine
del giorno, mi auguro che ci possa essere
un’interlocuzione nel resto di questa legi-
slatura per riconoscere quella parte, quel
milione di aziende agricole che...

PRESIDENTE. Colleghi, per favore...

ADRIANO ZACCAGNINI. ... apportano
valore decisivo alla nostra agricoltura.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indìco la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’ordine del
giorno Zaccagnini n. 9/3119-A/69, non ac-
cettato dal Governo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Montroni... chi altro non riesce a vo-
tare ? Andrea Romano, D’Incecco... altri ?
Sibilia.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 353
Votanti ............................ 344
Astenuti .......................... 9
Maggioranza .................. 173
Hanno votato sì ..... 119
Hanno votato no .. 225.

La Camera respinge (Vedi votazioni).

(I deputati Terzoni e Parentela hanno
segnalato di non essere riusciti ad espri-
mere voto favorevole – Il deputato Gutgeld
ha segnalato di non essere riuscito ad
esprimere voto contrario).

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dell’ordine del
giorno Scotto n. 9/3119-A/70, accettato
dal Governo.

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione e non insistono per
la votazione dei rispettivi ordini del giorno
Piras n. 9/3119-A/71 e Romano Paolo Ni-
colò n. 9/3119-A/72, accettati dal Governo,
purché riformulati.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Venittelli n. 9/3119-A/73
e Occhiuto n. 9/3119-A/74, accettati dal
Governo.

Prendo atto che i presentatori accet-
tano la riformulazione e non insistono per
la votazione dell’ordine del giorno Crimi
n. 9/3119-A/75, accettato dal Governo,
purché riformulato.

Prendo atto che i presentatori non
insistono per la votazione dei rispettivi
ordini del giorno Savino n. 9/3119-A/76,
Gebhard n. 9/3119-A/77 e Amoddio n. 9/
3119-A/78, accettati dal Governo.

Prendo atto l’onorevole Mucci accetta
la riformulazione del suo ordine del
giorno n. 9/3119-A/80.

(Dichiarazioni di voto finale
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finale.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Pastorelli. Ne ha fa-
coltà.

ORESTE PASTORELLI. Grazie Presi-
dente. Signor Viceministro, onorevoli col-
leghi, il disegno di legge che ci appre-
stiamo a votare contiene una serie di
disposizioni decisive per il rilancio dell’a-
gricoltura in Italia, accanto a misure di
sostegno per diversi settori agroalimentari
di eccellenza.

Il testo prevede numerosi interventi di
semplificazione, nei rapporti tra impresa
agricola e amministrazione, e di riorga-
nizzazione dei relativi enti pubblici. Come
è noto, nel disegno di legge lo strumento
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principale per la realizzazione di questi
interventi è la delega legislativa, ma non
mancano misure concrete in grado di
incidere sin da subito e in modo positivo
in molti settori. Si pensi all’esonero dalla
tenuta dell’aggiornamento del fascicolo
aziendale per i piccoli olivicoltori che
producono olio fino a 350 chilogrammi,
alle nuove disposizioni che regolano la
produzione di birra artigianale, alla ridu-
zione dell’IVA sulla pappa reale e alle
misure di sostegno del settore risicolo.
L’elenco potrebbe continuare, ma ciò che
mi preme evidenziare in questa sede è il
disegno complessivo tracciato da questo
progetto di legge. Quest’ultimo mira infatti
a sostenere e incentivare le attività agri-
cole e agroalimentari in tutte le sue forme,
favorendo l’ingresso nel mercato di giovani
leve. Più in generale, il disegno di legge
mira ad incoraggiare un ritorno all’agri-
coltura quale modello produttivo ecososte-
nibile e dalla forte valenza anche sociale.

Personalmente, ho sempre ritenuto ne-
cessario coniugare agricoltura, cura del
territorio e rilancio dell’economia, e le
misure che stiamo esaminando vanno pro-
prio in questa direzione: promuovere uno
sviluppo sano e sostenibile delle eccellenze
agroalimentari locali, nel rispetto dell’am-
biente e del territorio. Da sempre i socia-
listi sostengono la necessità di avviare in
Italia un percorso di questo tipo: sviluppo
di un’agricoltura nuova e tutela del terri-
torio sono infatti due facce della stessa
medaglia. Solo incentivando la prima sarà
possibile conseguire la seconda. Si pensi,
ad esempio, al costante rischio idrogeolo-
gico al quale è esposta buona parte del
nostro territorio; tale rischio può essere
efficacemente prevenuto solo attraverso la
cura costante e con tecniche all’avanguar-
dia dei singoli terreni.

Il presente disegno di legge rispecchia
perfettamente queste considerazioni, fa-
cendone conseguire tutte le misure nor-
mative necessarie. Rispetto ad esse
esprimo dunque il convinto voto favore-
vole della componente socialista (Applausi
dei deputati del gruppo Misto PSI-PLI).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Fa-
enzi. Ne ha facoltà.

MONICA FAENZI. Grazie, Presidente.
Nell’annunciare il voto favorevole del mio
gruppo, chiedo che la Presidenza autorizzi
la pubblicazione in calce al resoconto della
seduta odierna del testo della mia dichia-
razione di voto (La Presidenza lo consente,
sulla base dei criteri costantemente seguiti).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Na-
stri. Ne ha facoltà.

GAETANO NASTRI. Grazie, Presidente.
Il disegno di legge all’esame dell’Assemblea
per il voto finale, in seconda lettura,
essendo già stato approvato dall’altro
ramo del Parlamento l’anno scorso, ha
avuto un iter abbastanza tortuoso ed ha
perso quella organicità che intendeva
avere all’inizio, prefigurandosi come una
legge quadro sulla materia. Rimane, tut-
tavia, il valore politico, quello di un prov-
vedimento che vuole mettere al centro
l’agricoltura, con un collegato alla più
importante legge dello Stato, anche se
parliamo della legge di stabilità dello
scorso anno, dopo che il settore interes-
sato è stato utilizzato come un bancomat
da questo Governo nel corso della legisla-
tura.

Gli ambiti di intervento sono molteplici
e, se da un lato occorre considerare po-
sitivamente il lavoro dei colleghi in Com-
missione nel venire incontro alle molte-
plici richieste ed esigenze del mondo agri-
colo, in particolare quello produttivo at-
traverso specifiche misure volte a
semplificare la vita aziendale, dall’altro,
non posso non rilevare l’eccessivo uso
dello strumento normativo della delega
affidata al Governo, il cui utilizzo è stato
spesso disatteso nel tempo e negli impegni
presi.

Penso, ad esempio, alla riforma del
settore ippico, contenuta all’interno della
delega fiscale, i cui tempi per l’emanazione
sono scaduti da diversi mesi, oppure alle
molteplici norme che affrontano il tema
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dell’etichettatura, della tracciabilità dei
prodotti agroalimentari, ovvero della tipi-
cità del made in Italy.

Occorre a mio avviso ribadire ancora
che l’Italia non ha mai avuto un peso
specifico in sede europea per quanto ri-
guarda l’etichettatura. La vera partita da
vincere si gioca infatti in sede comunitaria
e nell’Organizzazione mondiale del com-
mercio, cio, luoghi istituzionali internazio-
nali, nei quali il Governo Renzi non ha
mai avuto un ruolo di primo piano, im-
ponendosi come richiede la nostra tradi-
zione agroalimentare, la nostra storia in
termini di riconoscimento a livello univer-
sale del made in Italy. Non posso non
rilevare al riguardo che quando si devono
stringere degli accordi bilaterali lo fa l’U-
nione europea, una volta con il Marocco,
una volta con la Turchia, a danno esclu-
sivo dell’agricoltura italiana.

Vorrei ricordare ancora una volta in
questa sede che l’accordo tra l’Unione
europea, il Marocco e la Tunisia ha di-
strutto e ammazzato l’agricoltura mediter-
ranea senza competizione alcuna, perché i
costi sostenuti dal produttore agricolo non
sono certamente quelli del Marocco o dei
Paesi del Nord Africa. Quanto alla sicu-
rezza alimentare, le regole che noi rispet-
tiamo certamente non vengono rispettate
dal Marocco, dalla Tunisia e dagli altri
Paesi che si affacciano sul Mediterraneo.
Quindi, una competizione che non ci ri-
guarda viene avallata dall’Unione europea
a danno dell’agricoltura italiana.

Ciò nonostante osservo l’attenzione po-
sta al settore dall’agricoltura e che attra-
verso questo provvedimento viene ad essa
rivolta. I settori sui quali si incentra
l’impianto normativo del testo, modificato
sostanzialmente in sede emendativa, sono
diversi e meritevoli di attenzione. Dalla
valorizzazione della filiera del riso a
quella della trasformazione del pomodoro,
o in favore di altri comparti diversi quali
quello apistico o quello legato alla produ-
zione di birra artigianale e della filiera ad
essa collegata. Interventi normativi dietro
i quali esiste un mondo economico e del
lavoro complesso e pieno di problemi,
specie di natura finanziaria, nei confronti

dei quali tuttavia il sistema fiscale e con-
tributivo continua ad essere a livelli inac-
cettabili. Così come tutte le misure fina-
lizzate alla semplificazione, da sempre
richieste, anzi invocate dalle imprese agri-
cole e quasi mai realizzate da questo
Governo. Interventi che, seppur apprezza-
bili nelle buone intenzioni, nella sostanza,
come dicevo, resi poi scarsamente opera-
tivi.

Nel complesso, il provvedimento delega
dà mandato al Governo per una revisione
organica della normativa, per stilare, ad
esempio, un codice agricolo che armonizzi
i diversi livelli normativi: un disegno di
legge articolato e, come dicevo in prece-
denza, ricco eccessivamente di deleghe.

Concludo, rilevando profondi dubbi sul
testo che oggi ci apprestiamo a votare: è
un provvedimento che contiene molte om-
bre e poche luci. Apprezziamo il buon-
senso e le buone intenzioni, ma il mondo
agricolo tutto sommato merita di più e,
soprattutto, merita norme di immediata
attuazione. Per questo motivo annuncio il
voto di astensione del Gruppo di Fratelli
d’Italia.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pe-
trenga. Ne ha facoltà.

GIOVANNA PETRENGA. Grazie Presi-
dente. Signor Presidente, egregi colleghi,
questo provvedimento, apprezzabile nelle
intenzioni, non lo è altrettanto nel merito
e sento un titolone arrivato a destinazione,
vuoto e in ritardo, in un settore produttivo
fondamentale per la nostra economia che
ha da sempre registrato numerosi primati
e che è stato messo in ginocchio dalla crisi
economica e dalle cieche politiche nazio-
nali ed europee, che hanno negli anni
depauperato tale settore. Fratelli d’Italia si
è sempre battuta a tutela del made in Italy
che, a nostro parere, deve costituire un
obiettivo prioritario dell’azione istituzio-
nale italiana sia in ambito nazionale sia in
ambito internazionale. I nostri prodotti
tipici rappresentano, infatti, un’importante
opportunità per l’agroalimentare nazio-
nale nell’ambito dei mercati mondiali, in

Atti Parlamentari — 58 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



quando offrono ai consumatori di tutto il
mondo elevati standard qualitativi, oltre
ad evocare la tanto ammirata italianità dei
prodotti, posto che il valore sottratto alla
nostra produzione agricola, stimabile in-
torno ai tre miliardi di euro, pesa sull’in-
tera filiera impegnata nella produzione di
qualità. Questo è chiaro a tutti, ma non
sembra esserlo altrettanto per il nostro
Governo e per l’Unione europea. Vorrei
ricordare gli interventi del Governo in
materia di imposta municipale, mi riferi-
sco all’IMU sui terreni agricoli, interventi
che oltre a danneggiare il comparto sotto
il profilo economico hanno avuto il deme-
rito di seguire un iter altalenante e con-
fuso, determinando una crescente insicu-
rezza tra le imprese del settore.

E tutto questo al solo fine, banalmente,
di fare cassa ! Solo un’importante mobili-
tazione nazionale del settore, sostenuta
dalle forze di opposizione tra cui Fratelli
d’Italia, ha fatto ravvedere il Governo da
questo scellerato provvedimento.

Dall’altro lato, la Commissione europea
continua a minacciare sanzioni nei con-
fronti del nostro Paese, minando al con-
tempo la tutela delle nostre eccellenze
agroalimentari. È un’Europa che spalanca
le frontiere ai traffici di ogni tipo di
prodotti pessimi dal punto di vista alimen-
tare, sui quali si fanno poi affari a danno
degli agricoltori e dei consumatori. L’ul-
tima follia europea risale allo scorso giu-
gno, quando l’Europa ha diffidato l’Italia
per il mancato divieto di detenzione e
utilizzo di latte in polvere, latte concen-
trato e latte ricostituito per la fabbrica-
zione di prodotti lattiero-caseari, previsto
storicamente dalla legge nazionale n. 138
del 1974. Relativamente a questa costante
penalizzazione dei prodotti di eccellenza
italiani, il nostro Governo si è mostrato
timido, per non dire arrendevole, rispetto
alla battaglia contro l’Italia: si tratta di
prodotti che solo nominalmente rievocano
le eccellenze nostrane e realizzati anche
nei Paesi dell’Unione europea, con grande
danno alla nostra filiera produttiva. Noi
siamo per la difesa ad oltranza della
nostra identità culturale, che passa anche
e soprattutto attraverso il nostro made in

Italy agricolo: vogliamo portare avanti
questa posizione ! Il provvedimento in
esame non si pone nella giusta direzione,
ed è per questo che Fratelli d’Italia si
asterrà.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Faut-
tilli. Ne ha facoltà.

FEDERICO FAUTTILLI. Presidente, Vi-
ceministro, colleghi, il testo in votazione
oggi, come è a tutti noto, è da molto tempo
in discussione nel Parlamento: si tratta
infatti di un collegato alla legge di stabilità
2014 presentato dall’allora Governo Letta
e fatto proprio successivamente dal Go-
verno Renzi. In Senato il provvedimento
ha già avuto una lunga ed approfondita
discussione, che ne ha modificato, in ac-
cordo con il Governo, la stessa struttura;
qui alla Camera la XIII Commissione ha
lavorato, e va apprezzato anche il contri-
buto delle opposizioni, per evitare dop-
pioni, incongruenze, contrasti con le altre
riforme che in questi anni hanno interes-
sato il settore agricolo. Per questo si è
proceduto a soppressioni di numerosi ar-
ticoli e all’introduzione di altri; ma quello
che non è cambiato è evidentemente l’o-
biettivo finale, che punta a sburocratizzare
e a semplificare, non riducendo però gli
indispensabili controlli e aiutando soprat-
tutto le imprese, a partire dalle più piccole
e medie, ad entrare ed operare in rete. Si
intende evidentemente anche promuovere
qualità e sicurezza nel settore alimentare,
accompagnando l’innovazione tecnologica.

Come più volte ha giustamente ricor-
dato il Viceministro Olivero, l’agricoltura
ha svolto negli ultimi anni un ruolo im-
portante nell’economia nazionale e ha sa-
puto resistere alla grande crisi economica
che abbiamo vissuto. Il testo in discus-
sione, oltre alla semplificazione di cui già
ho detto, intende anche dare spazio ad
una riduzione della pressione fiscale, al-
l’accesso al credito e al sostegno al lavoro
nel settore agricolo. Si è tra l’altro pro-
ceduto a cancellare tutte le disposizioni
relative al settore importantissimo della
pesca e dell’acquacoltura, visto che sono in
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fase di avanzata discussione proposte di
legge sulla filiera ittica, e sarebbe stata
solo una ripetizione inutile, che avrebbe
generato una non certo auspicabile con-
fusione legislativa, mantenere anche nel
testo in discussione oggi quelle disposi-
zioni.

Molti sono gli interventi significativi
contenuti nel disegno di legge delega e
molti anche gli interventi soppressivi. Ap-
pare significativa ad esempio, proprio nel-
l’ottica di un ordinato procedimento legi-
slativo, la decisione della Commissione di
cancellare l’integrazione prevista per il
reato di contraffazione alimentare: sa-
rebbe stato un intervento troppo estem-
poraneo, mentre saggiamente si è deciso di
procedere ad una trattazione unitaria
della materia nell’ambito del progetto di
legge elaborato dalla Commissione Caselli,
costituita l’anno scorso presso il Ministero
dalla giustizia. Appare anche importante
la delega al Governo volta a riordinare e
semplificare la normativa in materia di
agricoltura, con la fissazione di un termine
di 18 mesi dall’entrata in vigore della legge
per l’adozione di un codice agricolo.

I principi della delega dispongono che
il Governo risolva contrasti tra norme,
cancelli quelle più obsolete, organizzi le
disposizioni per settori omogenei, riveda il
procedimento amministrativo ampliando il
silenzio assenso, ed altro. È quindi molto
interessante la disposizione prevista dal-
l’articolo 6 del disegno di legge: si tratta di
una delega al Governo, chiamato ad ema-
nare un decreto legislativo, e non un
semplice regolamento come previsto in
origine, che disciplini le forme di affian-
camento tra agricoltori ultrasessantacin-
quenni e giovani non proprietari di terreni
agricoli di età compresa tra i diciotto e i
quarant’anni, anche organizzati in forma
associata. Questo affiancamento ha come
finalità quella di attuare un graduale pas-
saggio nella gestione delle attività agricole
ai giovani, in una sorta di staffetta gene-
razionale applicata al settore agricolo, e
certamente in grado di dare slancio alla
necessaria innovazione tecnologica, ma
anche di idee, in grado di far progredire
ancor di più il settore.

Un’altra delega significativa è quella
relativa al riordino ed alla riduzione degli
enti, delle società e delle agenzie di vigi-
lanza partecipate dal Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali. In
questa stessa delega al Governo è attribu-
ito il compito di rivedere la normativa del
settore ippico, un settore in grande diffi-
coltà ma purtroppo importante per poter
essere abbandonato, come di fatto acca-
duto negli ultimi anni.

Una successiva delega impegna il Go-
verno ad intervenire per il riordino degli
strumenti di gestione del rischio in agri-
coltura e per la regolamentazione dei
mercati, disciplinando tra l’altro i fondi di
mutualità per la copertura dei danni da
eventi atmosferici, malattie e danni causati
dalla fauna protetta; evitando di dar se-
guito a progetti certo pieni di buona
volontà, ma pericolosi, quale quello di un
abbattimento legale dei lupi, ipotizzato in
bozze dal Piano di gestione della specie in
via di scrittura. Sono stati introdotti anche
vari articoli per sostenere e proteggere
varie filiere produttive.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LUIGI DI MAIO (ore 13,20)

FEDERICO FAUTTILLI. Si tratta
quindi di un provvedimento certo com-
plesso, ma importante, che tocca vari
aspetti e che per questo ha richiesto molto
tempo per la sua approvazione. Ci augu-
riamo che la prossima lettura del Senato
sia rapida, in modo da consentire una
rapida entrata in vigore della legge; così
come ci auguriamo sia rapida la successiva
fase di decretazione legislativa affidata al
Governo. L’agricoltura, come è stato no-
tato più volte, non è solo un settore
produttivo fondamentale per il nostro Pa-
ese, come peraltro ha mostrato anche
l’Expo 2015, ma anche un fattore identi-
tario forte, un’eredità immateriale, come
ha osservato lo stesso relatore Oliverio in
quest’Aula: un processo culturale antico
ma che si rinnova continuamente nella
creazione di una nuova tradizione.

Si usava in passato, e ci auguriamo non
si usi più, una sciocca espressione che
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doveva essere sprezzante verso chi la su-
biva, e che offendeva un settore ed un
lavoro nobilissimo. L’espressione era
« braccia rubate all’agricoltura »: si diceva
da qualche incapace, come se essere agri-
coltore fosse appannaggio solo di incapaci,
bruti, rozzi individui chiamati a lavorare
la terra, e non invece un’arte nobilissima
e fondamentale, che appunto era ed è non
solo coltura, ma cultura, oltre che attività
fondamentale, primaria appunto, per il
sostentamento del Paese. Il disegno di
legge che stiamo per votare, e sul quale il
gruppo Democrazia Solidale-Centro demo-
cratico si esprimerà in senso convinta-
mente favorevole, ha mostrato proprio
quale importanza venga data, giustamente,
al settore e al suo indispensabile sviluppo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega Bor-
ghesi. Ne ha facoltà.

STEFANO BORGHESI. Presidente, oggi
approviamo il famoso collegato agricolo.
Perché famoso ? Perché è dal 21 febbraio
2014, quindi da due anni, che questo
provvedimento langue tra Camera e Se-
nato. Ricordo ai colleghi, per chi se lo
fosse dimenticato, che esso fu emanato dal
Governo Letta, e stando a quello che si
annunciò allora, doveva essere uno dei
provvedimenti principali del Governo, se
non il principale: stiamo parlando del
febbraio 2014. Grazie a questo provvedi-
mento avremmo dovuto dare ancora più
competitività ad un settore cruciale, so-
prattutto in vista dell’Expo, i cui temi
erano strettamente legati all’agricoltura ed
alla terra. Viene da chiedersi, visto che il
collegato agricolo doveva essere la spinta
per dare più competitività al Paese, perché
è rimasto fermo al Senato per quasi un
anno e mezzo, senza che il Governo abbia
dimostrato successivamente molta pre-
mura di portarlo avanti. A due anni di
distanza dalla sua presentazione, viene il
dubbio che questo Governo non abbia
proprio tutta l’attenzione che dice di aver
verso i problemi dell’agricoltura. Lasciamo
da parte quello che è successo in passato
e guardiamo al futuro delle nostre imprese

agricole, imprese che soffrono per la sleale
competitività delle aziende europee, che
continuano a fare i conti con una buro-
crazia asfissiante e un’imposizione fiscale
sempre più elevata. Riporto solo qualche
dato per far capire, se ancora ve ne fosse
bisogno, quale sia la portata del problema.
L’Eurostat, che, ricordo all’Aula, è l’ente di
statistica comunitario, ha stilato, a novem-
bre del 2015, un rapporto sulla situazione
del settore agricolo nel quale dice che in
Europa sparisce un’azienda agricola su
quattro e che in Italia il fenomeno è
nettamente più marcato. Infatti, il numero
delle aziende agricole è diminuito del 48
per cento – ne è venuta meno quasi una
su due – a fronte del meno 27 per cento
della media europea. Oggi nell’Unione eu-
ropea si contano 10 milioni 800 mila
aziende agricole, di cui, sempre secondo
l’Eurostat, 1.010.000 solo in Italia. Un
altro aspetto di questo interessante rap-
porto è che in Italia si mostra una ten-
denza più accentuata rispetto agli altri
Paesi europei riguardo all’età media degli
agricoltori: quasi uno su quattro ha più di
65 anni, a fronte di una media europea di
quasi uno su tre, mentre, all’opposto, gli
under 35 sono appena il 4,5 per cento, a
fronte di un 6 per cento a livello europeo.
Questo provvedimento ha pensato al pro-
blema del ricambio generazionale, inse-
rendo norme volte a favorire processi di
affiancamento economico e gestionale nel-
l’attività dell’impresa agricola, tra agricol-
tori ultrasessantacinquenni o pensionati e
giovani di età compresa tra i diciotto e i
quarant’anni. Il nostro gruppo ha cercato
di migliorare il testo chiedendo, con un
emendamento, che in fase di emanazione
del decreto legislativo di delega si potesse
inserire una disposizione volta a prevedere
l’esenzione del pagamento dell’IMU sui
terreni agricoli per i giovani e per gli
ultrasessantacinquenni o pensionati che si
avvalgono dell’affiancamento, ovunque il
terreno sia ubicato. Parliamo ora di latte,
alimento fondamentale per l’alimenta-
zione. Il mercato del latte ha perso oltre
il 20 per cento nel giro di un anno e
mezzo e il prezzo riconosciuto agli alle-
vatori non riesce a coprire neanche i costi
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per l’alimentazione degli animali. I Paesi
di tutta Europa stanno aumentando la
produzione di latte mentre il nostro Paese
è deficitario; questo conduce inevitabil-
mente all’importazione di latte estero a
prezzi più bassi. In Italia la multinazionale
Lactalis, principale gruppo lattiero euro-
peo, che ha acquistato grandi marchi ita-
liani come Parmalat, Galbani, Locatelli,
Invernizzi e Cademartori, detiene circa il
33 per cento del mercato italiano e detta
quindi il prezzo del latte. Il Governo, a
seguito di una serie di incontri tra orga-
nizzazioni agricole, cooperative, industria
e grande distribuzione organizzata è riu-
scito a strappare solo 37 centesimi al litro,
quando sappiamo bene tutti che non sono
sufficienti affinché un’azienda sopravviva.
Infatti, la stima per una remunerazione
adeguata, che copra sufficientemente i
costi di produzione, va dai 38 ai 41
centesimi al litro. Sicuramente c’è uno
sforzo da parte del Governo, e gli incontri
ed i relativi accordi sono un importante
passo avanti per la stabilità e sostenibilità
del settore lattiero-caseario, ma le que-
stioni legate al futuro del prezzo del latte
restano ancora aperte. È necessario arri-
vare nel più breve tempo possibile alla
determinazione di un prezzo giusto da
pagare agli allevatori e non dobbiamo
rimanere inermi davanti ad una politica
dei prezzi dettata da una multinazionale
che decide il futuro di migliaia di alleva-
tori. Il provvedimento all’esame contiene
poi una serie di disposizioni riguardanti il
settore agricolo e della pesca, parliamo
quindi anche di pesca. Il fenomeno del
bracconaggio ittico nelle acque interne
riguarda tutta l’Italia e negli anni si è
perduto l’80 per cento del patrimonio
ittico. Associazioni di pesca, aziende e
cittadini denunciano il grave danno am-
bientale, economico e sanitario causato
dall’attività di centinaia di bracconieri che,
proveniente soprattutto dall’est Europa,
fanno razzia di pesce di ogni tipologia di
specie per alimentare un business del
valore di 400 mila euro la settimana.

Divisi in gruppi, ciascuno con un com-
pito preciso, le bande dei bracconieri sono
molto potenti ed in grado addirittura di

controllare il territorio come un clan ma-
fioso, incutere terrore nei confronti dei
pescatori regolari, minacciandoli anche
con l’uso delle armi, di cui sono ampia-
mente provvisti. Utilizzano metodi di pe-
sca illegali ed invasivi come le reti, la
corrente elettrica, il bisolfito di sodio e
altri tipi di trappole non selettive, che
danneggiano irreversibilmente il letto dei
fiumi e uccidono i microrganismi alla base
della catena alimentare. Questa attività
mette inoltre gravemente a rischio la sa-
lute dei consumatori, poiché il pesce rac-
colto è trasportato senza rispettare o se-
guire alcun protocollo sanitario.

Contrastare il bracconaggio con gli at-
tuali strumenti non era più sufficiente: il
90 per cento delle multe non vengono
pagate; ai controlli, i pescatori di frodo
presentano documenti falsi o indirizzi ine-
sistenti. Era necessario e doveroso, verso
chi pratica la pesca regolare, intervenire
con un intervento normativo che offrisse
strumenti giuridici più adeguati per con-
trastare questo ripetuto saccheggio del
nostro prezioso patrimonio ittico.

Dovevamo garantire una più efficace
azione sanzionatoria delle violazioni, non
si poteva attendere oltre. Servivano dispo-
sizioni specifiche. Si dovevano infliggere
pesanti sanzioni, sia penali che ammini-
strative, per chi esercita la pesca usando
mezzi non consentiti; dovevamo prevedere
disposizioni che fossero considerate un
deterrente per i comportamenti attuati dai
bracconieri.

Finalmente, grazie all’approvazione di
un emendamento in Commissione, su im-
pulso della Lega Nord e con l’appoggio di
tutte le forze politiche, sono state intro-
dotte norme volte al contrasto del feno-
meno del bracconaggio ittico nelle acque
interne, ma si poteva fare di più e meglio.

Si potevano in quest’Aula approvare
emendamenti di buon senso, proposti an-
che dal nostro gruppo, che andavano a
migliorare il testo e che permettevano di
completare la norma impostata in Com-
missione per creare un deterrente ancor
più efficace, al fine di dare una risposta ai
pescatori, che da tempo attendono norme
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per contrastare questa piaga troppo dif-
fusa e responsabile di vere e proprie stragi
di pesci.

Con questo articolo, chi pratica il brac-
conaggio ittico nelle acque interne sarà
punito con l’arresto, con ammende, si
vedrà sospesa la licenza di pesca e gli
verranno immediatamente confiscati il
prodotto pescato, gli strumenti e attrezzi
utilizzati e si procederà al sequestro e alla
confisca dei natanti, dei mezzi di trasporto
e di conservazione del pescato, ma –
ripeto – avevamo il dovere di migliorare
ancora questa disposizione.

Ci auguriamo ora che il provvedimento
proceda celermente verso l’approvazione
definitiva da parte dell’altro ramo del
Parlamento, affinché le norme in esso
contenute possano essere esecutive il
prima possibile.

Gli agricoltori e i pescatori non pos-
sono continuare ad attendere. Il gruppo
della Lega Nord, però, non condivide al-
cune disposizioni contenute in questo
provvedimento, come quelle, ad esempio,
dell’articolo 9, in quanto da troppo tempo
si parla di riduzione, riordino, incorpora-
zione, ma, tranne in un timido tentativo
presente nella legge di stabilità, ad oggi di
concreto è stato fatto ben poco. Quindi,
alla luce di tutto quanto detto in prece-
denza dichiaro il voto di astensione del
nostro gruppo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega Cata-
nia. Ne ha facoltà.

MARIO CATANIA. Presidente, oggi ap-
proviamo un corposo provvedimento per i
settori agricolo ed agroalimentare, che
contiene una congerie di norme abba-
stanza eterogenee, che vanno però, a no-
stro avviso, in larghissima parte, nella
giusta direzione, e per questo motivo dirò
da subito che siamo favorevoli al testo e
che lo voteremo.

Non vi stupirà questa mia considera-
zione, ma credo che sia utile in questo
frangente fare qualche considerazione a
latere, senza tornare nel merito di quelle
disposizioni di cui parlavo e che sono
contenute nel provvedimento.

Farò una prima considerazione ri-
guardo proprio all’eterogeneità del testo. È
una prassi legislativa alla quale ormai
siamo largamente abituati ma che non
nasconde limiti evidenti. In merito, mi
limiterò a una considerazione: a me pare
che, in questo testo, ci siano troppe di-
sposizioni che avrebbero potuto tranquil-
lamente trovare spazio in una regolamen-
tazione di livello subordinato a quello
legislativo.

Io non credo che esista Paese nell’in-
tero pianeta in cui è il legislatore primario
che deve precisare che i produttori la cui
produzione non supera i 350 chilogrammi
d’olio non sono tenuti a costituire il fa-
scicolo aziendale ovvero che sono esenti
dalla normativa sulla prevenzione antin-
cendio i depositi di olio con capacità
inferiore a 6 metri cubi. Mi sembra che
questo sia un tipo di problematica che, lo
ripeto, in un modo di legiferare ordinato,
dovrebbe essere demandata alla normativa
di livello inferiore.

Fatta questa considerazione, torno su
un altro elemento che ha già sollevato il
collega che mi ha preceduto. Noi stiamo
oggi approvando, e non in via definitiva,
perché il testo tornerà al Senato, un
provvedimento che rimonta addirittura al
Governo Letta. La presentazione di questo
testo da parte del Governo rimonta al 21
febbraio del 2014.

Ora, io credo che nessuno si nasconda
che in questo testo ci sono, oltre a molte
utili misure, anche disposizioni che avreb-
bero potuto positivamente influire sul
comparto già da tempo e allora c’è da
chiedersi, e io chiedo a me stesso, ma lo
chiedo anche al resto della maggioranza,
come mai, oggi, a distanza di due anni,
siamo ancora a un’approvazione che non
è l’approvazione finale del provvedimento,
quando, lo ripeto anche qui, in altro Paese
del pianeta, una problematica di questo
tipo non avrebbe richiesto una gestazione
così lunga.

Incidentalmente, questo mi consente
anche di fare una riflessione di largo
respiro sul tema del bicameralismo, e con
questo mi rivolgo a coloro che ancora oggi
difendono strenuamente il meccanismo del
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bicameralismo perfetto che abbiamo; io
credo che, in un sistema più moderno,
meccanismi di questo tipo non dovrebbero
aver luogo. Credo che abbiamo bisogno di
un legislatore che abbia tempi di legisla-
zione molto più rapidi di questo.

Fatte queste considerazioni di carattere
generale, torno sulla situazione del settore.
Io credo che nessuno, a partire dal Go-
verno che ha molto ben lavorato su questo
provvedimento, pensi, tuttavia, che questo
è un provvedimento in grado di assicurare
una sterzata al comparto.

Il settore agricolo vive oggi una crisi
profonda, è una crisi dovuta alla riduzione
della redditività nel settore che ormai si
registra da tempo; noi siamo, già da ben
prima del 2008, in una fase storica in cui
i redditi delle aziende agricole tendono a
comprimersi per una serie di fattori che
sarebbe importante ricordare. Questi fat-
tori sono, in primo luogo, la globalizza-
zione dei mercati che ha caratterizzato le
regole del commercio internazionale negli
ultimi 25 anni che comportano uno
schiacciamento dei prezzi a livello mon-
diale verso il basso, sono un cattivo fun-
zionamento della filiera agroalimentare,
dove la componente di reddito che resta a
valle dell’impresa agricola è troppo elevata
rispetto a quella che è la reale partecipa-
zione dei vari stadi al bene finale del
prodotto, sono, inoltre, la cattiva capacità
del comparto di aggregare l’offerta ed
infine, in ultimo, vi è la taglia della
dimensione aziendale media delle nostre
imprese che è estremamente ridotta.

Ebbene, io credo che tutte queste pro-
blematiche, che sono il cuore della crisi
del settore agricolo, non possano essere
dimenticate, nel momento in cui faremmo
un gravissimo errore a ritenere che questo
provvedimento sia in condizione di risol-
vere questi temi. Abbiamo bisogno, da
parte del Governo e del Parlamento, di
una rinnovata attenzione a questi pro-
blemi.

Io ricordo, ad esempio, che sul buon
funzionamento della filiera agroalimentare
e sulla corretta ripartizione del reddito
all’interno della filiera, l’ultimo e forse
unico provvedimento significativo fatto,

ormai, rimonta al Governo Monti, come
pure rimonta al Governo Monti il tentativo
fatto all’epoca, ma ancora non approdato
a buon fine, di regolare il consumo del
suolo agricolo che ancora oggi è una delle
più drammatiche evidenze che affligge il
comparto. Il Governo ha alle spalle un
ottimo lavoro e un successo significativo
sul tema dell’Expo, su questo io voglio
rivolgere un plauso sia al Viceministro qui
presente che al Ministro stesso, pure as-
sente da questa discussione, ma certa-
mente né il Governo né noi in questa sede
abbiamo mai pensato che il successo del-
l’Expo potesse essere risolutivo in termini
di superamento della crisi del comparto.
Le ricadute del buon esito di Expo su tutto
l’insieme delle imprese agricole italiane è
modestissimo, lo sapevamo, lo sappiamo, i
dati lo confermano, quello che Expo può
fare ed ha fatto e continuerà probabil-
mente a fare nei prossimi mesi è aiutare
l’export di alcuni segmenti della nostra
industria alimentare, ma da ciò ad avere
delle ricadute sull’impresa agricola ce ne
passa. L’impresa agricola si misura, come
ho detto, con un problema di riduzione
della redditività che è esiziale ed è con
questo problema che noi dobbiamo misu-
rarci.

Fatte queste considerazioni di carattere
generale, Presidente, io confermo il nostro
sostegno al provvedimento e voglio al
tempo stesso auspicare, ma ne sono certo,
che il Governo non mancherà di misurarsi
con i temi che ho ricordato (Applausi dei
deputati del gruppo Scelta Civica per l’Ita-
lia).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega Bosco.
Ne ha facoltà.

ANTONINO BOSCO. Grazie, Presi-
dente. Nell’annunciare il voto favorevole al
provvedimento in esame il gruppo di Area
Popolare vuole anche sottolineare l’atten-
zione del Governo nei confronti del com-
parto agricolo. In tale contesto appare
opportuno sottolineare l’importanza che
rivestono, per il nostro Paese, l’agricoltura
e l’agroalimentare italiano. Due milioni di
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imprese, il 9 per cento di PIL italiano, 3
milioni di lavoratori nella filiera, che rap-
presentano il 14 per cento degli occupati
italiani e più di 25 miliardi di euro di
imposte. Al tempo stesso è necessario
ricordare anche un aspetto negativo e
preoccupante: il numero delle nostre
aziende agricole si è, infatti, ridotto da
circa 4 milioni negli anni Sessanta a un
milione e mezzo nel 2012. Si tratta di un
fenomeno che si è intensificato negli ultimi
decenni; infatti, dal 1990 al 2000 il com-
parto ha perso oltre 400.000 aziende, nel
decennio successivo, ben 775.000. Con
l’approvazione di questo testo si conclude
un processo iniziato con il decreto-legge
n. 91 del 2014, in cui si erano valorizzati
non solo strumenti di sostegno alle im-
prese agricole, ma erano anche state in-
trodotte misure sulla tracciabilità del pro-
dotto agricolo e sulla correttezza e la
regolarità delle stesse imprese.

Tornando al provvedimento al nostro
esame, una prima linea di intervento con-
cerne certamente la sburocratizzazione
delle attività. Il governo del settore agri-
colo italiano, più di altri, soffre di fram-
mentarietà, eccessiva pesantezza burocra-
tica e di una impostazione settoriale ormai
superata. Ci si è resi conto che è neces-
sario reimpostare complessivamente la
struttura legislativa del comparto che sof-
fre di troppa dispersione di norme e di
troppa complicazione nell’applicarle. Dai
dati forniti ai sindacati si rileva che un’a-
zienda agricola italiana per assolvere a
tutti gli adempimenti burocratici imposti
spende in media 2 euro ogni ora di lavoro,
20 euro al giorno, seicento euro al mese,
7200 euro l’anno. All’imprenditore agri-
colo occorrono otto giorni al mese per
riempire le carte richieste dalle ammini-
strazioni centrali e locali. Con questo
provvedimento diamo mandato al Governo
per una revisione organica della normativa
entro tempi precisi, per stilare un codice
agricolo che armonizzi i diversi livelli
normativi. Peraltro, giova ricordare che
con il piano Agricoltura 2.0 si è anticipato
questo obiettivo, introducendo attraverso
un avanzato sistema informatico la sem-
plificazione dei rapporti tra pubblica am-

ministrazione e comparti dell’agricoltura e
della pesca. Nel piano ci sono le domande
precompilate, un’unica banca dati certifi-
cata e l’anagrafe unica delle aziende. Gli
adempimenti che gli agricoltori dovevano
compilare separatamente si semplificano e
si sintetizzano in un unico fascicolo azien-
dale. Sono interventi di buonsenso che
non solo tendono alla semplificazione bu-
rocratica, ma che intendono valorizzare
piccole realtà, spesso presidi preziosi dei
territori più marginali. Sotto questo
aspetto assumono grande importanza i
nuovi strumenti per favorire processi di
affiancamento economico e gestionale di
giovani nell’attività di impresa agricola. I
dati sull’occupazione dei nostri giovani
registrano infatti un crescente interesse
per il ritorno alla terra.

Con questo provvedimento si dà loro la
possibilità di creare società di affianca-
mento per le terre agricole che vedono un
passaggio intergenerazionale importante,
per tenere insieme tradizione, esperienze e
innovazione, per facilitare l’incontro tra
chi è in fisiologica uscita dal settore agri-
colo e chi invece ci vuole accedere. Ma
contemporaneamente, con questo provve-
dimento, formiamo gli strumenti per ini-
ziare una corretta ed importante opera di
controllo condiviso, per un contrasto de-
finito e forte al lavoro nero, al lavoro
irregolare in agricoltura.

Un altro comparto sul quale questo
provvedimento incide fortemente è quello
ittico. Secondo gli ultimi dati del Censis, la
filiera ittica in Italia genera 4 miliardi di
euro di fatturato, contribuendo al 15 per
cento del PIL prodotto dalle attività ma-
rittime. Il settore della pesca professionale
italiana vanta, dopo la Spagna, la seconda
flotta dell’Unione europea, con 13 mila
imbarcazioni e circa 24.500 pescatori at-
tivi. Tuttavia questo settore di grande
importanza per le regioni meridionali vive
oggi un momento di grande disorienta-
mento e di sofferenza a causa di molteplici
fattori. Nell’ultimo decennio si sono persi
7 mila posti di lavoro mentre la redditività
di impresa è calata del 31 per cento e i
costi di produzione sono cresciuti addirit-
tura del 240 per cento. Il testo al nostro
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esame si muove in coerenza con la nuova
Politica europea comune della pesca e
l’istituzione del Fondo europeo per la
pesca e per l’acquacoltura. Ci sono inter-
venti a sostegno della pesca sociale e lo
sviluppo dei prodotti proveniente dalla
filiera corta ittica. Il dispositivo contiene
anche norme finalizzate alla tutela dei
consumatori che si integrano per la prima
volta con quelle già previste dalla norma-
tiva europea in merito alla tracciabilità del
prodotto ittico. In questo quadro, occorre
sottolineare l’importanza delle norme di
contrasto al bracconaggio ittico, alla pesca
illegale nelle acque interne, una piaga che
sta dilagando e rispetto alla quale le
norme esistenti si sono dimostrate insuf-
ficienti.

Veniamo, infine, alla tutela del made in
Italy. Abbiamo ascoltato dal relatore la
motivazione relativa alla soppressione in
Commissione del relativo articolo e ne
conveniamo. La questione va affrontata in
un più organico provvedimento sul quale
Area Popolare chiede al Governo di inter-
venire con la massima rapidità e con un
forte impegno. Tuttavia, norme che anda-
vano in questo senso sono già contenute
nel decreto-legge n. 91 del 2014 e sono
altresì contenute in questo collegato agri-
colo. E muovono in questa direzione an-
che le norme specifiche che il collegato
destina ai singoli comparti, ed in partico-
lare a quelli del riso, del pomodoro, del
miele e della birra. Norme che rivolgono
una grande attenzione al consumatore,
prevedendo la necessaria indicazione di
completa informazione sul prodotto. Nel
settore riso c’è una delega al Governo per
il sostegno della produzione, per la riscrit-
tura di norme di regolazione che sono
addirittura precedenti alla guerra. Peraltro
il settore risicolo italiano, che è il più
importante d’Europa, è fortemente colpito
dalla concorrenza delle produzioni dei
Paesi extraeuropei. Nel comparto del po-
modoro vengono introdotte precise defini-
zioni dei prodotti per consentire che le
denominazioni di vendita, le etichettature,
forniscano una completa informazione al
consumatore. Lo stesso dicasi per il com-
parto del miele, con le norme sull’anagrafe

e sul sostegno al reimpianto di alveari
immuni da parassiti. Per il settore alla
birra sono introdotte norme a tutela dei
piccoli birrifici con produzione inferiore a
200 mila ettolitri che daranno grande
slancio a una produzione artigianale molto
spesso portata avanti da giovani impren-
ditori.

Questo provvedimento non è certa-
mente perfetto e molte delle valutazioni
critiche che lo riguardano hanno un qual-
che fondamento. Chiediamo al Governo di
tenerne conto per le prossime azioni che
intenderà intraprendere a tutela del com-
parto agricolo. Tuttavia, il collegato agri-
colo costituisce anche un forte segnale di
attenzione che questo Governo rivolge al
settore. È un testo costruito con il con-
corso e l’accordo delle associazioni di
settore che peraltro ne apprezzano i con-
tenuti e il valore. Per questo motivo Area
Popolare voterà convintamente a favore.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Zac-
cagnini. Ne ha facoltà.

ADRIANO ZACCAGNINI. Le questioni
principali di questo provvedimento si ri-
feriscono a un provvedimento datato, che
risale appunto al Governo Letta, e alcune
di queste questioni principali sono state
posticipate in altri provvedimenti. Mi ri-
ferisco, in particolare, alle questioni sul
mercato del lavoro, sulla regolamentazione
del mercato del lavoro agricolo e alla
questione del caporalato. Mi riferisco alla
lotta alla contraffazione e all’introduzione
di reati agroalimentari che possono garan-
tire e tutelare la produzione interna anche
all’estero, ma ovviamente anche sul mer-
cato interno, soprattutto affinché i citta-
dini italiani possano accedere al cibo ge-
nuino, a quello che in etichetta viene
indicato. Mi riferisco anche alla parte,
riguardo al settore ittico, che è stata
posticipata, per una parte rilevante, anche
se comunque andiamo ad approvare una
normativa sanzionatoria sul bracconaggio
che ha sicuramente dei rilievi positivi. Mi
riferisco anche ad un’altra parte che è
stata posticipata, quella relativa all’agri-
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coltura contadina, al riconoscimento di
questa come dell’agricoltura che è più
legata al territorio, che lo presidia e che è
un valore aggiunto contro il dissesto idro-
geologico, contro la mala gestione delle
risorse naturali ed inoltre offre servizi
ambientali dei più disparati.

Quindi, l’agricoltura contadina è, in
particolare, quella parte all’interno del
settore agricolo che vorremmo veder rico-
nosciuta e per la quale avanziamo delle
proposte riguardo la trasformazione e l’a-
deguamento delle normative comunitarie,
riguardanti la flessibilità, per individuare
un regime fiscale adeguato, affinché questi
900 mila e più soggetti agricoli possano
avere un quadro chiaro all’interno del
quale muoversi, all’interno del quale poter
svolgere la propria attività, non dovendo
cadere nell’elusione, nel lavoro nero, ma
potendo avere una diversificazione legit-
tima riguardo a quello che sono invece le
economie di scala agricole un po’ più
grandi, quindi le aziende italiane con una
dimensione e con una produttività mag-
giore. Da questo punto di vista, sicura-
mente, apprezziamo in questo provvedi-
mento alcune semplificazioni, sia riguardo
ai contratti di rete, sia in generale ai
riferimenti e anche alla definizione di cosa
è un rifiuto e cosa no in agricoltura,
perché per un po’ di tempo abbiamo avuto
sicuramente una contraddizione in campo
che, in qualche maniera, viene sanata oggi.
Ci sono delle parti interessanti anche sul-
l’apicoltura dove sono stati recepiti diret-
tamente alcuni nostri emendamenti;
quindi si agevola in parte l’attività apistica
dove però crediamo ci debba essere uno
sforzo maggiore da parte del Governo a
tutela di questo monitoraggio per dare
continuità ad alcuni progetti in partico-
lare. Riteniamo positiva certamente la
parte che va a definire la birra artigianale.
È un quadro normativo chiaro che non
permette più di scrivere sostanzialmente
birra artigianale su birre che subiscono
processi di pastorizzazione o di filtrazione,
oltre anche ad individuare anche la di-
mensione del birrificio. Basta ricordare
che in Italia ci sono circa mille birrifici e
che è bene che la dimensione rimanga in

qualche maniera più piccola, perché que-
sta permetta appunto una lavorazione ar-
tigianale e una cura del prodotto mag-
giore.

Desta preoccupazione però, ovvia-
mente, il percorso intrapreso in qualche
maniera dal nostro Governo, il modello
che si vuole mettere in campo riguardo a
come stare all’interno dei mercati, nella
globalizzazione dei mercati internazionali
e del processo di globalizzazione che ha
prodotto molti danni, sia alla biodiversità
agroalimentare, che a quella naturale, sia
al reddito degli agricoltori, come veniva
anticipato, sia alle comunità locali che
sono state espropriate delle proprie risorse
e delle proprie terre a beneficio di grandi
gruppi dell’agroindustria. Da questo punto
di vista l’adesione totale e conforme al
TTIP desta una seria preoccupazione pro-
prio perché non capiamo neanche qual è
la corazza che ci stiamo costruendo, men-
tre ci buttiamo in questo burrone sostan-
zialmente, dove poche indicazioni geogra-
fiche tipiche verranno riconosciute, dove ci
sarà un tribunale di controversie che mi-
naccerà la stessa formulazione normativa
da parte dei Parlamenti. Quindi, si tratta
di una minaccia alla democrazia e di una
finestra su un regime post democratico.

Ci preoccupa, dal punto di vista dell’a-
groalimentare, il fatto che non si investa
allo stesso modo sulle produzioni e sulle
filiere interne come si fa sull’export, che,
comunque, è una parte marginale del
consumo dei prodotti italiani. Ricordavo
precedentemente, nel dibattimento in
Aula, come i tre quarti delle vendite av-
vengono comunque nel mercato interno.
Ciò non toglie che dobbiamo stare, ovvia-
mente, nei mercati internazionali, in que-
sto processo di globalizzazione, ma è pro-
prio il come ci stiamo che a noi interessa,
e, visto anche l’assorbimento della fore-
stale da parte di altre forze dell’ordine, ci
interessa anche come verrà ricostituita la
capacità operativa di una polizia ambien-
tale, come ci approcciamo anche ai nuovi
OGM.

Da questo punto di vista, una critica la
rivolgo al Ministro, perché sta facendo, in
qualche maniera, un passo più lungo della
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gamba, accodandosi all’Olanda, in Europa,
per non voler individuare come OGM tutte
le nuove tecniche di manipolazione gene-
tica. Ci sembra un controsenso proprio
perché si tratta comunque di manipola-
zione genetica, si tratta di OGM, e non
vediamo per quale motivo non debbano
essere chiamati così in sede europea. Af-
fronteremo la questione ancora in Com-
missione, ma questo è un segnale di come,
mentre il Parlamento all’unanimità ha
impegnato il Governo, e il Governo poi ha
prodotto i decreti adeguati, il Parlamento
ha individuato una strada che è quella del
divieto della coltivazione di OGM, in Eu-
ropa, al momento, e il Governo prende
una posizione in controtendenza con la
volontà del Parlamento, con la volontà
popolare, e non attende neanche il ter-
mine dell’indagine conoscitiva in Senato
proprio sulle nuove tecnologie di manipo-
lazione genetica dei vegetali e degli ani-
mali.

Da questo punto di vista, quindi, ci
riteniamo parzialmente soddisfatti dal
provvedimento. Ci asterremo e continu-
iamo a credere che alcuni temi, in parti-
colare quello del giusto reddito agli agri-
coltori, del riconoscimento del loro ruolo
e della loro funzione sociale, oltre che
produttiva, della questione della forma-
zione dei prezzi di determinate filiere e
della responsabilizzazione delle aziende
trasformatrici e di raccolta del prodotto e
di distribuzione di questo, siano temi che
devono entrare nell’agenda politica del
Governo, nel calendario parlamentare, e
devono vedere un compimento, affinché,
appunto, ci sia una reale sterzata nel
settore primario, ma, più che una sterzata,
un riconoscimento di quello che è il suo
storico apporto all’economia italiana e di
come vogliamo continuare a mettere in
condizioni il settore di poter dare il suo
contributo al Paese (Applausi dei deputati
del gruppo Sinistra Italiana-Sinistra Eco-
logia Libertà).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il collega Russo.
Ne ha facoltà.

PAOLO RUSSO. Grazie, Presidente.
Trenta e passa articoli, il solito treno un
po’ confuso di norme, privo del tutto di
ambizione. Cos’è che manca a questo
provvedimento ? Manca il sentimento,
manca l’anima, manca, insomma, il dise-
gno che, viceversa, dovrebbe animare ogni
qualvolta si affronta una tematica così
difficile e così complessa, che riguarda un
settore importante come quello della fi-
liera agricola del nostro Paese.

Deleghe multiple, deleghe che si inca-
strano le une con le altre, generando
confusione, e il provvedimento diventa
talmente ampio per la complessità delle
deleghe da essere anche considerato vel-
leitario, per alcuni aspetti.

Siamo ben lontani da quell’auspicata
semplificazione di quello che rappresenta
un elemento di criticità della filiera agri-
cola, che rappresenta uno dei maggiori
handicap della filiera agricola del nostro
Paese: la moltiplicazione di adempimenti
talvolta inutili, talaltra, addirittura, dan-
nosi. Siamo al collage di singole disposi-
zioni, senza che vi sia mai stato uno che
abbia fatto un disegno complessivo. E poi
se ne aggiunge un’altra, e poi c’è una
legittima sollecitazione che arriva da qual-
che organizzazione, e poi ce n’è ancora
un’altra, e il tutto sfilacciato, senza dare al
provvedimento il sentimento di qual è
l’agricoltura che noi vogliamo per il nostro
Paese, senza indicare qual è la prospettiva
agricola del nostro Paese.

È la stessa degli altri Paesi europei ? È
la stessa al sud e al nord ? È la stessa di
venti anni fa ? È quella delle quote ? È
quella dei limiti ? È quella dei divieti ? O,
piuttosto, dovrebbe essere una prospettiva
di una grande agricoltura distintiva, ca-
pace di interpretare i sentimenti di un
territorio e provare a varcare, con quei
sentimenti e con il prodotto, il mercato
nazionale, ma anche il mercato interna-
zionale ? È vero, vi è un elemento che ha
contribuito a svuotare e a snaturare que-
sto provvedimento.

Nasce nel 2004, va un po’ avanti e
indietro, il cosiddetto campo libero è in-
tervenuto svuotando pezzi, e, guardate,
non ha svuotato e basta: ha lasciato dei
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buchi. Manca quella organicità che, vice-
versa, noi volevamo leggere. Manca quella
continuità di testo che, viceversa, noi vo-
levamo provare a contribuire nel dise-
gnare. È un testo, così com’è, complicato
e, abbiamo detto, non organico. Invece di
procedere a semplificazioni, all’articolo 5
si prevede la creazione di complessi testi
unici, affidati alle cure di non ben preci-
sati soggetti, i quali, bontà loro, dovranno
risolvere incongruenze, antinomie, con-
traddizioni, che sono presenti non soltanto
nella legislazione a monte, ma sono addi-
rittura presenti nel medesimo testo che
qui si va ad approvare.

Una delega, insomma, tanto vasta da
rischiare di essere inefficace, perché vel-
leitaria ed anche arbitraria. Il Governo ha
perso un’occasione importante, l’occasione
di una vera semplificazione, di una con-
creta sburocratizzazione. Il Governo non
ha voluto cogliere o non ha colto l’oppor-
tunità di imprimere una svolta alle pro-
duzioni agricole del nostro Paese. Scarsis-
sima mi pare l’attenzione, in questo testo,
alle piccole e medie imprese; ovviamente,
ma non mi meraviglio, viene dimenticata
la specificità delle produzioni, per esempio
di quelle meridionali, ma non è una me-
raviglia.

In questo senso non è la prima volta, e
temo che non sarà nemmeno l’ultima, che
si crede ad un’agricoltura a più velocità,
abbandonando il Mezzogiorno al proprio
destino. C’è qualche luce, per fortuna; c’è
qualche luce nel lavoro parlamentare, e in
modo particolare nel lavoro parlamentare
condotto sulla filiera ippica, una delle
filiere d’eccellenza del nostro Paese, ab-
bandonata negli ultimi anni, dimenticata
completamente, tanto dimenticata dal Go-
verno che doveva già porre in esercizio
una delega che il Parlamento aveva con-
ferito e che, puntualmente, ha dimenticato
di esercitare. Quindi, siamo alla luce per-
ché il buio del Governo è stato tanto e
tanto lungo.

Abbiamo provato in ogni provvedi-
mento negli ultimi due anni a sollecitare il
Governo ad intervenire in questo modo,
c’è da lagnarsi perché si è intervenuti
finalmente ? Assolutamente no, anzi, meno

male che finalmente è stato fatto, ma tardi
e forse troppo tardi se consideriamo che
poi il testo dovrà essere ulteriormente
ovviamente approvato al Senato. Final-
mente si dà valore ad una delle eccellenze
del made in Italy che è la filiera ippica
capace di misurare successi anche sportivi
nel mondo, 50 mila lavoratori dimenticati
che producono reddito ed offrono tasse al
nostro Paese. E poi le ombre: devo dire
qui ci sarebbe da scegliere e da trovarne
troppe per poterle indicare tutte; abbiamo
provato a chiedervi di stralciare tutta la
parte ittica, tutta la parte della pesca.
Peraltro c’è un provvedimento in arrivo
sul quale mi pare che il Governo voglia
che il Parlamento presti la giusta atten-
zione. Allora a che serve ? A che serve
inasprire illogiche sanzioni che vanno a
sperequare le medesime condizioni e che
rendono ovviamente difficile anche l’eser-
cizio di quelle sanzioni ? Addirittura siamo
a sanzioni fino a 150 mila euro; a che
serve penalizzare se non vi è un quadro
d’insieme ben chiaro, controlli ben definiti
e un sistema certo che garantisca il lavoro
di quei lavoratori e anche l’utile di im-
presa ? È evidente che vi è una grave
inadeguatezza ed è evidente anche che
questa inadeguatezza fa il paio con le
difficoltà che noi registriamo nelle due
vicende che riguardano da una parte il
rapporto con la Francia e dall’altra parte
con Malta, dove i nostri pescatori sono
affidati al libero arbitrio di altri Paesi che
pare avrebbero ottenuto accordi segreti
con il nostro Paese fino al punto da
garantirsi miglia ulteriori di competenza.
Che cos’è infine questo provvedimento ?
Vorrei, ma non posso, una sorta di vorrei,
vorrei far questo, poi vorrei far dell’altro,
ma non posso. Io escludo che sia un « non
posso perché non so », ho troppo rispetto
per il Governo e per la filiera agricola del
Governo, ma di fatto è un vorrei perché
non posso. Il risultato è un testo privo di
ambizione, risulta sbiadito, opaco e so-
stanzialmente ininfluente. Per queste ra-
gioni, pur guardando a questa prospettiva
con atteggiamento critico, vorremmo pro-
vare a credere che in questo testo quelle
poche opportunità positive possano essere
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al meglio valorizzate e per questa ragione
il gruppo di Forza Italia si asterrà nel voto
finale (Applausi dei deputati del gruppo
Forza Italia – Il Popolo della Libertà –
Berlusconi Presidente).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato L’Ab-
bate. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE L’ABBATE. Signor Presi-
dente, mi consenta innanzitutto di dire
che siamo sconcertati dal fatto che il
Ministro non sia qui in Aula e non sia
stato presente per nulla durante la discus-
sione di questo provvedimento (Applausi
dei deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle)
tranne appena cinque minuti oggi e aver
fatto una velina ieri a Renzi prima del suo
discorso. Questa è un’offesa all’Aula e a
tutta l’agricoltura italiana (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).
Habemus collegato, verrebbe da dire, Vi-
ceministro, dato che sono trascorsi più di
due anni e il mondo e il settore agricolo
erano in attesa di questo provvedimento;
forse fuori c’è anche qualche fumata
bianca ad annunciare l’approvazione di
questo provvedimento, anche se il per-
corso non finisce qui perché andremo
dall’altra parte, al Senato, e noi speriamo
che sia licenziato nel più breve tempo
possibile e che non resti lì fermo come è
rimasto in precedenza. Vede, Viceministro,
noi siamo orgogliosi di averlo portato sul
tavolo della Commissione agricoltura e
vedere approvati in questo provvedimento
alcuni temi che non erano mai stati di-
scussi, temi che abbiamo portato per primi
in Commissione.

Mi riferisco, in particolar modo, alla
definizione della birra artigianale, una
definizione importante per un settore im-
portante per l’Italia, che vede tantissimi
giovani impiegati, che vede sempre più
giovani che si impiegano e che investono in
questo settore. Quindi, era fondamentale
avere una definizione chiara di cosa è la
birra artigianale. Siamo riusciti a farlo,
condividendo la definizione con quasi
tutto il settore e, quindi, questa è vera-
mente una nostra grande soddisfazione,

come anche quella di essere riusciti a
finanziare, a mettere a disposizione dei
fondi per la filiera del luppolo, una filiera
importante, sempre per la birra, che oggi
in Italia è praticamente inesistente, se
pensiamo che al momento sono coltivati
solo due ettari e mezzo in tutta Italia –
praticamente zero – e, quindi, importiamo
totalmente il luppolo. Dunque, potremmo
andare verso un prodotto al 100 per cento
made in Italy.

Siamo fieri di aver introdotto delle
misure importanti per il settore apistico,
in merito all’apicoltura italiana. Siamo
riusciti ad impegnare il Governo ad ap-
plicare un’aliquota compensativa alla
pappa reale così da stimolare il settore,
dato che attrae molti giovani imprenditori
e consente di tutelare le api, fondamentali
per il mantenimento della biodiversità.
Siamo riusciti ad ottenere la banca dati
apistica, che è uno strumento fondamen-
tale per la prevenzione delle patologie
delle api oltre che a fare emergere l’ille-
galità, garantendo le nostre eccellenze. Per
questo, quindi, abbiamo chiesto ed otte-
nuto l’inasprimento delle sanzioni per chi
non si iscrive alla banca dati. Conosciamo
i danni che ha comportato l’infestazione
della Aethina tumida, soprattutto in Cala-
bria. Ebbene, abbiamo chiesto ed ottenuto
che gli apiari vengano reintrodotti in egual
numero una volta accertata l’eradicazione
della Aethina, utilizzando solo famiglie di
api certificate per l’assenza di patogeni o
parassiti.

Siamo orgogliosi di aver impegnato il
Governo finalmente ad istituire un ufficio
di coordinamento forestale che proponga
una politica unitaria per la gestione so-
stenibile delle nostre foreste e che sia un
unico interlocutore dell’Italia ai tavoli in-
ternazionali in materia di foreste e clima.
È un intervento necessario, visto che un
terzo del nostro territorio è coperto da
foreste, e visto che la nostra industria del
legno, eccellenza riconosciuta a livello
mondiale, abbisogna di materia prima.

Siamo orgogliosi di avere consentito
l’accesso, da parte di organismi privati, ai
dati gestiti dal SIAN, necessari per i servizi

Atti Parlamentari — 70 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



di consulenza aziendale, cosa di cui le
nostre imprese agricole hanno assoluta-
mente bisogno.

Però, Viceministro, si tratta di un prov-
vedimento che purtroppo contiene troppe
deleghe, tante deleghe date al Governo,
deleghe che poi sostanzialmente sono
quasi in bianco. Dobbiamo fidarci di
quello che vuol fare il Governo come, ad
esempio, sul riordino degli enti del MI-
PAAF come AGEA, un organismo che ci
ha fatto fare delle figuracce a livello
mondiale per la sua gestione e che, invece,
è fondamentale per i pagamenti e il con-
trollo dei contributi PAC, fondamentali
per tutte le nostre imprese agricole.

C’è la delega sul riordino dell’ippica, la
seconda delega sul riordino dell’ippica,
dato che il Governo non è stato in grado
di apportare una riforma dopo aver rice-
vuto già una prima delega nel provvedi-
mento relativo alla delega fiscale. Questo è
un settore importante per il nostro Paese;
era la sesta industria del Paese e oggi è
totalmente al collasso. È un settore che
riguarda un’intera filiera: l’ippica è agri-
coltura, è mangimistica, è veterinaria, è
trasporto, è artigianato. Quindi, non è solo
il cavallo in sé e per sé, l’allevamento, ma
è un’intera filiera che va assolutamente
risollevata.

Si poteva fare di più, molto di più, in
questo provvedimento, dato che sono due
anni che le nostre imprese attendono, e
noi le proposte le abbiamo fatte. Abbiamo
fatto tante proposte ma, purtroppo e con
grande rammarico, devo palesare il fatto
che il Governo e la maggioranza le hanno
bocciate. Abbiamo proposto l’abolizione
dell’IMU agricola sui terreni in affitto ai
coltivatori diretti e imprenditori agricoli.

Un balzello inutile, che crea anche una
differenza di trattamento e, quindi, uno
svantaggio competitivo per chi ha il ter-
reno in affitto. Che differenza c’è tra chi
fa l’agricoltore con il terreno in affitto e
quello che invece lo ha di proprietà ? Uno
non pagherà l’IMU e uno invece la pa-
gherà.

Abbiamo proposto l’abolizione dell’o-
diato spesometro. Basta far pagare un
balzello inutile ai nostri agricoltori che

hanno un fatturato inferiore a 7000 euro,
e quindi sono già esenti dal pagamento
dell’IVA ? È un balzello inutile e odioso, di
cui chiediamo la soppressione oramai da
tre anni.

Abbiamo chiesto di semplificare la
compravendita dei terreni agricoli inferiori
a 5000 metri quadri e con un valore
inferiore a 5000 euro. Sarebbe stata una
semplificazione utile, che avrebbe sburo-
cratizzato il settore. Uno dei tanti pro-
blemi della nostra agricoltura infatti è la
troppa burocrazia, ma purtroppo ci avete
bocciato anche questa proposta.

Abbiamo proposto la riduzione dell’ac-
cisa sulla birra. Se pensiamo che su 360
milioni di accise versate nel 2015, 10
milioni sono versate da seicentoventi bir-
rifici da meno di 5000 ettolitri, mentre
tutti gli altri hanno versato 340 milioni,
questo ci fa capire che con una piccola
misura, con un piccolo intervento per cifre
non esagerate, avremmo avuto uno slancio
ancora maggiore nel settore e, quindi, una
maggiore occupazione ed un ritorno anche
in termini di tasse maggiori da parte dello
Stato. Anche questa proposta è stata boc-
ciata !

Abbiamo proposto la liberalizzazione
dei fascicoli aziendali. Noi formiamo i
nostri giovani, si laureano e diventano
agronomi, hanno tutte le competenze tec-
niche per poter gestire un fascicolo azien-
dale, ma non glielo permettiamo. Quindi
questo avrebbe consentito all’agricoltore di
affidarsi al tecnico che più riteneva op-
portuno e capace, avrebbe dato una pos-
sibilità maggiore agli agronomi di poter
lavorare, creando quindi ulteriori posti di
lavoro e dando sfogo alla loro formazione.

Abbiamo chiesto di evitare la costru-
zione di impianti inquinanti nelle zone
dove ci sono le nostre DOP, le nostre IGP,
dove ci sono le coltivazioni biologiche. Non
possiamo da una parte professare il cibo
made in Italy buono e poi dall’altra parte
costruirgli accanto delle centrali altamente
inquinanti. Avete bocciato anche questo !

Per non parlare, viceministro, della
norma capestro sulle quote rosa nei con-
sigli di amministrazione dei consorzi !
Questa è una norma che in realtà non
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tutela le donne, perché le donne che
vogliono assumere degli incarichi o dei
ruoli di amministrazione importanti non
devono essere obbligate a farlo, ma devono
avere l’opportunità, la possibilità di po-
terlo fare ! Quello che oggi manca ! Il
Movimento 5 Stelle dimostra che se si dà
la possibilità alle donne di ricoprire dei
ruoli importanti lo fanno, tutte le nostre
liste hanno più del 50 per cento di parte
femminile, quindi non serve una norma di
questo tipo, tanto è vero che le stesse
deputate del PD hanno presentato un
ordine del giorno per cercare di mettere
una pezza a questa norma totalmente
inutile.

Nella sostanza non possiamo valutare il
provvedimento totalmente in maniera ne-
gativa. Ci spiace che non siano passate
molte di queste proposte a favore del
mondo agricolo e per questo noi esprime-
remo un voto di astensione (Applausi dei
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto il deputato Ta-
ricco. Ne ha facoltà.

MINO TARICCO. Grazie Presidente. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la legge
che ci apprestiamo ad approvare rappre-
senta un tassello importante in un per-
corso di grande attenzione che il Governo
e questo Parlamento, in questa legislatura,
hanno dedicato all’agricoltura.

Credo che coloro che siedono su questi
banchi da qualche anno più di quanto non
abbia fatto io, tornando indietro con la
memoria non ricordino stagioni in cui si è
lavorato così alacremente sulle vicende che
riguardano la nostra agricoltura. Nella
passata legislatura credo che, di fatto, se
togliamo la legge n.33, la cosiddetta legge
Zaia sulle quote latte, che ha devastato il
segmento lattiero caseario non ci siano
grandi cose da ricordare relativamente
all’agricoltura.

Noi qui veniamo da una storia che ha
già affrontato temi importanti dell’agricol-
tura: col decreto « competitività », poi col
decreto n. 51 sul settore in crisi. Abbiamo
realizzato tutta una serie di lavori su molti

settori importanti dall’olio al latte e ad
altri settori. Nell’ultima legge di stabilità
credo che si sia compiuto uno sforzo
straordinario per dare prospettiva e stru-
menti ad un settore che, credo si possa
dire senza tema di smentita, rappresenta
una delle ossature importanti dei territori
del nostro Paese. Agricoltura nel nostro
Paese vuol dire in moltissimi casi manu-
tenzione del territorio, vuol dire l’infra-
struttura di base per il turismo e il com-
mercio in tante aree marginali del Paese e
vuol dire sostegno ad una economia dif-
fusa e importante. Noi abbiamo lavorato
proprio con questa convinzione, con la
convinzione che lavorando per l’agricol-
tura lavoravamo per tutto un vasto terri-
torio.

In questa legge abbiamo misure di
semplificazione, abbiamo provvedimenti
importanti per i giovani e per le nuove
imprese agricole che si insediano. A questo
riguardo credo sia importante ricordare
che gli interventi che andiamo a varare
sono importanti anche perché in qualche
misura coincidono con il varo dei nuovi
programmi di sviluppo rurale portati
avanti dalle regioni, che proprio il tema
dell’insediamento dei giovani e la prospet-
tiva delle aziende in tanti territori do-
vranno affrontare. Abbiamo affrontato
temi riguardanti filiere che possono avere
prospettive o che avevano problemi da
affrontare e poi abbiamo affrontato aspetti
normativi per quel che riguarda l’acqua-
coltura, la pesca e tutto il tema del brac-
conaggio.

Dicevo del tema delle semplificazioni.
Abbiamo affrontato la semplificazione nel-
l’ambito dell’olio d’oliva, delle denomina-
zioni di origine, della definizione di im-
prenditore agricolo, in materia di servitù,
in materia di riduzione dei tempi per i
provvedimenti amministrativi, ma, in qual-
che misura, sono semplificazioni impor-
tanti anche l’aver affrontato il quadro
normativo della silvicoltura che deve es-
sere rivisitato, l’aver affrontato il tema
delle indennità di espropriazione latenti,
aver affrontato il tema delle iscrizioni ai
consorzi di raccolta rifiuti con le sempli-
ficazioni che sono collegate. Tanti sono i
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provvedimenti che hanno avuto l’ambi-
zione di prendere in mano questo tema
delle semplificazione, provando a coniu-
garlo in modo concreto e puntuale laddove
c’erano questioni che chiedevano di essere
affrontate.

Dicevo prima dei giovani e degli inse-
diamenti. Abbiamo inserito in questo
provvedimento una norma sulle società di
affiancamento e sulla banca della terra,
sono provvedimenti importanti proprio
perché hanno l’ambizione di accompa-
gnare quel processo in atto, sostenuto
soprattutto con i programmi di sviluppo
rurale di reinsediamento, di garantire una
prospettiva a quelle aziende che natural-
mente non ce l’avrebbero. Credo che par-
lare di questi temi voglia dire parlare di
gran parte dei territori appenninici della
nostra Italia, ma anche di fette importanti
di aree pedemontane e collinari svantag-
giate. Quindi questo tema è un tema
assolutamente fondamentale.

Si affronta il tema della riorganizza-
zione di enti, a partire dal campo dell’as-
sistenza tecnica in zootecnia e degli enti
vigilati e partecipati dal Ministero. La
delega per la riforma del settore ippico,
già citato primo, che richiede veramente
un intervento urgente fondamentale, pro-
prio perché è sempre stato un asset im-
portante, anche per la qualità dei nostri
territori, che invece in questo momento ha
oggettivamente problemi grossissimi di
fronte.

Vi è poi la riorganizzazione della ge-
stione del rischio. Dicevo prima: è un
provvedimento che contiene interventi im-
portanti per settori e filiere che o hanno
grossi problemi da affrontare, o hanno
comunque delle grosse potenzialità di svi-
luppo. Abbiamo affrontato questioni ine-
renti al pomodoro, al riso; voglio solo
citare la delega al riso, importante anche
perché nasce da una condivisione globale
di tutta la filiera, su come riregolamen-
tare, alla luce delle nuove necessità, il
tema della valorizzazione e della commer-
cializzazione di questo prodotto.

Abbiamo affrontato il tema dell’apicol-
tura, con alcuni interventi che nelle audi-
zioni che abbiamo svolto sono emersi con

forza da parte di tutta la filiera. E poi
abbiamo approntato questo se vogliamo
piccolo settore, ma che è un fiore all’oc-
chiello delle nostre produzioni tipiche di
qualità del territorio, che è la birra arti-
gianale: un fenomeno straordinario che in
pochi anni è cresciuto in modo importan-
tissimo. Credo che ormai siamo prossimi
agli ottocento-mille birrifici artigianali su
tutto il nostro territorio, che rappresen-
tano quantitativamente numeri non com-
parabili con gli impianti industriali, ma
che sicuramente rappresentano la punta di
diamante di una qualità italiana che sta
conquistando anche all’estero riconosci-
menti e apprezzamenti per la qualità e
l’innovazione che ha saputo mettere in
campo.

E poi – è già stato detto – era prevista
nella versione originaria di questo prov-
vedimento una serie di norme che riguar-
davano l’acquacoltura e la pesca: si è
deciso di lasciare fuori gran parte di
questa normativa, proprio perché in Com-
missione sta emergendo un testo organico
su tale materia; si è però deciso di man-
tenere in questo provvedimento il tema
delle sanzioni, proprio perché tema a sé
stante e che richiedeva di essere trattato.

È stato poi introdotto, importante nel
dibattito in Commissione alla Camera, il
tema del contrasto al bracconaggio. Credo
che sia un passo importante in termini,
oserei dire, di civiltà giuridica e di rispetto
dell’ambiente, e di chi sul territorio ha
l’ambizione di vivere rispettando le regole.
Mi sembra un provvedimento importante,
che segna un passo significativo: non sarà
perfetto, ma ritengo (e l’ordine del giorno
che è stato approvato va esattamente in
questa direzione) ci sia tutta la volontà,
verificatolo per un po’ di tempo nel suo
divenire, di intervenire poi eventualmente
per monitorarlo. Mi viene da esprimere
una considerazione: in quest’Aula ab-
biamo sentito che questo provvedimento
sarebbe sbagliato da chi lo ritiene ecces-
sivamente rigido e da chi lo ritiene ecces-
sivamente blando; credo che questa possa
essere una sorta di certificazione da veri-
ficare, ma una certificazione di equilibrio.
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Ancora un’ultima notazione: uno degli
ultimi articoli del provvedimento riguarda
una definizione puntuale dei materiali che
vengono utilizzati per il biogas, che non
vengono più definiti come rifiuti. Può
sembrare una piccola cosa, è un piccolo
articolo; ma per chi ha lavorato sui ter-
ritori si tratta di una norma che risolve
diversità di interpretazione da territorio a
territorio, situazioni complesse che si ven-
gono a creare su questi temi, con un’in-
terpretazione univoca che credo potrà
dare prospettiva ad un settore, quello del
biogas, che contiene in sé la potenzialità di
produrre energie valorizzando materiale
che comunque degraderebbe di suo nel-
l’ambiente, e che merita quindi questo tipo
di valorizzazione.

Il lavoro fatto credo di poter dire sia un
lavoro assolutamente importante. Lo è per
l’agricoltura, che in questa stagione sta
sicuramente attraversando una fase molto
complessa, ma che è al tempo stesso un
settore che sta esprimendo delle potenzia-
lità straordinarie, soprattutto per quel che
riguarda l’export dei prodotti di qualità.
Sono circolate nei giorni scorsi le prime
valutazioni sull’export 2015: a quanto pare
superiamo i 36 miliardi di euro di pro-
dotto esportato.

PRESIDENTE. La invito a concludere.

MINO TARICCO. Quell’orizzonte
quindi che ci si era definito (vado a
concludere, Presidente), dei 50 miliardi,
non è più così lontano !

Come ho detto all’inizio del mio inter-
vento, parlare di agricoltura vuol dire
parlare di ciò che riguarda la vita di tanta
parte dei nostri territori: in questo senso
la soddisfazione che proviamo è grande,
perché abbiamo lavorato per l’agricoltura,
ma attraverso essa abbiamo lavorato per
tutto ciò che c’è di grande, di potenzial-
mente importante per l’economia e il fu-
turo dei territori.

Un’ultimissima considerazione: voglio
esprimere – e credo, in questo, di poter
interpretare la sensibilità di tutto il Partito
Democratico – tutto l’apprezzamento per
come si è svolto il lavoro in Commissione

e ringraziare tutti i gruppi che hanno
contribuito a questo lavoro, perché è stato
veramente un grande gioco di squadra...

PRESIDENTE. Concluda, collega.

MINO TARICCO. Chiudo veramente.
Un gioco di squadra portato avanti anche
in grande sinergia con il Governo, per
questo esprimo parere favorevole a nome
del Partito Democratico (Applausi dei de-
putati del gruppo Partito Democratico).

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto finale.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICODEMO NAZZARENO OLIVERIO,
Relatore. Signor Presidente, solo alcuni
secondi, intanto per ringraziare i gruppi
parlamentari, così come ha fatto il collega
Taricco, per l’ottimo lavoro svolto e per
l’impegno profuso ad individuare ogni so-
luzione normativa utile a far diventare il
collegato agricolo uno strumento efficace a
rilanciare la competitività delle imprese
agricole, a sostenere il reddito degli agri-
coltori, a valorizzare le nostre produzioni
e a tutelare la salute dei cittadini. Il voto
che i rappresentanti dei gruppi hanno
appena pronunciato ci incoraggia ulterior-
mente e testimonia una sostanziale con-
vergenza, che apprezziamo; così come mi
sia consentito di ringraziare il presidente
Sani, i dipendenti della Camera e in par-
ticolare quel piccolo team di collaboratori
della Commissione agricoltura guidati dai
consiglieri De Girolamo e Sindici, la cui
professionalità ha reso possibile l’appro-
vazione veloce di questo provvedimento.
Facendomi inoltre interprete del senti-
mento dei colleghi del gruppo, rivolgo un
grazie di cuore al presidente Rosato e
all’ufficio di presidenza del gruppo del PD,
per averci sempre sostenuto ed accompa-
gnato in questo percorso. Un grazie, infine,
a lei, Presidente, per la pazienza e al
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Ministro Martina, per il lavoro che svolge
(Applausi dei deputati del gruppo Partito
Democratico).

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Imma-
gino per ringraziamenti.

ANDREA OLIVERO, Viceministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.
Esattamente. La ringrazio, Presidente.
Davvero, soltanto un istante per un rin-
graziamento, oltre che alla Commissione,
al presidente Sani e al relatore Oliverio, a
tutti i commissari, di maggioranza e di
opposizione, per l’ottima collaborazione ed
il confronto costruttivo. Credo che le
molte cose che sono state dette questa
mattina, le osservazioni e le analisi che
sono state compiute anche in sede di
dichiarazione di voto ci dicano del lavoro
fatto ma anche dell’impegno comune che
abbiamo per proseguirlo. In questa dire-
zione opereremo, ma forti anche di quanto
emerge da questo lavoro che oggi portiamo
alla votazione qui alla Camera, nella spe-
ranza che appunto presto diventi legge per
lo Stato. Quindi, grazie davvero.

(Coordinamento formale – A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, la Presidenza si intende autorizzata
al coordinamento formale del testo appro-
vato.

(Così rimane stabilito).

(Votazione finale ed approvazione
– A.C. 3119-A)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

Indìco la votazione nominale finale,
mediante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n. 3119-A, di cui si è testé
concluso l’esame.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Carbone, Carnevali, Stumpo, Villarosa,
De Lorenzis, Fabbri.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

S. 1328 – « Deleghe al Governo e ul-
teriori disposizioni in materia di sempli-
ficazione, razionalizzazione e competitività
dei settori agricolo e agroalimentare, non-
ché sanzioni in materia di pesca illegale »
(Approvato dal Senato) (3119-A):

Presenti .......................... 360
Votanti ............................ 240
Astenuti .......................... 120
Maggioranza .................. 121
Hanno votato sì .... 240.

La Camera approva (Vedi votazioni –
Applausi dei deputati del gruppo Partito
Democratico).

Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
sistema di accoglienza, identificazione e
trattenimento dei migranti (ore 14,33).

PRESIDENTE. Comunico che la Presi-
dente della Camera ha chiamato a far
parte della Commissione parlamentare di
inchiesta sul sistema di accoglienza iden-
tificazione e trattenimento dei migranti il
deputato Federico Gelli, in sostituzione del
deputato Gennaro Migliore, dimissionario.

Sui lavori dell’Assemblea (ore 14,34).

PRESIDENTE. Avverto che, con lettera
del 17 febbraio 2016, la presidente della
Commissione giustizia ha rappresentato
l’esigenza, avanzata dal relatore del prov-
vedimento nella seduta del 17 febbraio ed
in quella sede condivisa da tutti i gruppi
presenti, che la Commissione concluda
l’esame in sede referente della proposta di
legge recante modifica all’articolo 52 del
codice penale in materia di difesa legittima
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non prima di giovedì 3 marzo. Conseguen-
temente, l’esame del provvedimento in As-
semblea previsto a partire da lunedì 22
febbraio è differito ad altra data.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Venerdì 19 febbraio 2016, alle 9:

Svolgimento di interpellanze urgenti.

La seduta termina alle 14,35.

TESTO INTEGRALE DELLA DICHIARA-
ZIONE DI VOTO FINALE DELLA DEPU-
TATA MONICA FAENZI SUL DISEGNO

DI LEGGE N. 3119-A

MONICA FAENZI. Signor Presidente,
rappresentanti del Governo, onorevoli col-
leghi !

Il Gruppo Alleanza liberal popolare,
voterà a favore del provvedimento colle-
gato alla manovra di finanza pubblica.
Siamo convinti infatti che attraverso tale
impianto normativo, decisamente corposo
e che include moltissimi segmenti del
settore economico, produttivo e del com-
mercio legato all’agricoltura e all’agroali-
mentare, il Governo, anche a grazie alle
modifiche introdotte in sede d’esame, sia
effettivamente intenzionato a porre al cen-
tro dell’azione politica la nostra agricol-
tura, per farla definitivamente uscire da
quella visione di settore secondario della
nostra economia.

Tradizionalmente, com’è peraltro noto,
il comparto è visto come un settore anti-
ciclico, intendendo con questo che esso si
muove in senso opposto rispetto a quello
che fa l’economia nel complesso: in par-
ticolare, quando diminuisce il prodotto
interno lordo, il valore aggiunto agricolo
cresce.

In realtà se l’agricoltura sembra resi-
stere meglio di altri settori alla crisi, ciò va

letto in termini relativi: in effetti, l’agri-
coltura peggiora, ma non tanto quanto gli
altri settori economici e con un certo
ritardo, a causa della maggiore rigidità
dell’offerta e della domanda di beni agro-
alimentari.

E se la crisi economica si è fatta sentire
anche sul medesimo comparto, anche se
con un po’ di ritardo, tuttavia dimostra di
essere ancora vivo e vitale.

Nonostante tutti i problemi che condi-
zionano la competitività delle aziende
come i costi produttivi record, i prezzi sui
campi non remunerativi e una burocrazia
lenta e inefficiente, il settore primario
traina la ripresa dell’occupazione.

In questo scenario signor Presidente e
colleghi, il disegno di legge delega che oggi
la Camera approva in seconda lettura,
s’inserisce coerentemente con le esigenze
richieste da tempo dalle imprese e dagli
operatori del settore agricolo.

Penso ad esempio alle misure chiare
che vanno nella direzione della semplifi-
cazione, che è fra le prime delle richieste
che gli operatori fanno a noi legislatori.

Mi riferisco, in particolare, alla previ-
sione della raccolta in un unico codice
agricolo di tutte le norme che riguardano
la materia.

Così come valuto positivamente le mi-
sure per il contrasto alla contraffazione ed
un titolo dedicato specificamente alla ma-
teria del lavoro agricolo.

Di altrettanta meritevole considera-
zione è il tema della riorganizzazione del
sistema degli enti vigilati. Un aspetto direi
fondamentale oggi, la cui esigenza era
avvertita da tempo e che io sin dalla
scorsa legislatura avevo evidenziato in
Commissione Agricoltura, presentando
una proposta di legge specifica sul tema
della razionalizzazione dell’assetto e dei
compiti del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

E ancora: un capitolo specifico al tema
della pesca e dell’acquacoltura, con dispo-
sizioni immediatamente applicabili, che
corrispondono all’allarme e alle richieste
che ci vengono dal settore ittico. Anche
qui, si introducono norme di semplifica-
zione sulla disciplina dei prodotti della
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pesca, estendendo per il comparto dispo-
sizioni in materia di razionalizzazione dei
controlli.

Ancora: si viene incontro alle richieste
e alle esigenze molteplici, delle tante im-
prese agricole che ogni giorno, con pas-
sione e tanti sacrifici di ogni tipo, sono
presenti sul mercato anche e soprattutto
quello estero e che rappresentano la no-
stra bandiera del made in Italy, attraverso
misure della difesa della nostra autenticità
ed etichettatura.

Al riguardo, attraverso le disposizioni
indicate dal titolo IV, relative ai singoli
settori produttivi, s’introducono specifiche
misure in favore della tracciabilità del
riso, della trasformazione del pomodoro,
di semplificazione per i piccoli produttori
di burro, esentandoli dall’obbligo di tenuta
dei registri di carico e scarico.

Così come il disegno di legge va incon-
tro a numerose filiere produttive: dalla
definizione di birra artigianale, a quella
del fungo cardoncello, per fare un esem-
pio, dimostrando una sensibilità apprez-
zabile da parte del legislatore, nei riguardi
delle tantissime aziende di piccola e media
dimensione appartenenti al mondo agri-
colo.

Potrei continuare ad elencare le nume-
rose disposizioni contenute del disegno di
legge delega, ma in considerazione del
contingentamento dei tempi mi limito an-
cora a due osservazioni.

La prima è rivolta alle misure che
favoriscono il ricambio generazionale, at-
traverso lo strumento delle società di af-
francamento per le terre agricole, proprio
per favorire il passaggio delle attività agri-
cole alle nuove generazioni.

Attraverso la delega al Governo s’isti-
tuisce la Banca delle terre agricole, al fine
di facilitare l’incontro tra la domanda e
l’offerta dei terreni e delle aziende agri-
cole, nonché di agevolare la modernizza-
zione della logistica nel comparto agro
alimentare.

La seconda è indirizzata direttamente
al Governo e riguarda il comparto ippico.

Vedete il settore ippico, nonostante sia
caratterizzato da una tradizione di eccel-

lenza e un forte radicamento nel Paese, a
mio avviso, non è stato adeguatamente
considerato negli ultimi anni.

L’assenza di significativi interventi di
svolta, unitamente ai ritardi dettati dai
nuovi meccanismi di governance del settore,
hanno contribuito in questo periodo in
forma negativa ad accentuare il declino del-
l’ippica, anche a causa dell’assenza di ini-
ziative legislative ad hoc, in grado di fornire
risposte agli operatori e all’intera filiera.

In merito alla riforma del settore, la
delega che il provvedimento affida al Go-
verno per il riassetto delle modalità di
finanziamento e gestione delle attività di
sviluppo e promozione del comparto, va
nella giusta direzione.

L’auspicio tuttavia è che questa volta,
non si perda ulteriore tempo, in conside-
razione che il mondo dell’ippica italiana
va tutelato e rilanciato, come la sua glo-
riosa storia merita.

Stilare un elenco di colpevoli con nomi
e cognomi della gravissima crisi in cui si
trova l’ippica è complicato, e forse perfino
inutile, analizzare le ragioni del declino di
un settore una volta prospero ma che può
essere d’aiuto alla nostra economia, specie
in tema di posti di lavoro.

Ciononostante signori del Governo, la
mia più che una critica è una esortazione
affinché in questa parte che rimane della
legislatura, vi sia maggiore attenzione, mi-
rate iniziative legislative volte a sostenere
il settore ippico, salvaguardando l’esi-
stenza stessa della filiera nazionale, nelle
sue componenti migliori, sia ripristinando
le riduzioni finanziarie previste, che acce-
lerando gli interventi volti al funziona-
mento reale dell’organo di gestione della
Lega ippica italiana.

Concludo il mio intervento rilevando
come tale provvedimento attraverso una
serie di norme immediatamente precettive,
altre contenenti delega al Governo per
l’emanazione di appositi decreti legislativi,
si pone come obiettivo principale quello di
sburocratizzare e semplificare senza ri-
durre i controlli.

Aiutare le imprese, a partire da quelle
piccole e medie, ad operare in rete, so-
stenendo le organizzazioni dei produttori,
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la nascita delle interprofessioni, gli accordi
di filiera, la promozione di qualità e di
sicurezza alimentare, accompagnando l’in-
novazione tecnologica indispensabile per
assicurare sostenibilità tanto ambientale
quanto economica, sono tutti aspetti che

noi del Gruppo Ala non possiamo non
condividere e che da sempre abbiamo
portato aventi con le nostro proposte le-
gislative.

Per tali motivi annuncio il voto favo-
revole a nome del mio Gruppo.
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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 3317
E ABB. E DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 275-A/R E ABB.

PDL N. 3317 E ABB. – ISTITUZIONE DEL FONDO PER IL PLURALISMO E L’INNOVAZIONE DELL’INFOR-
MAZIONE E DELEGHE AL GOVERNO PER LA RIDEFINIZIONE DEL SOSTEGNO ALL’EDITORIA

Tempo complessivo: 18 ore e 30 minuti, di cui:

• discussione generale: 7 ore e 30 minuti;

• seguito dell’esame: 11 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore per la maggioranza 20 minuti 20 minuti

Relatore di minoranza 10 minuti 10 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al regolamento 10 minuti 20 minuti

Tempi tecnici 1 ora e 15 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 12 minuti (con
il limite massimo di
15 minuti per ciascun

deputato)

1 ora e 36 minuti (con
il limite massimo di
12 minuti per il com-
plesso degli interventi
di ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 18 minuti 6 ore e 59 minuti

Partito Democratico 39 minuti 2 ore e 2 minuti

MoVimento 5 Stelle 33 minuti 52 minuti

Forza Italia – Popolo della
Libertà – Berlusconi Presidente

32 minuti 40 minuti

Area Popolare (NCD - UDC) 31 minuti 32 minuti

Sinistra Italiana – Sinistra
Ecologia e Libertà

31 minuti 32 minuti

Scelta Civica per l’Italia 31 minuti 28 minuti

Lega Nord e Autonomie – Lega
dei Popoli – Noi con Salvini

30 minuti 27 minuti

Democrazia Solidale – Centro
Democratico

30 minuti 26 minuti
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Fratelli d’Italia – Alleanza
Nazionale

30 minuti 24 minuti

Misto: 31 minuti 36 minuti

Conservatori e Riformisti 8 minuti 8 minuti

Alternativa Libera 7 minuti 8 minuti

Alleanza Liberalpopolare Auto-
nomie ALA – MAIE - Movimento
Associativo italiani all’estero

6 minuti 7 minuti

Minoranze Linguistiche 4 minuti 5 minuti

Partito Socialista Italiano (PSI)
– Liberali per l’Italia (PLI)

3 minuti 4 minuti

Unione Sudamericana Emigrati
Italiani

3 minuti 4 minuti

PDL N. 275-A/R E ABB. – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONFLITTI DI INTERESSI

Seguito dell’esame: 14 ore e 30 minuti.

Relatore per la maggioranza 20 minuti

Relatori di minoranza 30 minuti (complessivamente)

Governo 20 minuti

Richiami al regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 1 ora e 10 minuti

Interventi a titolo personale 2 ore e 14 minuti (con il limite massimo
di 17 minuti per il complesso degli

interventi di ciascun deputato)

Gruppi 9 ore e 46 minuti

Partito Democratico 2 ore e 53 minuti

MoVimento 5 Stelle 1 ora e 14 minuti

Forza Italia – Popolo della Libertà –
Berlusconi Presidente

55 minuti

Area Popolare (NCD - UDC) 44 minuti

Sinistra Italiana – Sinistra Ecologia
e Libertà

44 minuti

Scelta Civica per l’Italia 39 minuti

Lega Nord e Autonomie – Lega
dei Popoli – Noi con Salvini

37 minuti

Democrazia Solidale – Centro
Democratico

36 minuti
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Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale 34 minuti

Misto: 50 minuti

Conservatori e Riformisti 12 minuti

Alternativa Libera 11 minuti

Alleanza Liberalpopolare Autonomie
ALA – MAIE - Movimento Associativo
italiani all’estero

10 minuti

Minoranze Linguistiche 7 minuti

Partito Socialista Italiano (PSI) –
Liberali per l’Italia (PLI)

5 minuti

Unione Sudamericana Emigrati Italiani 5 minuti

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. RENZO DICKMANN

Licenziato per la stampa alle 19,50.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE PROCEDIMENTO ELETTRONICO

INDICE ELENCO N. 1 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

1 Nom. Ddl 3119-A - em. 3.1 314 312 2 157 24 288 105 Resp.

2 Nom. em. 3.2 319 317 2 159 36 281 105 Resp.

3 Nom. em. 3.3 327 325 2 163 50 275 105 Resp.

4 Nom. articolo 3 338 305 33 153 304 1 103 Appr.

5 Nom. articolo 4 354 267 87 134 266 1 101 Appr.

6 Nom. articolo 5 368 327 41 164 326 1 100 Appr.

7 Nom. em. 6.1 369 366 3 184 128 238 100 Resp.

8 Nom. articolo 6 370 326 44 164 322 4 100 Appr.

9 Nom. articolo 7 373 255 118 128 253 2 100 Appr.

10 Nom. articolo 8-bis 370 304 66 153 303 1 100 Appr.

11 Nom. articolo 8-ter 382 279 103 140 278 1 100 Appr.

12 Nom. em. 8-quater.300 389 333 56 167 332 1 100 Appr.

13 Nom. articolo 8-quater 385 262 123 132 262 100 Appr.

F = Voto favorevole (in votazione palese). - C = Voto contrario (in votazione palese). -
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). - A = Astensione. - M = Deputato in
missione. - T = Presidente di turno. - P = Partecipazione a votazione in cui è mancato
il numero legale. - X = Non in carica.

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. Ogni singolo elenco contiene
fino a 13 votazioni. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l’og-
getto, il risultato e l’esito di ogni singola votazione.
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INDICE ELENCO N. 2 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 14 AL N. 26)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

14 Nom. em. 8-quinquies.1 383 371 12 186 46 325 100 Resp.

15 Nom. articolo 8-quinquies 395 289 106 145 289 100 Appr.

16 Nom. articolo 8-sexies 396 362 34 182 362 100 Appr.

17 Nom. articolo 8-septies 399 338 61 170 276 62 100 Appr.

18 Nom. articolo 8-octies 400 368 32 185 368 99 Appr.

19 Nom. em. 9.1 395 329 66 165 58 271 99 Resp.

20 Nom. em. 9.300 396 355 41 178 351 4 99 Appr.

21 Nom. articolo 9 386 300 86 151 299 1 99 Appr.

22 Nom. articolo 10 399 359 40 180 338 21 99 Appr.

23 Nom. articolo agg. 10.01 403 383 20 192 89 294 100 Resp.

24 Nom. em. 11-bis 399 294 105 148 281 13 100 Appr.

25 Nom. articolo 12 403 351 52 176 350 1 100 Appr.

26 Nom. articolo 13 407 355 52 178 355 100 Appr.

INDICE ELENCO N. 3 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

27 Nom. articolo 14 407 359 48 180 359 99 Appr.

28 Nom. em. 15.300 417 311 106 156 311 99 Appr.

29 Nom. articolo 15 411 355 56 178 354 1 100 Appr.

30 Nom. articolo 16 418 379 39 190 379 100 Appr.

31 Nom. articolo 17 421 286 135 144 286 100 Appr.

32 Nom. articolo 18 421 276 145 139 272 4 100 Appr.

33 Nom. articolo 19 411 268 143 135 268 100 Appr.

34 Nom. articolo 20 417 267 150 134 267 100 Appr.

35 Nom. articolo 21 416 268 148 135 268 100 Appr.

36 Nom. articolo 22 414 266 148 134 266 100 Appr.

37 Nom. articolo 23 415 269 146 135 268 1 100 Appr.

38 Nom. articolo 24 419 269 150 135 269 100 Appr.

39 Nom. articolo 25 414 270 144 136 269 1 100 Appr.
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INDICE ELENCO N. 4 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 40 AL N. 52)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

40 Nom. articolo 25-bis 420 273 147 137 272 1 100 Appr.

41 Nom. em. 25-ter.1 415 396 19 199 128 268 100 Resp.

42 Nom. articolo 25-ter 413 338 75 170 326 12 100 Appr.

43 Nom. em. 25-quater.1 407 368 39 185 97 271 100 Resp.

44 Nom. em. 25-quater.2 405 322 83 162 72 250 100 Resp.

45 Nom. em. 25-quater.4 382 369 13 185 136 233 100 Resp.

46 Nom. em. 25-quater.5 391 383 8 192 139 244 100 Resp.

47 Nom. em. 25-quater.8 400 384 16 193 140 244 100 Resp.

48 Nom. articolo 25-quater 400 370 30 186 359 11 100 Appr.

49 Nom. em. 25-quinquies.2 413 411 2 206 160 251 100 Resp.

50 Nom. articolo 25-quinquies 410 373 37 187 372 1 100 Appr.

51 Nom. em. 25-sexies.300 415 283 132 142 282 1 100 Appr.

52 Nom. articolo 25-sexies 417 363 54 182 363 100 Appr.

INDICE ELENCO N. 5 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 65)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

53 Nom. articolo 25-septies 412 364 48 183 364 100 Appr.

54 Nom. mantenimento articolo 25-octies 408 371 37 186 261 110 100 Appr.

55 Nom. em. 29.1 415 405 10 203 153 252 100 Resp.

56 Nom. articolo 29 416 391 25 196 381 10 100 Appr.

57 Nom. em. 29-bis.1 385 382 3 192 152 230 100 Resp.

58 Nom. em. 29-bis.25 393 382 11 192 112 270 100 Resp.

59 Nom. em. 29-bis.19 394 381 13 191 114 267 99 Resp.

60 Nom. em. 29-bis.24 398 375 23 188 105 270 99 Resp.

61 Nom. em. 29-bis.23 404 377 27 189 107 270 99 Resp.

62 Nom. em. 29-bis.2 397 375 22 188 106 269 99 Resp.

63 Nom. em. 29-bis.20 400 374 26 188 104 270 99 Resp.

64 Nom. em. 29-bis.3, 29-bis.21 396 377 19 189 125 252 99 Resp.

65 Nom. em. 29-bis.22 398 382 16 192 130 252 99 Resp.
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INDICE ELENCO N. 6 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 66 AL N. 78)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

66 Nom. em. 29-bis.4 402 386 16 194 135 251 99 Resp.

67 Nom. em. 29-bis.5 407 393 14 197 140 253 99 Resp.

68 Nom. em. 29-bis.6 409 389 20 195 135 254 99 Resp.

69 Nom. em. 29-bis.7 408 362 46 182 106 256 99 Resp.

70 Nom. em. 29-bis.8 405 383 22 192 127 256 99 Resp.

71 Nom. em. 29-bis.9 401 382 19 192 129 253 99 Resp.

72 Nom. em. 29-bis.11 408 385 23 193 133 252 99 Resp.

73 Nom. em. 29-bis.18 407 380 27 191 33 347 99 Resp.

74 Nom. articolo 29-bis. 412 378 34 190 376 2 99 Appr.

75 Nom. articolo agg. 29-bis.01 396 284 112 143 46 238 99 Resp.

76 Nom. articolo agg. 29-bis.02 404 355 49 178 110 245 99 Resp.

77 Nom. Mantenimento articolo 30-bis 397 320 77 161 251 69 99 Appr.

78 Nom. articolo 31 398 322 76 162 321 1 99 Appr.

INDICE ELENCO N. 7 DI 7 (VOTAZIONI DAL N. 79 AL N. 87)

Votazione
O G G E T T O

Risultato
Esito

Num Tipo Pres Vot Ast Magg Fav Contr Miss

79 Nom. odg 9/3119-A/20 364 351 13 176 125 226 99 Resp.

80 Nom. odg 9/3119-A/21 371 365 6 183 134 231 99 Resp.

81 Nom. odg 9/3119-A/45 371 368 3 185 146 222 99 Resp.

82 Nom. odg 9/3119-A/49 383 379 4 190 145 234 99 Resp.

83 Nom. odg 9/3119-A/52 375 372 3 187 139 233 99 Resp.

84 Nom. odg 9/3119-A/64 376 315 61 158 77 238 99 Resp.

85 Nom. odg 9/3119-A/65 378 281 97 141 53 228 99 Resp.

86 Nom. odg 9/3119-A/69 353 344 9 173 119 225 99 Resp.

87 Nom. Ddl 3119-A - voto finale 360 240 120 121 240 95 Appr.
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

ABRIGNANI F F F F F F F

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI A F A

AGOSTINI LUCIANO C C C F F F C F F F F F F

AGOSTINI ROBERTA

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA C C C F F F C F F F F F F

ALBERTI C C C F A F F F A F A F A

ALBINI C C C F F F C F F F F F F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C C C F F F C F F F F F F

ALLASIA C F F A A A F A A A A A A

ALLI

ALTIERI

AMATO C C C F F F C F F F F F F

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C C C F F F C F F F F F

ANGELUCCI

ANTEZZA C C C F F F C F F F F F F

ANZALDI C C C F F F C F F F F F F

ARCHI

ARGENTIN C C C F F F C F F F F F F

ARLOTTI C C C F F F C F F F F F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI C C C F F F

ATTAGUILE C F F A A A F A A A A A A

BALDASSARRE F F F F A F F F A

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO C C C F F F C F F F F F F

BARBANTI C C C F F F A F F F F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C C C F F F C F F F F F F

BARONI

BARUFFI C C C F F F C F F F F F F

BASILIO M M M M M M M M M M M M M

BASSO C C C F F F C F F F F F F

BATTAGLIA C C F F F C F F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BATTELLI C C C F A F F F A F A F A

BAZOLI C C C F F F C F F F F F F

BECATTINI C C C F F F C F F F F F F

BECHIS

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C C C F F F C F F F F F F

BENEDETTI

BENI C C C F F F C F F F F F F

BERGAMINI

BERGONZI C C C F F F C F F F F F F

BERLINGHIERI

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO C C C F A F F F A F A F A

BERNINI PAOLO

BERRETTA

BERSANI C C C F F F C F F F F F F

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA C C C F A F F F A F A F A

BIANCHI STELLA C C F F F C F F F F F F

BIANCOFIORE F F

BIANCONI F C C A A F F

BIASOTTI F A A A F A A A A A A

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C C C F F F C F F F F F F

BINI C C C F F F C F F F F F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C C C F F F C F F F F F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI C C C F F F C F F F F F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI

BOLDRINI PAOLA C C C F F F C F F F F F F

BOLOGNESI C C C F F F C F F F F F F

BOMBASSEI

BONACCORSI C C C F F F C F F F F F F

BONAFEDE M M M M M M M M M M M M M

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO M M M M M M M M M M M M M

BORDO FRANCO C C F F F F F A A F F A A
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI C F F A A A F A A A A A A

BORGHI C C C F F F C F F F F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C C C F F F C F F F F F F

BOSSA

BOSSI A A F A A A A A A

BRAGA C F F F F F F

BRAGANTINI MATTEO F C F F A F F A A A F F

BRAGANTINI PAOLA C C C F F F C F F F F F F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C C C F F F C F F F F F F

BRATTI M M M M M M M M M M M M M

BRESCIA F F F A F A F A

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F A A F A A

BRUGNEROTTO F A

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C C C F F F C F F F F F F

BRUNO BOSSIO C C C F F F C F F F F F F

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE C C C F F F C F F F F F F

BUSIN C F F A A A F A A A A A A

BUSINAROLO C C C F A F F A F A F A

BUSTO F A F F F A A A F A

BUTTIGLIONE C C F F F F F

CALABRIA M M M M M M M M M M M M M

CALABRO’ C C C F F F C F F F F F F

CAMANI C C C F F F C F F F F F F

CAMPANA

CANCELLERI C C C F A F A F A

CANI C C C F F F C F F F F F F

CAON C F C F F A F F A A A F F

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI C C C F F F F F F F F F F

CAPEZZONE F F F F F F F F F A F F F

CAPODICASA C C C F F C F F F F F F

CAPONE C C C F F F C F F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CAPOZZOLO C C C F F F C F F F F F

CAPUA

CARBONE C C C F F F F

CARDINALE C C C F F F C F F F F F F

CARELLA C C C F F F C F F F F F F

CARFAGNA

CARIELLO C C C F A F F F A F A F A

CARINELLI C C C F A F F F A F A F A

CARLONI

CARNEVALI C C C F F F C F F F F F F

CAROCCI C C C F F F C F F F F F F

CARRA C C C F F F C F F F F F F

CARRESCIA C C C F F F C F F F F F F

CARROZZA

CARUSO F F F C F F F F F F

CASATI C C C F F F C F F F F F

CASELLATO C C C F F F C F F F F F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO C C C F A F F F A F A F A

CASSANO C C C F F F C F F F F F F

CASTELLI C C C F F F F A F A F A

CASTIELLO F F F A A A F F A A A A A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C F F F C F F F F F F

CATALANO C C C F F F C F F F F

CATANIA M M M M F F C F F F F F F

CATANOSO GENOESE F A A A A A A

CAUSI

CAUSIN F F F C F F F F F F

CECCONI F A

CENNI C C C F F F C F F F F F F

CENSORE C C C F F F C F F F F F F

CENTEMERO F F F A A A F F F A A A A

CERA C C C F F F C F F F F F F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI F F F A A A F F A F A A F

CHAOUKI F F C F F F F F F

CHIARELLI F A F F A A A A F F

CHIMIENTI C C C F A F F F A F A F A

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

CIMBRO

CIPRINI

CIRACI’

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI

COCCIA

COLANINNO C C C F F F C F F F F F F

COLLETTI C C C F A F F F A A A F A

COLONNESE F F F A F A F A

COMINARDI

COMINELLI C C C F F F C F F F F F F

COPPOLA C C C F F F C F F F F F F

CORDA A F A F A

CORSARO A F A A A A F A

COSCIA C C C F F F C F F F F F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO

COVA C C C F F F C F F F F F F

COVELLO C C C F F F C F F F F F F

COZZOLINO C C C F A F F F A F A F A

CRIMI’ C C C F F F C F F F F F F

CRIMI

CRIPPA M M M M M M M M M M M M M

CRIVELLARI C C C F F F C F F F F F F

CULOTTA C C C F F F C F F F F F F

CUOMO C F F F F F F F F F

CUPERLO C C C F F F C F F F F F F

CURRO’ C C C F F F C F F F F F F

DADONE M M M M M M M M M M M M M

DAGA

D’AGOSTINO C C F F F C F F F F F F

D’ALESSANDRO A A A F F F F F F F F F F

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C C C F F C F F F F F F

DALL’OSSO

DAL MORO C C C F F F C F F F F F F

D’AMBROSIO C C C F A F F F A F A F A

DAMBRUOSO M M M M M F C F F F F F F

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO C C C F F F C F F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

D’ATTORRE

DA VILLA C C C F A F F F A F A F A

DE GIROLAMO

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO

DELLAI M M M M M M M M M M M M M

DELL’ARINGA C C C F F F C F F F F F F

DELLA VALLE

DELL’ORCO C C C F A F F F A F A F A

DE LORENZIS

DE MARIA C C C F F F C F F F F F F

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA C C C F A F F F A A A F A

DI BATTISTA

DI BENEDETTO A F A

DIENI

DI GIOIA M M M M F F C F F F F F F

DI LELLO C C C F F F C F F F F F

DI MAIO LUIGI M M M F A F F F A A A F A

DI MAIO MARCO C C C F F F C F F F F F F

D’INCA’ F F A F A F A

D’INCECCO C C C F F F C F F F F F F

DI SALVO C C C F F F C F F F F F F

DISTASO

DI STEFANO FABRIZIO

DI STEFANO MANLIO C C C F A F F F A F A F A

DI STEFANO MARCO C C C F F F C F F F F F F

DI VITA

DONATI C C C F F F C F F F F F F

D’OTTAVIO C C C F F F C F F F F F F

DURANTI C C F F F F F A A A F A A

D’UVA

EPIFANI C C C F F F C F F F F F F

ERMINI C C C F F F C F F F F F F

FABBRI C C C F F F C F F F F F F

FAENZI A A A F F F F F F F F F F

FALCONE C C C F F F C F F F F F F

FAMIGLIETTI C C C F F F C F F F F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

FANTINATI A F F F A F A F A

FANUCCI C C C F F F C F F F F F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE C C F F F F F A A A F A A

FARINA GIANNI C C C F F F C F F F F F F

FASSINA

FAUTTILLI F F

FAVA C C C F F F F A A F A A

FEDI C C C F F F C F F F F F F

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI C C C F A F F F A F A F A

FERRARI C C C F F F C F F F F F

FERRO F F F C F F F F F F

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO C C C F F F C F F F F F F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI C C C F F F C F F F F F F

FOLINO F F A A A F A A

FONTANA CINZIA MARIA C C C F F F C F F F F F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M M M M M

FORMISANO C C C F F F C F F F F F F

FOSSATI C C C F F F C F F F F F F

FRACCARO M M M M M M M M M M M M M

FRAGOMELI C C C F F F C F F F F F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C C C F F F C F F F F F

FRUSONE F A

FUCCI

FURNARI

FUSILLI C C C F F F C F F F F F F

GADDA C C C F F F C F F F F F F

GAGNARLI C C C F A F F F A F A F A

GALAN

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO C C C F F F C F F F F F

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

GALLI CARLO C C F F F F F A A A F A A

GALLI GIAMPAOLO

GALLINELLA C C C F A F F F A F A F A

GALLO LUIGI C C C F A F F F A F A F A

GALLO RICCARDO F F F A A F F F A A A A A

GALPERTI C C C F F F C F F F F F F

GANDOLFI C C C F F F C F F F F F F

GARAVINI C C C F F F C F F F F F F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO C C C F F F F F F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI C C C F F F C F F F F F F

GEBHARD C F F F C F F F F F F

GELLI

GELMINI A A F F A A A A A

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C C C F F F C F F F F F F

GIACHETTI T T T T T T T T T T T T T

GIACOBBE C C C F F F C F F F F F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI

GIAMMANCO

GIGLI C C C F F F C F F F F F

GINATO C C C F F F C F F F F F F

GINEFRA C C F F F C F F F F F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA C C C F A F F F A F A F A

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS C C C F F F C F F F F F F

GITTI

GIULIANI

GIULIETTI C F F F F F F

GNECCHI C C C F F F C F F F F F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE C C C F A F F F A F A F A

GRASSI C C C F F F C F F F F F F

GRECO
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

GREGORI C F F F F F A A A F A A

GRIBAUDO

GRILLO C C F A F F F A A A F A

GRIMOLDI C F F A A A F A A A A A A

GUERINI GIUSEPPE C C C F F F C F F F F F F

GUERINI LORENZO

GUERRA M M M M M M M M M M M M M

GUIDESI C F F A A A F A A A A A A

GULLO F F F A A A F F A A A A A

GUTGELD C C C F F F C F F F F F F

IACONO C C C F F F C F F F F F F

IANNUZZI CRISTIAN C C C F A F F F A F A F A

IANNUZZI TINO C C C F F F C F F F F F F

IMPEGNO C C C F F F C F F F F F

INCERTI C C C F F F F F F F F F

INVERNIZZI

IORI C C C F F F C F F F F F F

KRONBICHLER C C F F F F F F A F F A A

L’ABBATE C C C F A F F F A F A F A

LABRIOLA C C C F A F F F A A A F A

LACQUANITI C C C F F F C F F F F F F

LAFFRANCO F F F A A A F F A A A A F

LAFORGIA C C C F F F C F F F F F F

LAINATI

LA MARCA C C C F F F C F F F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO F F F A A A F A F A A F A

LATTUCA C C C F F F C F F F F F F

LAURICELLA M M M M M M M M M M M M M

LAVAGNO F

LENZI C C C F C F F F F F

LEVA

LIBRANDI

LIUZZI

LOCATELLI M M M F F F C F F F F F

LODOLINI C C C F F F C F F F F F F

LOMBARDI F F F A F A F A

LO MONTE

LONGO

LOREFICE C C C F A F F F A F A F A

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO C C C A F F F A F A F A

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA C C C F F F F F A A F A A

MAESTRI PATRIZIA

MAGORNO C C C F F F C F F F F F F

MAIETTA

MALISANI C C C F F F C F F F F F F

MALPEZZI C C C F F F C F F F F F

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F C F F F F F F

MANNINO

MANTERO C C C F A F F F A F A F A

MANZI

MARANTELLI C C C F F F C F F F F F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI C C C F F F C F F F F F F

MARCHI C C C F F F C F F F F F F

MARCOLIN C F C F F A F F A A A F F

MARCON C C F F F F F A A A F A A

MARGUERETTAZ C C C F F F C F F F F F F

MARIANI C C C F F F C F F F F F F

MARIANO C C C F F F C F F F F F F

MAROTTA C C C F F F C F F F F F F

MARROCU C C C F F F C F F F F F F

MARRONI F C F F F F F F

MARTELLA C C C F F F F F F F F

MARTELLI

MARTI F F F A A A F F F A

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F C F F F F F F

MARZANA C C C F A F F F A F A F A

MARZANO C C C F F F C F F F F F F

MASSA C C F F F C F F F F F

MATARRELLI C C F F F F F A A F F A

MATARRESE F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

MATTIELLO C C C F F F C F F F F F F

MAURI C C C F F F C F F F F F F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI C C C F F F C F F F F F F

MELILLA C C F F F F F F A A F A A

MELILLI C C F F F C F F F F F F

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C C C F F F C F F F F F F

MICILLO C C C F A F F F A F A F A

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A A A F A A A A A A

MINARDO C C C F F F C F F F F F F

MINNUCCI C C C F F F C F F F F F F

MIOTTO C C C F F F C F F F F F F

MISIANI C C C F F

MISURACA

MOGNATO C C C F F F C F F F F F F

MOLEA C C C F F F C F F F F F F

MOLTENI C F F A A A F A A A A A A

MONACO C C C F F F C F F F F F F

MONCHIERO M M M M M M M M M M M M M

MONGIELLO C C C F F F C F F F F F F

MONTRONI C C C F F F C F F F F F F

MORANI C C C F F F C F F F F F F

MORASSUT

MORETTO C C C F F F C F F F F F F

MOSCATT

MOTTOLA

MUCCI A F F F F F F F F

MURA C C C F C F F F F F F

MURER C C C F F F C F F F F F F

NACCARATO C C C F F F C F F F F F F

NARDI C C C F F F C F F F F F F

NARDUOLO F F F C F F F F F F

NASTRI F F F A A A F A A A A A A

NESCI F A F F F A F A F

NESI C C C C C C C C C C C C A

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

NICCHI C C F F F F F A A F A A

NICOLETTI C C C F F F C F F F F F F

NIZZI F F F A A A F A A A A A A

NUTI C F A F F F A F A F A

OCCHIUTO F F F A A A F A A A A A A

OLIARO C C C F F F C F F F F F F

OLIVERIO C C C F F F C F F F F F F

ORFINI F F F C F F F F F F

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C F F F C F F F F F F

PAGANO

PAGLIA C C F F F F F F A F F A A

PALAZZOTTO

PALESE F F F A A A F A F A A F A

PALLADINO

PALMA C C C F F F C F F F F F F

PALMIERI F F F A A A F A A A A A A

PALMIZIO M M M M M M M M M M M M M

PANNARALE C C F F F F F A A A F A A

PARENTELA C C C F A F F F A F A F A

PARIS

PARISI

PARRINI C C C F F F C F F F F F F

PASTORELLI C C C F F F C F F F F F F

PASTORINO F F A

PATRIARCA F F F

PELILLO C F F F C F F F F F F

PELLEGRINO F A A A F A A

PELUFFO C C C F F F C F F F F F F

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO C C C F A F F F A F A F A

PETRAROLI C C C F A F F F A F A F A

PETRENGA F F F F F A F F F F A A A

PETRINI C C C F F F C F F F F F F

PIAZZONI

PICCHI

PICCIONE

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO C C C F F F C F F F F F F

ELENCO N. 1 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13

Atti Parlamentari — Votazioni X — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

PICCOLO SALVATORE C C C F F F C F F F F F F

PICCONE

PIEPOLI M M M M M M M M M M M M M

PILI F F F A A F A A A A A

PILOZZI

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA C C C F F F C F F F F F F

PINNA C C C F F F C F F F F F F

PIRAS C C F F F F F A A A F A A

PISANO

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO

PIZZOLANTE F C F F F F F F

PLACIDO

PLANGGER

POLIDORI

POLLASTRINI C C C F F F C F F F F F F

POLVERINI

PORTA C C C F F F C F F F F F F

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA C F C A A F A F A A A F F

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA C C C F F F C F F F F F F

PRODANI F F F F F A F A F F

QUARANTA C C F F F F F A A A F A A

QUARTAPELLE PROCOPIO C C C F F F C F F F F F F

QUINTARELLI

RABINO

RACITI

RAGOSTA

RAMPELLI M M M M M M M M M M M M M

RAMPI C C C F F F C C F F F F F

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI M M M M M M M M M M M M M

RIBAUDO C C C F F F C F F F F F F

RICCIATTI C C F F F F F A A A F A A

RICHETTI C C C F F F C F F F F F F

RIGONI

RIZZETTO A A A A A A A A A

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

RIZZO C C C F A F F F A F A F A

ROCCELLA

ROCCHI C C C F F F C F F F F F F

ROMANINI C C C F F F C F F F F F F

ROMANO ANDREA C C C F F F C F F F F F F

ROMANO FRANCESCO SAVE.

ROMANO PAOLO NICOLO’ C C C F A F F F A F A F A

ROMELE F F F A A A F F A A A A

RONDINI C F F A A A F A A A A A A

ROSATO C C C F F F C F F F F F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO

ROSTAN C C C F F F C F F F F F F

ROSTELLATO C C C F F F C F F F F F F

ROTONDI

ROTTA F C F F F F F F

RUBINATO C C C F F F C F F F F F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO F A F F F A F A

RUSSO F F F A A A F A A A A A A

SALTAMARTINI

SAMMARCO C C C F F F C F F F F F F

SANGA M M M M M M M M M M M M M

SANI C C C F F F C F F F F F F

SANNA FRANCESCO C C C F F F C F F F F F F

SANNA GIOVANNA C C C F F F C F F F F F F

SANNICANDRO

SANTELLI

SANTERINI F F F F F

SARRO F F F A A A F A A A A A A

SARTI

SAVINO ELVIRA A F F F F F F F

SAVINO SANDRA F F F A A A F A A A A A A

SBERNA C C C F F F C F F F F F F

SBROLLINI C C C F F F C F F F F F F

SCAGLIUSI

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU

SCHIRO’ F F F F F F
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1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

SCHULLIAN C C C F F F C F F F F F F

SCOPELLITI M M M M M M M M M M M M M

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA C C C F F F C F F F F F F

SEGONI F F F F A F F F A

SENALDI C C F F F C F F F F F F

SERENI M M M M M M M M M M M M M

SGAMBATO C C C F F F F F F F F F

SIBILIA F F F A F A F A

SIMONETTI C F F A A A F A A A A A A

SIMONI F F F C F F F F F F

SISTO

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI

SPADONI A

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO

SQUERI F F F A A A F A A A A A A

STUMPO C C C F F F C F F F F

TABACCI C C C F F F C F F F F F F

TACCONI C C C F F F C F F F F F F

TAGLIALATELA

TANCREDI F F F F

TARANTO C C C F F F C F F F F F F

TARICCO C C C F F C F F F F F F

TARTAGLIONE C C C F F F C F F F F F F

TENTORI C C C F F F C F F F F F F

TERROSI C C C F F F C F F F F F F

TERZONI C C F A F F A A F A

TIDEI C C C F F F C F F F F F F

TINAGLI F C F F F F F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI C C C F A F F F A F A F A

TOTARO F F F A A A F A A A A A A

TRIPIEDI C C C F A F F F A F A F A

1 1 1 1
DEPUTATI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3

TULLO C C C F F F C F F F F F F

TURCO

VACCA C C C F A F F F A F A F A

VACCARO

VALENTE SIMONE C C C F A F F F A A A F A

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI

VALIANTE

VALLASCAS

VARGIU C C C F F F C F F F F F F

VAZIO C C C F F F C F F F F F F

VECCHIO F

VELLA F F F A A A F A A A A A A

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C C C F F F C F F F F F F

VENTRICELLI C C C F F F C F F F F F F

VERINI C C C F F F C F F F F F

VEZZALI F F F C F F F F F F

VICO C C C F F F C F F F F F F

VIGNALI C C F F F C F F F F F F

VIGNAROLI

VILLAROSA F F F A F A F A

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F F F A A A F F A A A A A

ZACCAGNINI C C F F F F F A A F F A A

ZAMPA C C C F F F C F F F F F F

ZAN C C C F F F C F F F F F F

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN C C C F F F C F F F F F F

ZAPPULLA C C C F F F C F F F F F F

ZARATTI F F F F A A A F A A

ZARDINI C C C F F F C F F F F F F

ZOGGIA C C C F F F C F F F F F F

ZOLEZZI
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

ABRIGNANI F F F F F C F F C C C C A

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI C A F C F F A F F

AGOSTINI LUCIANO C F F F F C F F F C F F F

AGOSTINI ROBERTA F C F F F

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA C F F F F C F F F C F F F

ALBERTI C A F C F A F A F F A F F

ALBINI C F F F F C F F F C F F F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C F F F F F F F C F F

ALLASIA F A F F F F A F A A A A

ALLI

ALTIERI

AMATO C F F F F C F F F C F F F

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C F F F F C F F F C F F F

ANGELUCCI

ANTEZZA C F F F F C F F F C F F F

ANZALDI C F F F F C F C F F F

ARCHI

ARGENTIN C F F F F C F F F C F F F

ARLOTTI C F F F F C F F F C F F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI F F F C F F F C F F F

ATTAGUILE F A F F F F A A F A A A A

BALDASSARRE C F F A F F F F F F F F F

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO C F F F F C F F F C F F F

BARBANTI C F F F F A F F F A F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C F F F F C F F C F F F

BARONI F A F F

BARUFFI C F F F F C F F F C F F F

BASILIO M M M M M M M M M M M M M

BASSO C F F F F C F F F C F F F

BATTAGLIA C F F F F C F F F C C F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BATTELLI C A F C F A F A F F F F F

BAZOLI C F F F F C F F F C F F F

BECATTINI C F F F F C F F C F F F

BECHIS

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C F F F C F F F C F F F

BENEDETTI

BENI C F F F F C F F F C F F F

BERGAMINI

BERGONZI C F F F F C F F F C F F F

BERLINGHIERI

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO C A F C F A F A F F A F F

BERNINI PAOLO

BERRETTA F F C F F F C F F F

BERSANI C F F F F C F F F C F F F

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA C A F C F A F A F F A F F

BIANCHI STELLA C F F F F C F F F C F F F

BIANCOFIORE F A A A A C A F A C A A A

BIANCONI F A A A A F A A C F A A

BIASOTTI F A A A A C A A A C A A A

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C F F F F C F F F C F F F

BINI C F F F F C F F F F F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F F F F C F F F C F F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI C F F F F C F F F C F F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI

BOLDRINI PAOLA C F F F F C F F F C F F F

BOLOGNESI C F F F F C F F F C F F F

BOMBASSEI

BONACCORSI C F F F F C F F F C F F F

BONAFEDE M M M M M M M M M M M M M

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO M M M M M M M M M M M M M

BORDO FRANCO C F F A F F F A C F F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F A F F F A A F A A A A

BORGHI F F F F C F F F C F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C F F F F C F F F C F F F

BOSSA

BOSSI A A F F F A A F A A A A

BRAGA C F F F F C F F F C F F F

BRAGANTINI MATTEO C A F F F F F A F A A A A

BRAGANTINI PAOLA C F F F F C F F F C F F F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C F F F F C F F F C F F F

BRATTI M M M M M M M M M M M M M

BRESCIA C A F C F C F A F A A F F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F A F F F A A F F F

BRUGNEROTTO C A F C F A F A F F A F F

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C F F F F C C F F C F F F

BRUNO BOSSIO C F F F F C F F F C F F F

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE C F F F F C F F F C F F F

BUSIN F A F F F F A A F F

BUSINAROLO C A C F A F A F F A F F

BUSTO C A F C F A F A F F A F F

BUTTIGLIONE C F F F F F F F F C F

CALABRIA M M M M M M M M M M M M M

CALABRO’ C F F F C F F F C F F

CAMANI C F F F F C F F F C F F F

CAMPANA

CANCELLERI C A F C A F A F F A F F

CANI C F F F F C F F F C F F F

CAON C F F F F C A F F A A A

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI C F F F F C F F F C F F F

CAPEZZONE F F A A A F F A C A A A

CAPODICASA C F F F F C F F F C F F F

CAPONE C F F F F C F F F C F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

CAPOZZOLO C F F F F C F F F C F F F

CAPUA

CARBONE C F F F F F F C F F F

CARDINALE F F F F C F F F C F F F

CARELLA C F F F F C F F F C F F F

CARFAGNA

CARIELLO C A F C F A F A F F A F F

CARINELLI C A F C F A F A F F A F F

CARLONI

CARNEVALI C F F F F C F F F C F F F

CAROCCI C F F F F C F F F C F F F

CARRA C F F F F C F F F C F F F

CARRESCIA C F F F F C F F F C F F F

CARROZZA

CARUSO C F F F F C F F F C F F F

CASATI C F F F F C F F F C F F F

CASELLATO C F F F F C F F F C F F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO C A F C F A F A F F

CASSANO C F F F F C F F F C F F F

CASTELLI C A F C F A F A F F A F F

CASTIELLO F A A A A C A F A C A A A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C F F F F C F F F C F F F

CATALANO C F F F F C F F F C F F F

CATANIA C F F F F C F F F C F F F

CATANOSO GENOESE F A A A A C A A A A A A A

CAUSI

CAUSIN C F F F F F F F F F F F F

CECCONI C A F C F A F F F A F F

CENNI C F F F F C F F F C F F F

CENSORE C F F F F C F F F C F F F

CENTEMERO F A A A A C A F A C A A A

CERA C F F F F C F F F C F F F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI F A A A A C A F A C A A A

CHAOUKI C F F F F C F F F C F F F

CHIARELLI F A A A A F F F A C A A A

CHIMIENTI C A F C F A F A F F A F F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

CIMBRO

CIPRINI

CIRACI’

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI F F A F F F F A F F F F

COCCIA

COLANINNO C F F F F C F

COLLETTI C A F C F A A A F F A F F

COLONNESE C A F C F A F F F A F F

COMINARDI F A F A F F A F F

COMINELLI C F F F F C F F F C F F F

COPPOLA C F F F F C F F F C F F F

CORDA C A F C F A F A F F A F F

CORSARO F A A A A F F F A C A A A

COSCIA C F F F F C F F F C F F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO

COVA C F F F F C F F F C F F F

COVELLO C F F F F C F F F C F F F

COZZOLINO C A F C F A F A F F A F F

CRIMI’ C F F F F C F F F C F F F

CRIMI

CRIPPA M M M M M M M M M M M M M

CRIVELLARI C F F F F C F F F C F F F

CULOTTA C F F F F C F F F C F F F

CUOMO C F F F F C F F F C F F F

CUPERLO C F F F F C F F

CURRO’ C F F F F C F F F C F F F

DADONE M M M M M M M M M M M M M

DAGA

D’AGOSTINO C F F F F C F F F C F F F

D’ALESSANDRO F F F F F C F F F C F F F

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C F F F F C F F F C C F F

DALL’OSSO

DAL MORO C F F F F C F F F C F F F

D’AMBROSIO C A F C F F F

DAMBRUOSO C F F F F C F F F C F F F

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO C F F F F C F F F C F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

D’ATTORRE

DA VILLA C C F A F A F F A F F

DE GIROLAMO A A A

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO

DELLAI M M M M M M M M M M M M M

DELL’ARINGA C F F F F C F F C F F F

DELLA VALLE

DELL’ORCO C A F C F A

DE LORENZIS A F A F F A F F

DE MARIA C F F F F C F F F C F F F

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA C A F C F A F A F F A F F

DI BATTISTA

DI BENEDETTO A F C F A F A F A A F F

DIENI A F A F F F F F

DI GIOIA C F F F F C F F F C F F F

DI LELLO C F F F F C F F F C F F F

DI MAIO LUIGI C A F C F A F A F M M M M

DI MAIO MARCO C F F F F C F F F C F F F

D’INCA’ C A F C F A F A F F A F F

D’INCECCO C F F F F C F F F C C F F

DI SALVO C F F F F C F F F C F F

DISTASO

DI STEFANO FABRIZIO

DI STEFANO MANLIO C A F C F A F A F F A F F

DI STEFANO MARCO C F F F F C F F F C F F F

DI VITA

DONATI C F F F F C F F F C F F F

D’OTTAVIO C F F F F C F F F C F F F

DURANTI C F F A F F F A C F F F F

D’UVA C A F C F A F A F F A F F

EPIFANI F F F F C F F F C F F F

ERMINI C F F F F C F F F C F F

FABBRI C F F F F C F F F C F F F

FAENZI F F F F F C F F C C C F F

FALCONE C F F F F C F F F C F F F

FAMIGLIETTI C F F F F C F F F C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

FANTINATI A A F C F A F A F F A F

FANUCCI C F F F F C F F F C F F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE C F F A F F F F C F F F F

FARINA GIANNI C F F F C F F F C F F F

FASSINA

FAUTTILLI C F F F F C F F F C F F F

FAVA F F A F F F F C F F F F

FEDI C F F F F C F F F C F F F

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI C A F C F A F F F F F

FERRARI C F F F F C F F F C F F F

FERRO C F F F F C F F F

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO C F F F F F F F C F F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI C F F F F C F F F C F F F

FOLINO C F F A F F F F F F F

FONTANA CINZIA MARIA C F F F F C F F F C F F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M M M M M

FORMISANO C F F F F C F F F C F F F

FOSSATI C F F F F C F F F C F F F

FRACCARO M M M M M M M M M M M M M

FRAGOMELI C F F F F C F F F C F F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C F F F F C F F F C F F F

FRUSONE C A F C F A F A F F A F F

FUCCI

FURNARI

FUSILLI F F F F C F F F C F F F

GADDA C F F F F C F F C F F F

GAGNARLI C A F C F A F A F F A F F

GALAN

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO C F F F F C F F F C F F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GALLI CARLO C F F A F F F F C F F F F

GALLI GIAMPAOLO

GALLINELLA C A F C F A F A F F A F F

GALLO LUIGI C A F C F A F A F F A F F

GALLO RICCARDO F A A A A C A F A C A A A

GALPERTI C F F F F F F F F

GANDOLFI C F F F F C F F F C F F F

GARAVINI C F F F F C F F F C F F F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO C F F F F F F F F C F F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI C F F F F C F F F C F F F

GEBHARD C F F F F C F F F C F F F

GELLI

GELMINI F A A A A C C A C A A A

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C F F F F C F F F C F F F

GIACHETTI T T T T T T T T T T T T T

GIACOBBE C F F F F C F F F C F F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI

GIAMMANCO C A A A

GIGLI C F F F F C F F F C F F F

GINATO C F F F F F F F C F F F

GINEFRA C F F F F C F F F C F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA C A F C F

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS C F F F F C F F F C F F F

GITTI

GIULIANI C F F F C F F F

GIULIETTI C F F F F C F F F C F F F

GNECCHI C F F F F C F F F C F F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE C A F C F A F A F F A F F

GRASSI C F F F F C F F F C F F F

GRECO
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

GREGORI C F F A F F F A C F F F F

GRIBAUDO

GRILLO C A F C F A F F F F F

GRIMOLDI A A F F F F A A F A A A A

GUERINI GIUSEPPE C F F F F C F F F C F F F

GUERINI LORENZO

GUERRA M M M M M M M M M M M M M

GUIDESI F A F F F F A A F A A A A

GULLO F A A A A C A F A C A A

GUTGELD C F F F F C F F F C A F F

IACONO F F F F C F F F C F F F

IANNUZZI CRISTIAN C A F C F A F A F F A F F

IANNUZZI TINO C F F F F C F F F C F F F

IMPEGNO C F F F F C F F F C F F F

INCERTI C F F F F C F F F C F F F

INVERNIZZI

IORI C F F F F C F F F C F F F

KRONBICHLER C F F A F F F F C F F F F

L’ABBATE C A F C F A F A F F A F F

LABRIOLA A A A F F A A A F F A F F

LACQUANITI C F F F F C F F F F

LAFFRANCO F A F A A A A F A C F A F

LAFORGIA C F F F F C F F F C F F F

LAINATI A A A C A A A

LA MARCA C F F F F C F F F C F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO F A A A A F F F A C A A A

LATTUCA C F F F C F F F C F F F

LAURICELLA M M M M M M M M M M M M M

LAVAGNO C F F F F C F F F C F F F

LENZI C F F F F C F F F C F F

LEVA

LIBRANDI

LIUZZI F A F A F F A F F

LOCATELLI C F F F F C F F F C F F F

LODOLINI C F F F F C F F F C F F F

LOMBARDI C A F C F A F A F F A F F

LO MONTE

LONGO F A F A C A A A

LOREFICE C A F C F A F F A F F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO A A F C F A F A F F A F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA A F F A A F F A A F F F F

MAESTRI PATRIZIA

MAGORNO C F

MAIETTA

MALISANI C F F F F C F F F C F F F

MALPEZZI C F F F F C F F F C F F F

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI C F F F F C F F F C F F F

MANNINO

MANTERO C A F C F

MANZI

MARANTELLI C F F F F C F F F C F F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI C F F F F C F F F C F F F

MARCHI C F F F F C F F F C F F F

MARCOLIN C A F F F F F A F F A A A

MARCON C F F A F F F A C F F F F

MARGUERETTAZ C F F F F F F C F F F

MARIANI C F F F F C F F C F F F

MARIANO C F F F F C F F F C F F F

MAROTTA C F F F F C F F F C F F F

MARROCU C F F F F C F F F C F F F

MARRONI C F F F F C F F F C F F F

MARTELLA C F F F F C F F F C F F F

MARTELLI F F F F C F F F F

MARTI F A A A F F F A C A A A

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C F F F F C F F F C C F F

MARZANA C A F C F A F F F F A F F

MARZANO C F F F F C F F F C F F F

MASSA C F F F F C F F F C F F F

MATARRELLI A F F A F F F F A C F F F

MATARRESE C F F F F C F F F C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

MATTIELLO C F F F F C F F F C F F F

MAURI C F F F F C F F F C F F F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI C F F F F C F F F C F F F

MELILLA C F F A F F F A C F F F F

MELILLI C F F F F C F

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C F F C F F F

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C F F F F C F F F C F F F

MICILLO C A F C F A F A F F A F F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO F A A A A C A F A C A A A

MINARDO F F F F F C C F F C C F F

MINNUCCI C F F F F C F F F C F F F

MIOTTO C F F F F C F F F C F F F

MISIANI F F F C F F F

MISURACA

MOGNATO C F F F F C F F F C F F F

MOLEA C F F F F C F F F C F F F

MOLTENI F A F F F F A A F A A A A

MONACO C F F F F C F F F C F F F

MONCHIERO M M M M M M M M M M M M M

MONGIELLO C F F F F C F F F C F F F

MONTRONI C F F F F C F F F C F F F

MORANI A F F F F C F F F C F F F

MORASSUT F F F F C F F F C F F

MORETTO C F F F F C F F F C F F F

MOSCATT

MOTTOLA C C F F

MUCCI C F F A F F F F F F F F F

MURA C F F F F C F F F C F F F

MURER C F F F F C F F F C F F F

NACCARATO C F F F F C F F F C F F F

NARDI C F F F F C F F F C F F F

NARDUOLO C F F F F C F F F C F F F

NASTRI A A A A F F A F A A A A A

NESCI A F C F A F F F F F F F

NESI A A A A A A A A A A A A A

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

NICCHI C F F A F F F A C F F F F

NICOLETTI C F F F F C F F F C F F F

NIZZI F A A A A C A F A C A A A

NUTI C A F C F A F A F F A F F

OCCHIUTO F A A A A C A F A C A A A

OLIARO C F F F F C F F F C F F F

OLIVERIO C F F F F C F F F C F F F

ORFINI C F F F F C F F F C F F F

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C F F F F C F F F C F F F

PAGANO

PAGLIA C F A F

PALAZZOTTO

PALESE F A A A A F F F A C A A A

PALLADINO

PALMA C F F F F F C F F F

PALMIERI F A A A A C A F A A A A A

PALMIZIO M M M M M M M M M M M M M

PANNARALE C F F A F F F A C F F F F

PARENTELA C A F C F F F A F F A F F

PARIS

PARISI F F F F F F C C C F F

PARRINI F F F F C F F F C F F F

PASTORELLI C F F F F C F F F C F F

PASTORINO C F F A F F F F A F F F F

PATRIARCA C F F F F C F F F C F F F

PELILLO C F F F F C F F F C F F F

PELLEGRINO C F F A F F F A C F F F F

PELUFFO C F F F F C F F F C F F F

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO C A F C F A F A F F A F F

PETRAROLI C A F C F A F A F F A F

PETRENGA F F F F F F F F F C C A A

PETRINI C F F F F C F F F C F F F

PIAZZONI F C F F F

PICCHI A A A A C A A A

PICCIONE F F F F C F F F C F F F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO C F F F F C F F F C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

PICCOLO SALVATORE C F F F F C F F F C F F F

PICCONE

PIEPOLI M M M M M M M M M M M M M

PILI F A A A A F F F A A F F

PILOZZI

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA C F F F F C F F F C F F F

PINNA C F F F F C F F F C F F F

PIRAS C F F A F F F F C F F F F

PISANO

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO

PIZZOLANTE C F F F F C F F F C F F F

PLACIDO F F F

PLANGGER

POLIDORI

POLLASTRINI C F F F F C F F F C F F F

POLVERINI

PORTA C F F F F C F F F C F F F

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F A F F F F A F F A A A

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA C F F F F C F F F C F F F

PRODANI C F F F F F F F F F F F F

QUARANTA C F F A F F F A C F F F F

QUARTAPELLE PROCOPIO C F F F F C F F F C F F F

QUINTARELLI F F F C F F F C F F F

RABINO F C F F F

RACITI

RAGOSTA

RAMPELLI M M M M M M M M M M M M M

RAMPI C F F F F C F F F C C F F

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI M M M M M M M M M M M M M

RIBAUDO C F F F F C F F F C F F F

RICCIATTI C F F A F F F F C F F F F

RICHETTI C F F F F C F F F C F F F

RIGONI

RIZZETTO A A A A A A A A A A A A

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

RIZZO C A F C F A F A F F A F F

ROCCELLA

ROCCHI C F F F F C F F F C F F

ROMANINI C F F F F C F F F C F F F

ROMANO ANDREA F F F F C F F F C F F F

ROMANO FRANCESCO SAVE.

ROMANO PAOLO NICOLO’ C A F C F A F A F F A F F

ROMELE A A A A A C A F A C A A

RONDINI F A F F F F A A F A A A A

ROSATO C F F F F C F F F C F F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO F C F F F C F F F

ROSTAN C F F F F C F F F C F F F

ROSTELLATO C F F F F C F F F C F F F

ROTONDI

ROTTA C F F F F C F F F

RUBINATO C F F F F C F F F F F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO F A A A A C A F A C A A A

SALTAMARTINI

SAMMARCO C F F F F C F F F C F F F

SANGA M M M M F C F F F C F F F

SANI C F F F F C F F F C F F F

SANNA FRANCESCO C F F F

SANNA GIOVANNA C F F F F C F F F C F F F

SANNICANDRO

SANTELLI

SANTERINI C F F F F C F F F C F F F

SARRO F A A A A C A F A C A A A

SARTI

SAVINO ELVIRA F F A A A C A F C A A A

SAVINO SANDRA F A A A A C A F A C A A A

SBERNA C F F F F C F F F C F F F

SBROLLINI C F F F F C F F F C F F

SCAGLIUSI A F C F A F F F F F F F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU

SCHIRO’ C F F F F C F F F C F F F
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1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

SCHULLIAN C F F F F C F F F C F F F

SCOPELLITI M M M M M M M M M M M M M

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA C F F F F C F C F F F

SEGONI C F F A F F F F A F F F F

SENALDI C F F F F C F C F F F

SERENI M M M M M M M M M M M M M

SGAMBATO C F F F F C F F F C F F F

SIBILIA C A F C F A F A F F A F F

SIMONETTI F A F F F F A F A A A A

SIMONI C F F F F F F C F F F

SISTO

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI

SPADONI C A F C F A F A F F A F F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO A F A F F A F F

SQUERI F A A A A F A F A C A A A

STUMPO C F F F F F

TABACCI C F F F F C F F F C F F F

TACCONI C F F F F C F F F C F F F

TAGLIALATELA

TANCREDI C F F F F C F F F C C F F

TARANTO C F F F F C F F F C F F F

TARICCO C F F F F C F F F C F F F

TARTAGLIONE C F F F F C F F F C F F F

TENTORI C F F F F C F F F C F F F

TERROSI C F F F F C F F F C F F F

TERZONI C F C F A A A F F F F

TIDEI C F F F F C F F F C F F

TINAGLI C F F F F C F F F C C F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI C A F C F

TOTARO F A A A F A A F F C A A A

TRIPIEDI C A F C F A F A F

1 1 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2
DEPUTATI 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6

TULLO C F F F F C F F F C F F F

TURCO

VACCA C A F C F A F A F F A F F

VACCARO

VALENTE SIMONE A F C F A F A F F A F F

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI C C F A C A A A

VALIANTE C F F F F C F F F C F F F

VALLASCAS

VARGIU C F F F F C F F F C F F F

VAZIO C F F F F F F F C F F F

VECCHIO C F F F C F F F C F F F

VELLA F A A A A C A F A C A A A

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C F F F F C F F F C F F F

VENTRICELLI C F F F F C F F F C F F F

VERINI C F F F F C F F F C F F F

VEZZALI C F F F F C F F F C F F F

VICO C F F F F C F F F C F F F

VIGNALI F F F F F C F F F C F F F

VIGNAROLI

VILLAROSA C A F C F A F A F F A F F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F A A A A C A F A C A A F

ZACCAGNINI C F F A F F F A C F F F F

ZAMPA C F F F F C F F F C F F F

ZAN C F F F F C F F F C F F F

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN C F F F F C F F F C F F F

ZAPPULLA C F F F F C F F F C F F F

ZARATTI C F F A F F F A C F F F F

ZARDINI C F F F F C F F F C F F

ZOGGIA C F F F C F F F C F F F

ZOLEZZI
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

ABRIGNANI F F F F F F F F F F F F F

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI F A F F A A A A A A A A A

AGOSTINI LUCIANO F F F F F F F F F F F F F

AGOSTINI ROBERTA F F F F F F F F F F F F F

AIELLO

AIRAUDO

ALBANELLA F F F F F F F F F F F F

ALBERTI F A F F A A A A A A A A A

ALBINI F F F F F F F F F F F F F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER F F F F F F F F F F F

ALLASIA A A A F F A A A A A A A A

ALLI

ALTIERI C A A A A A A A A A A

AMATO F F F F F F F F F F F F F

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F F F F F F F F F

ANGELUCCI

ANTEZZA F F F F F F F F F F F F F

ANZALDI F F F F F F F F F F F F F

ARCHI

ARGENTIN F F F F F F F F F F F F F

ARLOTTI F F F F F F F F F F F F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI F F F F F F F F F F F F F

ATTAGUILE A A A F F A A A A A A A A

BALDASSARRE F F F F A A A A A A A A A

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO F F F F F F F F F F F F F

BARBANTI F F F F F F F F F F F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO F F F F F F F F F F F F F

BARONI F A A F A A A A A A A A A

BARUFFI F F F F F F F F F F F F F

BASILIO M M M M M M M M M M M M M

BASSO F F F F F F F F F F F F F

BATTAGLIA F F F F F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

BATTELLI F A F A A A A A A A A A

BAZOLI F F F F F F F F F F F F F

BECATTINI F F F F F F F F F F F F F

BECHIS

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI F F F F F F F F F F F F

BENEDETTI

BENI F F F F F F F F F F F F F

BERGAMINI

BERGONZI F F F F F F F F F F F F F

BERLINGHIERI

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F A F F A A A A A A A A A

BERNINI PAOLO

BERRETTA F F F F F F F F F F F F F

BERSANI F F F F F F F F F F F F F

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA F A F F A A A A A A A A A

BIANCHI STELLA F F F F F F F F F F F F F

BIANCOFIORE A A A A A A A A A A A A A

BIANCONI A F A A A A A A A A A A A

BIASOTTI A A A A A A A A A A A A A

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI F F F F F F F F F F F F F

BINI F F F F F F F F F F F F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F F F F F F F F F F F F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI F F F F F F F F F F F F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI

BOLDRINI PAOLA F F F F F F F F F F F F F

BOLOGNESI F F F F F F F F F F F F F

BOMBASSEI

BONACCORSI F F F F F F F F F F F F

BONAFEDE M M M M M M M M M M M M M

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO M M M M M M M M M M M M M

BORDO FRANCO F F F F A A A A A A A A A
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI A A A F F A A A A A A A A

BORGHI F F F F F F F F F F F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F F F F F F F F F F F F F

BOSSA

BOSSI A A A F F A A A A A A

BRAGA F F F F F F F F F F F F

BRAGANTINI MATTEO F F F F A C F A A A A A A

BRAGANTINI PAOLA F F F F F F F F F F F F F

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN F F F F F F F F F F F F F

BRATTI M M M M M M M M M M M M M

BRESCIA F A F F A A A A A A A A A

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F A A A A A A A A A

BRUGNEROTTO F A A F A A A A A A A A A

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO F F F F F F F F F F F F F

BRUNO BOSSIO F F F F F F F F F F F F F

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE F F F F F F F F F F F F F

BUSIN F A A F F A A A A A A A A

BUSINAROLO F A F F A A A A A A A A A

BUSTO F A F F A A A A A A A A A

BUTTIGLIONE F F F F F F F F F F F F F

CALABRIA M M M M M M M M M M M M M

CALABRO’ F F F F F F F F F F F F F

CAMANI F F F F F F F F F F F F F

CAMPANA

CANCELLERI F A F F A A A A A A A A

CANI F F F F F F F F F F F F F

CAON F F F F A C F A F A A A F

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI F F F F F F F F F F F F F

CAPEZZONE A F A A A A A A A A A A A

CAPODICASA F F F F F F F F F F F F F

CAPONE F F F F F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

CAPOZZOLO F F F F F F F F F F F F F

CAPUA

CARBONE F F F F F F F F F F F F F

CARDINALE F F F F F F F F F F F F F

CARELLA F F F F F F F F F F F F F

CARFAGNA A A A A A A A A A A A A

CARIELLO F A F F A A A A A A A A A

CARINELLI F A F F A A A A A A A A A

CARLONI

CARNEVALI F F F F F F F F F F F F F

CAROCCI F F F F F F F F F F F F F

CARRA F F F F F F F F F F F F F

CARRESCIA F F F F F F F F F F F F F

CARROZZA

CARUSO F F F F F F F F F F F F F

CASATI F F F F F F F F F F F F F

CASELLATO F F F F F F F F F F F F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO F A F F A A A A A A A A A

CASSANO F F F F F F F F F F F F F

CASTELLI F A F A A A A A A A A A

CASTIELLO A A A A A A A A A A A A A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE F F F F F F F F F F F F F

CATALANO F F F F F F F F F F F F F

CATANIA F F F F F F F F F F F F F

CATANOSO GENOESE A A A A A A A A A A A A

CAUSI

CAUSIN F F F F F F F F F F F F F

CECCONI F A F F A A A A A A

CENNI F F F F F F F F F F F F F

CENSORE F F F F F F F F F F F F F

CENTEMERO A A A A A A A A A A A A A

CERA F F F F F F F F F F F F F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI A A A A A A A A A A A A A

CHAOUKI F F F F F F F F F F F F F

CHIARELLI A A A A A A A A A A A A A

CHIMIENTI F F F F A A A A A A A A A

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M

ELENCO N. 3 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39

Atti Parlamentari — Votazioni XXII — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

CIMBRO

CIPRINI A F F A A A A A A A A A

CIRACI’ F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI F F F F A A A A A A A A A

COCCIA

COLANINNO F F F F F F F F F

COLLETTI A F F A A A A A A A A A

COLONNESE F A F F A A A A A A A A A

COMINARDI F A F F A A A A A A A A A

COMINELLI F F F F F F F F F F F F

COPPOLA F F F F F F F F F F F F F

CORDA F A F F A A A A A A A A A

CORSARO A F A A A A A A A A A A A

COSCIA F F F F F F F F F F F F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO

COVA F F F F F F F F F F F F F

COVELLO F F F F F F F F F F F F F

COZZOLINO F A F F A A A A A A A A A

CRIMI’ F F F F F F F F F F F F F

CRIMI

CRIPPA M M M M M M M M M M M M M

CRIVELLARI F F F F F F F F F F F F F

CULOTTA F F F F F F F F F F F F F

CUOMO F F F F F F F F F F F F F

CUPERLO F F F F F F F F F F F

CURRO’ F F F F F F F F F F F F F

DADONE M M M M M M M M M M M M M

DAGA

D’AGOSTINO F F F F F F F F F F F F F

D’ALESSANDRO F F F F F F F F F F F F

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI F F F F F F F F F F F F F

DALL’OSSO

DAL MORO F F F F F F F F F F F F F

D’AMBROSIO F A F F A A A A A A A A A

DAMBRUOSO F F F F F F F F F F F F F

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO F F F F F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

D’ATTORRE

DA VILLA F A F F A A A A A A A A A

DE GIROLAMO A A A F F A A A A A A A A

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO

DELLAI M M M M M M M M M M M M M

DELL’ARINGA F F F F F F F F F F F F F

DELLA VALLE

DELL’ORCO A F F A A A A A A A A A

DE LORENZIS F A A F A A A A A A A A A

DE MARIA F F F F F F F F F F F F F

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F A F F A A A A A A A A

DI BATTISTA

DI BENEDETTO F A F F A A A A A A A A A

DIENI F A F F A A A A A A A A

DI GIOIA F F F F F F F F F F F F F

DI LELLO F F F F F F F F F F F F F

DI MAIO LUIGI F A M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO F F F F F F F F F F F F F

D’INCA’ F A F F A A A A A A A A A

D’INCECCO F F F F F F F F F F F F F

DI SALVO F F F F F F F F F F F F

DISTASO

DI STEFANO FABRIZIO

DI STEFANO MANLIO F A F F A A A A A A A A A

DI STEFANO MARCO F F F F F F F F F F F F F

DI VITA

DONATI F F F F F F F F F F F F

D’OTTAVIO F F F F F F F F F F F F F

DURANTI F F F F A A A A A A A A A

D’UVA F A A F A A A A A A A A A

EPIFANI F F F F F F F F F F F F F

ERMINI F F F F F F F F F F F F F

FABBRI F F F F F F F F F F F F F

FAENZI F F F F F F F F F F F F F

FALCONE F F F F F F F F F F

FAMIGLIETTI F F F F F F F F F F F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

FANTINATI F F F A A A A A A A A A

FANUCCI F F F F F F F F F F F F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F F F A A A A A A A A A

FARINA GIANNI F F F F F F F F F F F F F

FASSINA

FAUTTILLI F F F F F F F F F F F F F

FAVA F F F F A A A A A A A A A

FEDI F F F F F F F F F F F F F

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI F A F F A A A A A A A A A

FERRARI F F F F F F F F F F F F F

FERRO F F F F F F F F F F F F F

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO F F F F F F F F F F F F F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI F F F F F F F F F F F F F

FOLINO F F F F A A A A A A A A A

FONTANA CINZIA MARIA F F F F F F F F F F F F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M M M M M

FORMISANO F F F F F F F F F F F F F

FOSSATI F F F F F F F F F F F F F

FRACCARO M M M M M M M M M M M M M

FRAGOMELI F F F F F F F F F F F F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT F F F F F F F F F F F F F

FRUSONE F A F F F A A A A A A A A

FUCCI

FURNARI

FUSILLI F F F F F F F F F F F F F

GADDA F F F F F F F F F F F F F

GAGNARLI F A F F A A A A A A A A A

GALAN

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO F F F F F F F F F F F F F

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

GALLI CARLO F F F F F A A A A A A A A

GALLI GIAMPAOLO

GALLINELLA F A F F A A A A A A A A A

GALLO LUIGI F A F F A A A A A A A A A

GALLO RICCARDO A A A A A A A A A A A A A

GALPERTI F F F F F F F F F F F F F

GANDOLFI F F F F F F F F F F F F F

GARAVINI F F F F F F F F F F F F F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO F F F F F F F F F F F F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI F F F F F F F F F F F F F

GEBHARD F F F F F F F F F F F F F

GELLI

GELMINI A A A A A A A A A A A

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI F F F F F F F F F F F F F

GIACHETTI T T T T T T T T T T T T T

GIACOBBE F F F F F F F F F F F F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI F A A A A A A A A A

GIAMMANCO A A A A A A A A A A A A A

GIGLI F F F F F F F F F F F F F

GINATO F F F F F F F F F F F F F

GINEFRA F F F F F F F F F F F F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS F F F F F F F F F F F F F

GITTI

GIULIANI F F F F F F F F F F F F F

GIULIETTI F F F F F F F F F F F F F

GNECCHI F F F F F F F F F F F F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE F A F F A A A A A A A A A

GRASSI F F F F F F F F F F F F F

GRECO
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

GREGORI F F F F A A A A A A A A A

GRIBAUDO

GRILLO F A F F A A A A A A A A A

GRIMOLDI A A A F F A A A A A A A A

GUERINI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F

GUERINI LORENZO

GUERRA M M M M M M M M M M M M M

GUIDESI A A A F F A A A A A A A A

GULLO A A A A A A A A A A A A A

GUTGELD F F F F F F F F F F F F F

IACONO F F F F F F F F F F F F F

IANNUZZI CRISTIAN F A F F A A A A A A A A A

IANNUZZI TINO F F F F F F F F F F F F F

IMPEGNO F F F F F F F F F F

INCERTI F F F F F F F F F F F F

INVERNIZZI

IORI F F F F F F F F F F F F F

KRONBICHLER F F F F A A A A A A A A A

L’ABBATE F A F F A A A A A A A A

LABRIOLA F F F F A A A A A A A A A

LACQUANITI F F F F F F F F F F F F F

LAFFRANCO F A A A A A A A A A A A A

LAFORGIA F F F F F F F F F F F F F

LAINATI A A A A A A A A A A A A A

LA MARCA F F F F F F F F F F F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO F A A A A A A A A A A A

LATTUCA F F F F F F F F F F F F F

LAURICELLA M M M M M M M M M M M M M

LAVAGNO F F F F F F F F F F F F F

LENZI F F F F F F F F F F F F

LEVA

LIBRANDI

LIUZZI F A F F A A A A A A A A A

LOCATELLI F F F F F F F F F F F F F

LODOLINI F F F F F F F F F F F F F

LOMBARDI F F A F A A A A A A A A A

LO MONTE

LONGO A F A F A A A F A A C A F

LOREFICE F F F A A A A A A A A A

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO F A F F A A A A A A A A A

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA F F F F A A A A A A A A A

MAESTRI PATRIZIA

MAGORNO

MAIETTA

MALISANI F F F F F F F F F F F F F

MALPEZZI F F F F F F F F F F F

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F F F F F F F F F F F F F

MANNINO

MANTERO

MANZI

MARANTELLI F F F F F F F F F F F F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI F F F F F F F F F F F F F

MARCHI F F F F F F F F F F F F F

MARCOLIN A F F F A C F A F A A A F

MARCON F F F F A A A A A A A A A

MARGUERETTAZ F F F F F F F F F F F F F

MARIANI F F F F F F F F F F

MARIANO F F F F F F F F F F F F F

MAROTTA F F F F F F F F F F F F F

MARROCU F F F F F F F F F F F F F

MARRONI F F F F F F F F F F F F F

MARTELLA F F F F F F F F F F F F

MARTELLI F F F F F A A A A A A A A

MARTI A F F F A A A A A A A A A

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F F F F F F F F F F F F

MARZANA F A F F A A A A A A A A A

MARZANO F F F F F F F F F F F F F

MASSA F F F F F F

MATARRELLI F F F F A A A A A A A A A

MATARRESE F F F F F F F F F F F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

MATTIELLO F F F F F F F F F F F F F

MAURI F F F F F F F F F F F F F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI F F F F F F F F F F F F F

MELILLA F F F F F A A A A A A A A

MELILLI F F F F F F F F F F F

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F F F F F F F F F F F F F

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI F F F F F F F F F F F F

MICILLO F A F F A A A A A A A A A

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A A A A A A A A A A A A A

MINARDO F F F F F F F F F F F F F

MINNUCCI F F F F F F F F F F F F F

MIOTTO F F F F F F F F F F F F F

MISIANI F F F F F F F F F F F F F

MISURACA

MOGNATO F F F F F F F F F F F F F

MOLEA F F F F F F F F F F F F

MOLTENI A A A F F A A A A A A A A

MONACO F F F F F F F F F F F F F

MONCHIERO M M M M M M M M M M M M M

MONGIELLO F F F F F F F F F F F F F

MONTRONI F F F F F F F F F F F F

MORANI F F F F F F F F F F F F F

MORASSUT F F F F F F F F F F F F F

MORETTO F F F F F F F F F F F F F

MOSCATT

MOTTOLA F F F F F F F F F F F F F

MUCCI F F F F F F F F F F F F F

MURA F F F F F F F F F F F F F

MURER F F F F F F F F F F F F F

NACCARATO F F F F F F F F F F F F F

NARDI F F F F F F F F F F F F F

NARDUOLO F F F F F F F F F F F F F

NASTRI A A A F A A A A A A A A A

NESCI F A F F A A A A A A A A A

NESI A A A A A A A A A A A A A

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

NICCHI F F F F A A A A A A A A A

NICOLETTI F F F F F F F F F F F F F

NIZZI A A A A A A A A A A A A

NUTI F A F F A A A A A A A A A

OCCHIUTO A A A A A A A A A A A A A

OLIARO F F F F F F F F F F F F F

OLIVERIO F F F F F F F F F F F F F

ORFINI F F F F F F F F F F F F F

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI F F F F F F F F F F F F F

PAGANO

PAGLIA

PALAZZOTTO

PALESE A F A A A A A A A A A A A

PALLADINO

PALMA F F F F F F F F F F F F F

PALMIERI A A A A A A A A A A A A A

PALMIZIO M M M M M M M M M M M M M

PANNARALE F F F F A A A A A A A A A

PARENTELA F A F F A A A A A A A A A

PARIS

PARISI F F F F F F F F F F F F F

PARRINI F F F F F F F F F F F

PASTORELLI F F F F F F F F F F F F F

PASTORINO F F F F A A A A A A A A A

PATRIARCA F F F F F F F F F F F F F

PELILLO F F F F F F F F F F F F

PELLEGRINO F F F F A A A A A A A A A

PELUFFO F F F F F F F F F F

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO F A F F A A A A A A A A A

PETRAROLI F A F F A A A A A A A A A

PETRENGA A A A A A A A A A A A A A

PETRINI F F F F F F F F F F F F F

PIAZZONI F F F F F F F F F F F F F

PICCHI A A A A A A A A A A A A C

PICCIONE F F F F F F F F F F F F F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO F F F F F F F F F F F F F
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2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

PICCOLO SALVATORE F F F F F F F F F F F F F

PICCONE

PIEPOLI M M M M M M M M M M M M M

PILI F F F F A A A A A A A

PILOZZI

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA F F F F F F F F F F F F F

PINNA F F F F F F F F F F F F F

PIRAS F F F F A A A A A A A A A

PISANO

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO A F A A A A A A A A A A A

PIZZOLANTE F F F F F F F F F F F F

PLACIDO F F F F A A A A A A A A A

PLANGGER

POLIDORI

POLLASTRINI F F F F F F F F F F F F

POLVERINI

PORTA F F F F F F F F F F F F

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F F F F A C F A A A A A F

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA F F F F F F F F F F F F F

PRODANI F A F F A F F A F A A A

QUARANTA F F F F A A A A A A A A A

QUARTAPELLE PROCOPIO F F F F F F F F F F F F

QUINTARELLI F F F F F F F F F F F F F

RABINO F F F F F F F F F F F F F

RACITI

RAGOSTA

RAMPELLI M M M M M M M M M M M M M

RAMPI F F F F F F F F F F F F F

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI M M M M M M M M M M M M M

RIBAUDO F F F F F F F

RICCIATTI F F F F A A A A A A A A A

RICHETTI F F F F F F F F F F F F F

RIGONI

RIZZETTO A A A A A A A A A A A A A

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

RIZZO F A F F A A A A A A A A A

ROCCELLA

ROCCHI F F F F F F F F F F F F F

ROMANINI F F F F F F F F F F F F

ROMANO ANDREA F F F F F F F F F F F F

ROMANO FRANCESCO SAVE.

ROMANO PAOLO NICOLO’ F A F F A A A A A A A A A

ROMELE A A A A A A A A A A A A A

RONDINI A A A F F A A A A A A A A

ROSATO F F F F F F F F F F F F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO F F F F F F F F F F F F F

ROSTAN F F F F F F F F F F F F F

ROSTELLATO F F F F F F F F F F F F F

ROTONDI

ROTTA F F F F F F F F F F F F

RUBINATO F F F F F F F F F F F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO

RUSSO A A A A A A A A A A A A A

SALTAMARTINI

SAMMARCO F F F F F F F F F F F F F

SANGA F F F F F F F F F F F F F

SANI F F F F F F F F F F F F F

SANNA FRANCESCO

SANNA GIOVANNA F F F F F F F F F F F F F

SANNICANDRO

SANTELLI

SANTERINI F F F F F F F F F F F F F

SARRO A A A A A F A A A A A A A

SARTI

SAVINO ELVIRA A A A A F A A A A A A A A

SAVINO SANDRA A A A A A A A A A A A A A

SBERNA F F F F F F F F F F F F F

SBROLLINI F F F F F F F F F F F

SCAGLIUSI F A F F A A A A A A A A A

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU

SCHIRO’ F F F F F F F F F F F F F

ELENCO N. 3 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 27 AL N. 39

Atti Parlamentari — Votazioni XXVII — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

SCHULLIAN F F F F F F F F F F F F F

SCOPELLITI M M M M M M M M M M M M M

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA F F F F F F F F F F F F F

SEGONI F F F F A A A A A A A A A

SENALDI F F F F F F F F F F F F F

SERENI M M M M M M M M M M M M M

SGAMBATO F F F F F F F F F F F F F

SIBILIA F A F F A A A A A A A A A

SIMONETTI A A A F F A A A A A F A A

SIMONI F F F F F F F F F F

SISTO

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI

SPADONI F A F F A A A A A A A A A

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO F A F F A A A A A A A A A

SQUERI A A A A A A A A A A A A A

STUMPO F F F F F F F F F F F F F

TABACCI F F F F F F F F F F F F F

TACCONI F F F F F F F F F F F F

TAGLIALATELA

TANCREDI F F F F F F F F F F F F

TARANTO F F F F F F F F F F F F F

TARICCO F F F F F F F F F F F F F

TARTAGLIONE F F F F F F F F F F F F F

TENTORI F F F F F F F F F F F F F

TERROSI F F F F F F F F F F F F F

TERZONI F A A A A A

TIDEI F F F F F F F F F F F F

TINAGLI F F F F F F F F F F F F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI

TOTARO A A A A A A A A A A A A A

TRIPIEDI F A A A A A A A A A

2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3
DEPUTATI 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

TULLO F F F F F F F F F F F F F

TURCO

VACCA F A F F A A A A A A A A A

VACCARO F F F F F F F F F F F F

VALENTE SIMONE A F F A A A A A A A A

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI A A A A A A A A A A A A A

VALIANTE F F F F F F F F F F F F F

VALLASCAS

VARGIU F F F F F F F F F F F F F

VAZIO F F F F F F F F F F F F F

VECCHIO F F F F F F F F F F F F F

VELLA A A A A A A A A A A A A A

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI F F F F F F F F F F F F F

VENTRICELLI F F F F F F F F F F F F F

VERINI F F F F F F F F F F F F F

VEZZALI F F F F F F F F F F F F F

VICO F F F F F F F F F F F F F

VIGNALI F F F F F F F F F F F F F

VIGNAROLI

VILLAROSA F A F F A A A A A A A A A

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO A A A A

ZACCAGNINI F F F F A A A A A A A A A

ZAMPA F F F F F F F F F F F F F

ZAN F F F F F F F F F F F F F

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN F F F F F F F F F F F F F

ZAPPULLA F F F F F F F F F F F F F

ZARATTI F F F F A A A A A A A A A

ZARDINI F F F F F F F F F F F F

ZOGGIA F F F F F F F F F F F F F

ZOLEZZI
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

ABRIGNANI F C F C C C A A F C F F F

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI A F A F F F F F F A F

AGOSTINI LUCIANO F C F C C C C C F C F F F

AGOSTINI ROBERTA F C F C C C C C F C F F F

AIELLO C F C C C C C F C F F

AIRAUDO

ALBANELLA F C F C C C C C F C F F F

ALBERTI A F F F A F F F F F A F

ALBINI F C F C C C C C F C F F F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER F F F F C C F F

ALLASIA A C A F A A F A A A

ALLI

ALTIERI A C A A A F F F A F F F F

AMATO F C F C C C C C F C F F F

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F C F C C C C C F C F F F

ANGELUCCI

ANTEZZA F C F C C C C C F C F F F

ANZALDI F C F F C C F C F F F

ARCHI

ARGENTIN F C F C C C C C F C F F F

ARLOTTI F C C C C C C C F C F F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI F C C C C F C C F C F F F

ATTAGUILE A F A A A F F F F F A A A

BALDASSARRE A F F F F F F F F F F F

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO F C F C C C C C F F F F

BARBANTI F A F A C C C C F A F F F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO F C F C C C C C F C F F F

BARONI A F F F A F F F F F F A F

BARUFFI F C F C C C C C F C F F F

BASILIO M M M M M M M M M M M M M

BASSO F C F C C C C C F C F F F

BATTAGLIA F C F C C C C F C F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

BATTELLI A F F F A F F F

BAZOLI F C F C C C F C F F F

BECATTINI F C F C C C C F C F F F

BECHIS

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI F C F C C C C C F C F F F

BENEDETTI

BENI F C C C C C C C F C F F F

BERGAMINI

BERGONZI F C F C C C C C F C F F F

BERLINGHIERI

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO A F F F A F F F F F F A F

BERNINI PAOLO

BERRETTA F C F C C

BERSANI F C F C C F C F F F

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA A F F F A F F F F F F A F

BIANCHI STELLA F C F C C C C F C F F F

BIANCOFIORE A F A C F F F F A A A A

BIANCONI A C A A F F A A F F F F

BIASOTTI A F A C F F F F F F A A A

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI F C F C C C C F C F F F

BINI F C F C C C C C F C F F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F C F C C C C C F C F F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI F C F C C C C C F C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI

BOLDRINI PAOLA F C F C C C C C F C F F F

BOLOGNESI F C F C C C C C F C F F F

BOMBASSEI

BONACCORSI F C F C C C C C F C F F F

BONAFEDE M M M M M M M M M M M M M

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO M M M M M M M M M M M M M

BORDO FRANCO A F A F F F F F F F F A F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI A A A A F A F F F F A A A

BORGHI F C F C C C C C C F F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F C F C C C C F C F F F

BOSSA

BOSSI A A A A A A A A

BRAGA F C F C C

BRAGANTINI MATTEO F F A A A F C F F F F A A

BRAGANTINI PAOLA

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN F C F C C C C C F C F F F

BRATTI M M M M M M M M M M M M M

BRESCIA A F F F A F F F A F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE A F F A A F F F F F F A A

BRUGNEROTTO A F F F A F F F F F F A F

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO F C F C C C C C C C F F

BRUNO BOSSIO F C F C C C C F C F F F

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE F C F C C C C F C F F F

BUSIN A A A A F A F F F F A A A

BUSINAROLO A F F F A F F F F F A F

BUSTO A F F F A F F F F F F A F

BUTTIGLIONE F C F C C C F C F F F

CALABRIA M M M M M M M M M M M M M

CALABRO’ F C F C C

CAMANI F C F C C C F F F

CAMPANA

CANCELLERI A F F F A F F F F F F

CANI F C F C C C C C F C F F F

CAON F F A A A F C F F F F A A

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI F C F C C C C C F C F F F

CAPEZZONE A A A A F F F F F F F F F

CAPODICASA F C F C C C C C F C F F F

CAPONE F C F C C C C C F C F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

CAPOZZOLO F C F C C C C C F C F F F

CAPUA

CARBONE F C F F C C C C F F

CARDINALE F C F C C C C C F C F F

CARELLA F C F C C C C C F C F F F

CARFAGNA A F A C F F F F A F A A A

CARIELLO A F F F A F F F F F F A F

CARINELLI A F F F A F F F F F F A F

CARLONI

CARNEVALI F C F C C C C C F C F F F

CAROCCI F C F C C C C C F C F F F

CARRA F C F C C C C C F C F F F

CARRESCIA F C F C C C C C F C F F F

CARROZZA

CARUSO F C F C C C C C F C F F F

CASATI F C F C C C C C F C F F F

CASELLATO F C F C C C C C F C F F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO A F F F A F F F F F F A F

CASSANO F C F C C C C C F C F F F

CASTELLI A F F A F F F F F F A F

CASTIELLO A F A C F F F F A F F A A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE F C F C C C C C F C F F F

CATALANO F C F F F F F F F C F F F

CATANIA F C F C C C C C F C F F F

CATANOSO GENOESE A F A C F F F A A F A A A

CAUSI

CAUSIN F C C C C C C C C C F F F

CECCONI A F F A F F F A F

CENNI F C F C C C C C F C F F F

CENSORE F F F C C F C C F C F F F

CENTEMERO A F A F F F F A F A A A

CERA F C F C C C C C F C F F F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI A F A C F F F F A A F A

CHAOUKI F C C C C C C C F C F F F

CHIARELLI A C A A A F F F A F A A A

CHIMIENTI A F F F A F F F F F F A F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
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CIMBRO

CIPRINI A F F F A F F F F F F A F

CIRACI’ A A A A F F F A C F A F A

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI A F A A F F F F F A F

COCCIA

COLANINNO F C F C C C C C F F F

COLLETTI A F F F A F F F F F F A F

COLONNESE A F F F A F F F F F F A F

COMINARDI A F F F A F F F F F F A F

COMINELLI F C C C C F C F F F

COPPOLA F C F C C C C C F C F F F

CORDA A F F F A F F F F F F A F

CORSARO A C A A F F F F A F F F A

COSCIA F C F C C C C C F C F F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F

COVA F C F C C C C C F C F F F

COVELLO F C F C C C C C F C F F F

COZZOLINO A F F F A F F F F F F A F

CRIMI’ F C F C C C C C F C F F F

CRIMI

CRIPPA M M M M M M M M M M M M M

CRIVELLARI F C F C C F C C F C F F F

CULOTTA F C F C C C C C F C F F F

CUOMO F C F C C C C C F F F F F

CUPERLO F C F C C C C C F C F F F

CURRO’ F C F C C F

DADONE M M M M M M M M M M M M M

DAGA

D’AGOSTINO F C F C C C C C F C F F F

D’ALESSANDRO F C F F C C A C F

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI F C F C C C C C F C F F F

DALL’OSSO

DAL MORO F C F C C C C C F C F F F

D’AMBROSIO A F F F A F F F F F F A F

DAMBRUOSO F C F C F C C F C F F F

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO F C C C C C C C F C F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

D’ATTORRE

DA VILLA A F F F A F F F F F F A F

DE GIROLAMO A F A C F F F F F F A A A

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO

DELLAI M M M M M M M M M M M M M

DELL’ARINGA F C F C C C C C F C F F F

DELLA VALLE F F F F A F

DELL’ORCO A F F F A F F F F F F A F

DE LORENZIS A F F F A F F F F F F F

DE MARIA F C F C C C C C F C F F F

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA A F F F A F F F F F F A F

DI BATTISTA F F F F A F

DI BENEDETTO A F F F A F F F A F

DIENI A F F F A F F F F F F A F

DI GIOIA F C F C C C C C F C F F F

DI LELLO F C F C C C C C F C C C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO F C F F C C C C F C F F F

D’INCA’ A F F F A F F F F F F A F

D’INCECCO F C C C C C C C C F F F

DI SALVO F C F C C C C C F C F F F

DISTASO F F F F F F F

DI STEFANO FABRIZIO F F A F A A A

DI STEFANO MANLIO A F F F A F F F F F F A F

DI STEFANO MARCO F C F C C C C C F C F F F

DI VITA F F F A F

DONATI F C F C C C C C F C F F F

D’OTTAVIO F C F C C C C C F C F F F

DURANTI A F A F F F F F F F A F

D’UVA A F F A F F F F F A F

EPIFANI F C F C C C C C F C F F F

ERMINI F C F F C C C C F C F F F

FABBRI F C F C C C C C F C F F

FAENZI F C F C C C A F C F F F

FALCONE F C F C C C C C F C F F F

FAMIGLIETTI F C F C C C C C F C F F F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
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FANTINATI A F F F F F F F F

FANUCCI F C F C C C C C F C F F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE A F A F F F F F F F F A F

FARINA GIANNI F C F C C C C C F C F F F

FASSINA

FAUTTILLI F C F C C C C C F C F F F

FAVA A F A F F F F F F F F A A

FEDI F C F C C C C C F C F F F

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI A F F A F F F F F F A F

FERRARI F C F C C C C

FERRO F C F C C C C C F C

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO F C C C C C C F C F F F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI F C F C C C C C F C F F F

FOLINO A F A F F F F F F F F

FONTANA CINZIA MARIA F C F C C C C C F C F F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M M M M M

FORMISANO F C F C C

FOSSATI F C F C C C C C F C F F F

FRACCARO M M M M M M M M M M M M M

FRAGOMELI F C F C C C C F C F F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT F C F C C C C C F C

FRUSONE A F F C A F F F F F A F

FUCCI

FURNARI

FUSILLI F C F C C C C C F C F F F

GADDA F C F C C C C C F C F F F

GAGNARLI A F F F A F F F F F F A F

GALAN

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO F C F C C F C C F C F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

GALLI CARLO A F A F F F F F F F F A A

GALLI GIAMPAOLO F C F F F

GALLINELLA A F F F A F F F F F F A F

GALLO LUIGI A F F F A F F F F F F A F

GALLO RICCARDO A F A A F F F F A F F F F

GALPERTI F C F C C F F

GANDOLFI F C F C C C C C F C F

GARAVINI F C F C C C C C F C F F F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO F C F C C C C C F F F F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI F C C C C C C C F C F F F

GEBHARD F F C C C C F F F F F

GELLI C C C C F C F F F

GELMINI A F A A F F F F F F A

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI F C C C C C C F C F F F

GIACHETTI T T T T T T T T T T F F F

GIACOBBE F C F C C C C C F C F F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI A F A C F F F F F F A A A

GIAMMANCO A F F C F F F F A F A A A

GIGLI F F C C C C C C C F F F

GINATO F C F C C C C F C F F F

GINEFRA F C F C C C C C F C F F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA A F F F F F F A F

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS F C F C C F

GITTI

GIULIANI F C F C C C C C F C F F F

GIULIETTI F C F C C C C C F C F F F

GNECCHI F C F C C C C C F C F F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE A F F F A F F F F F F A F

GRASSI F C F C C F F F

GRECO
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

GREGORI A F A F F F F F F F F A F

GRIBAUDO

GRILLO A F F C A A F F F F F A F

GRIMOLDI A A A A A A A A F F A A

GUERINI GIUSEPPE F C F C C C C C F C F F F

GUERINI LORENZO

GUERRA M M M M M M M M M M M M M

GUIDESI A A A A F A F F F A A A

GULLO A F A C F F F F F F A A A

GUTGELD F C F C C C C C F C F F F

IACONO F C F C C C C C F C F F F

IANNUZZI CRISTIAN A F F F A F F F F F A A

IANNUZZI TINO F C F C C C C C F C F F F

IMPEGNO F C F C C C C F F

INCERTI F C C F C C C C F C F F F

INVERNIZZI

IORI F C F C C C C C F C F F F

KRONBICHLER A F A F F F F F A F F A F

L’ABBATE A F F F A F F F F F F A F

LABRIOLA A F F F A A F F F F F F F

LACQUANITI F C F C C C C C F C F F F

LAFFRANCO A F A C F F F C A C A F F

LAFORGIA F C F C C C C F C F F F

LAINATI A F A C F F F A A F A A A

LA MARCA F C F C C C C C F C F F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO A C A A F F F F A F F F A

LATTUCA F C F C C C F C F F F

LAURICELLA M M M M M M M M M M M M M

LAVAGNO F C F C C C F C F F F

LENZI F C F C C F C F F F

LEVA

LIBRANDI

LIUZZI A F F F A F F F F F F A F

LOCATELLI F F F C A A C A F C F F F

LODOLINI F C F C C C C C F C F F F

LOMBARDI A F F F F F F F F A F

LO MONTE

LONGO A C A A F C F A A F A F A

LOREFICE A F F F A F F F F F F A F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO A F F F A F F F F F A

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA A F A A A F F F F F F A A

MAESTRI PATRIZIA

MAGORNO F

MAIETTA

MALISANI F C F C C C C C F C F F F

MALPEZZI F C F C C C C C F F F F

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F C F C C C C C F C F F F

MANNINO A F

MANTERO A F F F A F

MANZI

MARANTELLI F C F C C C C C F C F F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI F C F C C C C F C F F F

MARCHI F C F C C C C C F C F F F

MARCOLIN F F A A A F C F F F F A A

MARCON A F A F F F F F F F F A F

MARGUERETTAZ F C F C C C C C C C F F F

MARIANI F C F C C C C C F C F F F

MARIANO F C F C C C C C F C F F F

MAROTTA F C F C C C C C F C F F F

MARROCU F C F C C C C C F C F F F

MARRONI F C F C C C C C F C F F F

MARTELLA F C C C F C F F

MARTELLI A F F F F F F F F F F A

MARTI A C A A F F A F F F A

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F C F C C C F C F F F

MARZANA A F F F A F F F F F F A F

MARZANO F C F C C C C C F C F F F

MASSA F F F F

MATARRELLI A F F F F F F F F F F A A

MATARRESE F C F C C C C C F F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

MATTIELLO F C F C C C C C F C F F F

MAURI F C F C C C C C F C F F F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI F C F C C C C C C C F F F

MELILLA A F A F F F F F F F F A F

MELILLI F C F C C C C C F C F F F

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F C F C C C C C F C F F F

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI F C F F C C C C F C F F F

MICILLO A F F F A F F F F F F A F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A F A C F F F F A F A A A

MINARDO F C F C C C C C C C F F F

MINNUCCI F C F C C C C F C F F F

MIOTTO F C F C C C C C F C F F F

MISIANI F C F F C C C C F C F F F

MISURACA C C C C C F F F

MOGNATO F C F C C C C C F C F F F

MOLEA F C F C C C C C F F F F

MOLTENI A A A A F F F F A A A

MONACO F C F C C C C C F C F F F

MONCHIERO M M M M M M M M M M M M M

MONGIELLO F C F C C C C C C C F F F

MONTRONI F C F C C F C C F C F F F

MORANI F C F C C C C C F C F F F

MORASSUT F C F C C C C C F C F F

MORETTO F C F C C C C C F C F F F

MOSCATT

MOTTOLA F C F C C C A A F C F F F

MUCCI F F F F F F F F F F F F F

MURA F C F C C C C C F C F F F

MURER F C F C C C C F C F F F

NACCARATO F C F F C C C C F C F F F

NARDI F C F C C C C F C F F F

NARDUOLO F C F C C C C C F C F F F

NASTRI A A A A A F F F F A A A

NESCI A F F F A F F F F F F A F

NESI A A A A A A A

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

NICCHI A F A F F F F F F F A F

NICOLETTI F C F C C C C C F C F F F

NIZZI A F A F F F F A F A A A

NUTI A F F F A F F F F F A F

OCCHIUTO A F A C F F F F A A

OLIARO F C F C C C C C F C F F F

OLIVERIO F C F C C C C C F C F F F

ORFINI F C F C C C C C F C F F F

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI F C F C C C C C F C F F F

PAGANO

PAGLIA F A F

PALAZZOTTO

PALESE A C A A F F F F A F A F A

PALLADINO

PALMA F C F C C C C C F C F F F

PALMIERI A F A C F F F A A F A A A

PALMIZIO M M M M M M M M M M M M M

PANNARALE A F A F F F F F F F F A F

PARENTELA A F F F A F F F F F F A F

PARIS

PARISI F C F C C A C F F F

PARRINI F C C C C C C C F C F F F

PASTORELLI F C F C A A C A F C F F F

PASTORINO A F F F F F F F F F F

PATRIARCA F C F C C C C C F C F F F

PELILLO F C F C C C C C F C F F F

PELLEGRINO A F A F F F F F F F F A F

PELUFFO F C F C C C C C F C F F F

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO F F A F F F F F F A F

PETRAROLI A F F F A F F F F F F

PETRENGA A A A A A A A F F F F F F

PETRINI F C F C C C C C C C F F F

PIAZZONI F C F C C C C C F C F F F

PICCHI C A A A F F F A A F F F A

PICCIONE F C F C C C C F C F F F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO F C F C C C C C F C F F F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

PICCOLO SALVATORE F C F C C C C C F C F F F

PICCONE

PIEPOLI M M M M M M M M M M M M M

PILI A A F A F A F A F F F F F

PILOZZI C C C F C F F F

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA F C F C C C C C F C F F F

PINNA F C F C C C C C F C F F F

PIRAS A F A F F F F F A

PISANO

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO A C A A F F F F F F F F F

PIZZOLANTE F F F C C C C F C F F F

PLACIDO A F A F F F F F A F F A F

PLANGGER

POLIDORI

POLLASTRINI F C F C C C C C F C F F F

POLVERINI

PORTA F C F C C C C C F C F F F

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F F A A A F C F F F F A A

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA F C F C C C C C F C F F F

PRODANI A F F F F F F F F F F F F

QUARANTA A F A F F F F F F F F A F

QUARTAPELLE PROCOPIO F C F C C C C C F C F F F

QUINTARELLI F C F C C C C C F C F F F

RABINO F C F C C C C C F C F F F

RACITI C F F F

RAGOSTA

RAMPELLI M M M M M M M M M M M M M

RAMPI F C F C C C C C F F F F F

RAVETTO M M M M M M M M M M M M M

REALACCI M M M M M M M M M M M M M

RIBAUDO

RICCIATTI A F F F F F F F F F A F

RICHETTI F C F C C C C C F F F F F

RIGONI

RIZZETTO A A A A A F F F F F F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

RIZZO A F F F A F F F F F F A F

ROCCELLA

ROCCHI F C F C C C C C C F F F

ROMANINI F C F C C C C C F C F F F

ROMANO ANDREA F C F C C C C F C F F F

ROMANO FRANCESCO SAVE.

ROMANO PAOLO NICOLO’ A F F F A F F F F F F A F

ROMELE A F A C F F F F F F A A A

RONDINI A A A A F A A A

ROSATO F C F C C C C C F C F F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO F C F C C C C F C F F F

ROSTAN F C F C C C C F C F F

ROSTELLATO F C F C C F

ROTONDI

ROTTA F C F C C C C C F C F F F

RUBINATO F C F C C C C C F C F F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO F F F F F A F

RUSSO A F A C F F F A A F A A A

SALTAMARTINI

SAMMARCO F C F

SANGA F C F C C C C C F C F F F

SANI F C F C C C C C C C F F F

SANNA FRANCESCO

SANNA GIOVANNA F C F C C C C C F C F F F

SANNICANDRO

SANTELLI

SANTERINI F C F C C C C C F C F F F

SARRO A F A A F F F F F F A A

SARTI

SAVINO ELVIRA A F F C F F F F F F F A A

SAVINO SANDRA A F A C F F F A F A

SBERNA F C F C C C C C F C F F F

SBROLLINI F C F C C C C C F C F F F

SCAGLIUSI A F F F A F F F F F F A F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU

SCHIRO’ F C F C C C C C F C F F F
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4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

SCHULLIAN F C F C C C C F F C F F F

SCOPELLITI M M M M M M M M M M M M M

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA F C F C C C C C F C F F F

SEGONI A F F F F F F F F F A F

SENALDI F C F C C C C C F C F F F

SERENI M M M M M M M M M M M M M

SGAMBATO C F C C C C C F C F F F

SIBILIA A F F F A F F F F F F A F

SIMONETTI A A A A A F F F A A A

SIMONI F C F C C C F F F

SISTO

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI

SPADONI A F F F A F F F F F F A F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO A F F F A F F F F F F A F

SQUERI A F A C F F F F A F A A A

STUMPO F C F C C C C C F F F F F

TABACCI F C F C C C C F C F F F

TACCONI F C F C C C C C F C F F F

TAGLIALATELA

TANCREDI F F F C C F F F

TARANTO F C F C C C C C F C F F F

TARICCO F C F C C C C F C F F F

TARTAGLIONE F C F C C C C C F C F F

TENTORI F C F C C F C C F C F F F

TERROSI F C F C C C C C F C F F F

TERZONI A F A F F F A F

TIDEI F C F C C C C C F C F

TINAGLI F C F C C C C C F C F F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI

TOTARO A A A A A A A F A F F A A

TRIPIEDI A A F F F F F F F F A F

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 5 5
DEPUTATI 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2

TULLO F C F C C C C C F C F F F

TURCO

VACCA A F F F A F F F F F F A F

VACCARO F C F F F F A F

VALENTE SIMONE A F F F A F F F F F A F

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI A F A C F F F F F F F F F

VALIANTE F C F C C C C C F C F F F

VALLASCAS

VARGIU F C F C C C C C F C F F F

VAZIO F C F C C C C C F C F F F

VECCHIO F C F C C C F C F F F

VELLA A F A C F F F A A F A A A

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI F C F C C C C C F C F F F

VENTRICELLI F C F C C C C C F C F F F

VERINI F C F C C C C C F C F F F

VEZZALI F C F C C C C C F C F F F

VICO F C F C C C C C F C F F F

VIGNALI F C F C C C C C F C F F F

VIGNAROLI F F F F F F A F

VILLAROSA A F F F A F F F A F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO

ZACCAGNINI A F A F F F F F F F F A F

ZAMPA F C F C C C C C F C F F F

ZAN F C F C C C C F C F F F

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN F C F C C C C C F C F F F

ZAPPULLA F C F C C C C C F C F F F

ZARATTI A F A F F F F F F F F A

ZARDINI F C F C C C C C F C F F F

ZOGGIA F C F C C C C C F C F F F

ZOLEZZI
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

ABRIGNANI F F A F C

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI F C F F F F F F F F F F F

AGOSTINI LUCIANO F F C F C C C C C C C C C

AGOSTINI ROBERTA F F C C C C C C C C

AIELLO F F C F C C C C C C C C

AIRAUDO

ALBANELLA F F C F C C C C C C C C C

ALBERTI F C F F F F F F F F F F F

ALBINI F F C F C C C C C C C C C

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER F F C F C C C C C C C C C

ALLASIA A A F F F F F F F F F F

ALLI

ALTIERI F F F A A F F F F F F F

AMATO F F C F C C C C C C C C C

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO F F C F C C C C C C C C C

ANGELUCCI

ANTEZZA F F C F C C C C C C C C C

ANZALDI F F C F C C C C C C C C

ARCHI

ARGENTIN F F C F C C C C C C C C C

ARLOTTI F F C F C C C C C C C C C

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI F F C F C C C C C C C C C

ATTAGUILE A A F F F

BALDASSARRE F C F F F F F F F F F

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO F F C F C C

BARBANTI F A C F A C C C C C C C C

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO F F C F C C C C C C C C C

BARONI F C F F F F F F F F F F

BARUFFI F F C F C C C C C C C C C

BASILIO M M M M M M M M M M M M M

BASSO F F C F C C C C C C C C C

BATTAGLIA F C F

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

BATTELLI C F F

BAZOLI F F C F C C C C C C C C C

BECATTINI F F C F C C C C C C C C C

BECHIS

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI F F C F C C C C C C C C

BENEDETTI

BENI F F C F C C C C C C C C C

BERGAMINI

BERGONZI F F C F C C C C C C C C C

BERLINGHIERI

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F C F F F F F F F F F

BERNINI PAOLO

BERRETTA C C C C C C C C

BERSANI F

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA F C F F F F F F F F F F F

BIANCHI STELLA F C F C C C C C C C C C

BIANCOFIORE A A F F F F F A A F A A F

BIANCONI A A F F F F F F F F

BIASOTTI A A F F F F A A A A A A

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI F F C F C C C C C C C C C

BINI F F C F C C C C C C C C

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA F F C F C C C C C C C C C

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI F C F C C C C C C C C C

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI

BOLDRINI PAOLA C C C C C C C C C

BOLOGNESI F F C C C C C C C C C C C

BOMBASSEI

BONACCORSI F F C F C C C C C C C C C

BONAFEDE M M M M M M M M M M M M M

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO M M M M M M M M M M M M M

BORDO FRANCO F C F F F C C C C C F F
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI A A F F F F F F F F F F F

BORGHI F F C F C C C C C C C C

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO F F C F C C C

BOSSA

BOSSI A A F F F F F F F F F F F

BRAGA

BRAGANTINI MATTEO A C A A A A F F F F F F

BRAGANTINI PAOLA

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN F F C F C C C C C C C C C

BRATTI M M M M M M M M M M M M M

BRESCIA F C F F F F F F F F F F F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F F F F F F

BRUGNEROTTO F C F F F F F F F F F F F

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO F F F F F C C C C C C C C

BRUNO BOSSIO F F C F C C C C C C C C

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE F F C F C C C C C C C C C

BUSIN A A F F F F F F F F F F F

BUSINAROLO F F F F F F F F F F F

BUSTO F C F F F F F F F F F F F

BUTTIGLIONE F F C F C C C C C C C C C

CALABRIA M M M M M M M M M M M M M

CALABRO’

CAMANI F F C F C C C C C C C C C

CAMPANA

CANCELLERI F C F F F F F F F F F F F

CANI F F C F C C C C C C C C C

CAON A C A C F A F F F F F F F

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI F F C F C C C C C C C C C

CAPEZZONE F A F F F F F F F F F F

CAPODICASA F F C F C C C C C C C C C

CAPONE F F C F C C C C C C C C

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

CAPOZZOLO F F C F C C C C C C C C

CAPUA

CARBONE F F C F C C C C

CARDINALE F F C F C C C C C C C C

CARELLA F F C F C C C C C C C C C

CARFAGNA A A F F F A A A A A F

CARIELLO F C F F F F F F F F F F F

CARINELLI F C F F F F F F F F F

CARLONI

CARNEVALI F F C F C C C C C C C C C

CAROCCI F F C F C C C C C C C C C

CARRA F F C F C C C C C C C C C

CARRESCIA F F C F C C C C C C C C C

CARROZZA

CARUSO F F C F C C C C C C C C C

CASATI F F C F C C C C C C C C C

CASELLATO F F C F C C C C C C C C C

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO F C F F F F F F F F F F F

CASSANO F F C F C C C C C C C C

CASTELLI F C F F F F F F F F F

CASTIELLO A F F F F F F A A A A A A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE F F C F C C C C C C C C C

CATALANO F F C F C C C C C C C C

CATANIA F F C F C C C C C C C C C

CATANOSO GENOESE A C F A F

CAUSI

CAUSIN F F C C C C C C C C

CECCONI F C F F F F F F F F

CENNI F F C F C C C C C C C C C

CENSORE F F C F C C C C C C C C

CENTEMERO C F A F F A A A A A A A

CERA F F C F C C C C C C C C

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI A A A A F A F A A A A A A

CHAOUKI F F F C C C C C C C C C

CHIARELLI A A F A F F F F F F F F F

CHIMIENTI F C F F F F F F F F F F F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

CIMBRO

CIPRINI F C F F F F F F F F F F

CIRACI’ A C C F F F F F A A F A F

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI F C F F F C A F F F

COCCIA C C

COLANINNO F F C F C C C C C C C C

COLLETTI F C F F F F F F F F F F F

COLONNESE F C F F F F F F F F F F F

COMINARDI F C F F F F F F F F F F F

COMINELLI F F C F C C C C C

COPPOLA F F C F C C C C C C C C C

CORDA F C F F F F F F F F F F F

CORSARO A A F A

COSCIA F F C F C C C C C C C C C

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F C F F F C C C C C C F F

COVA F F C F C C C C C C C C C

COVELLO F F C F C C C C C C C C C

COZZOLINO F C F F F F F F F F F F F

CRIMI’ F F C F C C C C C C C C C

CRIMI

CRIPPA M M M M M M M M M M M M M

CRIVELLARI F F C F C C C C C C C C C

CULOTTA F F C F C C C C C C C C C

CUOMO F F C F

CUPERLO F F C F C C C C C C C C C

CURRO’ F F C F C C C C C C C C C

DADONE M M M M M M M M M M M M M

DAGA

D’AGOSTINO F F C F C C C C C C C C C

D’ALESSANDRO

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI F F C F C C C C C C C

DALL’OSSO

DAL MORO F F C F C C C C C C C C C

D’AMBROSIO F C F F F F F F F F F F F

DAMBRUOSO F F C F C C C C C C C

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO F F C C C C C C C C C C C

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

D’ATTORRE

DA VILLA F C F F F F F F F F F F F

DE GIROLAMO A A F A F F F A A A A A A

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO

DELLAI M M M M M M M M M M M M M

DELL’ARINGA F F C F C C C C C C C C C

DELLA VALLE F C F F F F F F F F F F F

DELL’ORCO F C F F F F F F F F F F

DE LORENZIS F C F F F F F F F F F F F

DE MARIA F F C F C C C C C C C C C

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F F F F F F F F F F F F

DI BATTISTA F C F F F F F F F F F F

DI BENEDETTO F C F F F F F F F F F F F

DIENI F C F F F F F F F F F F F

DI GIOIA F F C F

DI LELLO C C C C C C C C C

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO F F C F C C C C C

D’INCA’ F C F F F F F F F F F F F

D’INCECCO F F C F C C C C C C C C C

DI SALVO F C F C C C C C C C C C

DISTASO F A F F F F F F F F F F F

DI STEFANO FABRIZIO A A F A F A A F A F F

DI STEFANO MANLIO F C F F F F F F F F F F F

DI STEFANO MARCO F F C F C C C C C C C C C

DI VITA F C F F F F F F F F F F F

DONATI F F C F C C C C C C C C C

D’OTTAVIO F F C F C C C C C C C C C

DURANTI F C F F F C C C C C C F F

D’UVA F C F F F F F F F F F F F

EPIFANI F F C F C C C C C C C C C

ERMINI F F C F C C

FABBRI F F C F C C C C C C C C C

FAENZI F F A F C C C C C C C

FALCONE F F C F F C

FAMIGLIETTI F F C F C C C C C
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

FANTINATI C F F F F F F F F F F F

FANUCCI F F C F C C C C C C C C C

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F C F F F C C C C F F

FARINA GIANNI F F C F C C C C C C C C C

FASSINA

FAUTTILLI F F C F C C C C C C C C C

FAVA F C F F F C C C C C C F F

FEDI F F C F C C C C C C C C C

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI F C F F F F F F F F F F F

FERRARI C C C C C C C C C

FERRO C C C C

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO F F C F C C C C C C

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI F F C F C C C C C C C C C

FOLINO F C F F F C C C C C C F F

FONTANA CINZIA MARIA F F C F C C C C C C C C C

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M M M M M

FORMISANO C

FOSSATI F F C F C C C C C C C C

FRACCARO M M M M M M M M M M M M M

FRAGOMELI F F C F C C C C C C C C

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT F C F C C C C C C C C C

FRUSONE F C F F F F

FUCCI

FURNARI

FUSILLI F F C F C C C C C C C

GADDA F F C F C C C C C C C C C

GAGNARLI F C F A F F F F F F F F F

GALAN

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO F F C F C C C C C C C C C

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

GALLI CARLO F C F F F C C C C C C F F

GALLI GIAMPAOLO F F C F C C C C C C C C C

GALLINELLA F C F F F F F F F F F F

GALLO LUIGI C F F F F F F F F F

GALLO RICCARDO A C F F F

GALPERTI F C F C C C C C C

GANDOLFI F F C F C C C C C C C C C

GARAVINI F F C F C C C C C C C C C

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO F F C F C C C C C C C C C

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI F F C F C C C C C

GEBHARD F F C F C C C C C C C C C

GELLI F F C F C C C C C C C C

GELMINI F F F F A A A

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI F F C F C C C C C C C C C

GIACHETTI F F C F C C C C C C C

GIACOBBE F F C F C C C C C C C C C

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI A A F A F F A A A A A A A

GIAMMANCO A A F A F F F F F F F F F

GIGLI F F C F C C C C C C C C C

GINATO F F C F C C C C C C C C

GINEFRA F F C F C C C C C C C C C

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA F C F F F F F F F F F

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS F F C F C C C C C C C C

GITTI

GIULIANI F F C F C C C C C C C C C

GIULIETTI F F C F C C C C C C C C C

GNECCHI F C C F C C C C C C C C C

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE F C F F F F F F F F F F F

GRASSI F F C F C C C C C C C C C

GRECO
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GREGORI F F C C C C C C F F

GRIBAUDO

GRILLO F C F F F F F F F F F F

GRIMOLDI A A F F F F F F F F F F F

GUERINI GIUSEPPE F F C F C C C C C C C C C

GUERINI LORENZO

GUERRA M M M M M M M M M M M M M

GUIDESI A A F F F F F F F F F F F

GULLO A C F F F F A A A A A A A

GUTGELD F F C F F C C C C C C C C

IACONO F F C F F C C C C C C C C

IANNUZZI CRISTIAN F C F F F F F F F F F F F

IANNUZZI TINO F F C F C C C C C C C C C

IMPEGNO F F C F C C

INCERTI F F C F C C C C C C C C

INVERNIZZI

IORI F F C F C C C C C C C C C

KRONBICHLER F C F F F C C C C C F F

L’ABBATE F C F F F F F F F F F F F

LABRIOLA F C F F F F F F F F F F

LACQUANITI F C C C C C C C C C

LAFFRANCO F F F A

LAFORGIA F F C F C C C C C C C C C

LAINATI A A F A F A A A A A A C C

LA MARCA F F C F C C C C C C C C C

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO A A F A F F F F F F F F F

LATTUCA F F C F C C C C C C C C C

LAURICELLA M M M M M M M M M M M M M

LAVAGNO F F C F C C C C C C C C

LENZI F F C F C C C C C C C C C

LEVA

LIBRANDI

LIUZZI F C F F F F F F F F F F F

LOCATELLI F F C F A C C C C C C

LODOLINI F F C F C C C C C C C C C

LOMBARDI F C F F F F F F F F F F F

LO MONTE

LONGO F F C A F C C C C F C C C

LOREFICE F C F F F F F F F F F F F

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO C F F F F F F F F F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA F C F C F F F F F A F

MAESTRI PATRIZIA

MAGORNO F F C F C C C C F C C C C

MAIETTA

MALISANI F F C F C C C C C C C C C

MALPEZZI F F C F C C C C C C C C

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI F F C F C C C C C C C C C

MANNINO F C F F F F F F F F F F

MANTERO F C F F F F F F F F F F F

MANZI

MARANTELLI F F C F C C C C C C C C

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI F F C F C C C C C C C C C

MARCHI F F C F C C C C C C C C C

MARCOLIN A C A C F A F F F F F F F

MARCON F C F F F C C C C C C F F

MARGUERETTAZ F F C C C C C C C C C C

MARIANI F F C F C C C C C C C C

MARIANO F F C F C C C C C C C C C

MAROTTA F F C F C C C C C C C C C

MARROCU F F C F C C C C C C C C C

MARRONI F F C F C C C C C C C C C

MARTELLA C C C C C C C C C

MARTELLI F C F F F C C C C C C C C

MARTI A A F F F F F F F F F F

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO F F C F C C C C C C C C C

MARZANA F C F F F F F F F F F F F

MARZANO F F C F C C C C C C C C C

MASSA F F C F

MATARRELLI A C F F F C C F F F F F

MATARRESE F F C C C C C C C C C C C
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MATTIELLO F F C F C C C C C C C C C

MAURI F F C F C C C C C C C C C

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI F F C F C C C C C C C C C

MELILLA F C F F F C F C C C C F F

MELILLI F F C F C C C C C C C C

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO F F C F C C C C C C C C C

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI F F C F C C C C C C C C C

MICILLO F C F F F F F F F F F F F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A C F A F A A A A C A

MINARDO F F C F C C C C C C C C C

MINNUCCI F F C F C C C C C C C C C

MIOTTO F F C F C C C C C C C C C

MISIANI F F C F C C C C C C C C C

MISURACA F F F F C C C C C C C C

MOGNATO F F C F C C C C C C C C C

MOLEA F F C F C C C C C C C C C

MOLTENI A A F F F F F F F F F F F

MONACO F F C F C C C C C C C C C

MONCHIERO M M M M M M M M M M M M M

MONGIELLO F F C F C C C C C C C C C

MONTRONI F F C F C C C C C C C C

MORANI F F C F C C C C C C C C C

MORASSUT C C C C C C

MORETTO F F C F C C C C C C C C C

MOSCATT

MOTTOLA F F A F C C C C C C C C C

MUCCI F F F F F F F F F F F F F

MURA F F C F C C C C C C C C C

MURER F F C F C C C C C C C C

NACCARATO F F C F C C C C C C C C C

NARDI F F C F C C C C C C C C C

NARDUOLO F F C F C C C C C C C C C

NASTRI A A F F F F A F F A F F

NESCI F C F F F F F F F F F F F

NESI A C A A F F F F F F F A

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

NICCHI C F F C C C C C C F F

NICOLETTI F F C F C C C C C C C C

NIZZI A F F A F F F A A A A

NUTI F C F F F F F F F F F F F

OCCHIUTO

OLIARO F F C F C C C C C C C C C

OLIVERIO F F C F C C C C C C C

ORFINI F F C F C C C C C C C C C

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI F C F C C C C C C C C C

PAGANO

PAGLIA F C F F F C C C C C C F F

PALAZZOTTO

PALESE A A F A F F F F F F F F F

PALLADINO

PALMA F F C F C C C C C C C C C

PALMIERI A A F F F A A A A A A A A

PALMIZIO M M M M M M M M M M M M M

PANNARALE F C F F F C C C C C C F F

PARENTELA F C F F F F F F F F F F F

PARIS

PARISI F F A F C C C C C C C C

PARRINI F F C F C C C C C C C C C

PASTORELLI F F C F A C C C C C C C C

PASTORINO F C F F F A F F F F F

PATRIARCA F F C F C C C C C C C C C

PELILLO F F C C C C C C C C C

PELLEGRINO F C F F F C C C C C C F F

PELUFFO F F C F C C C C C C C C

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO F C F F F F F F F F F F

PETRAROLI F C F F F F F F F F F F

PETRENGA F F F F F F F F F F F F

PETRINI F F C C C C C C C C C C C

PIAZZONI F F C F C C C C C C C C C

PICCHI A C F A F F C C A A A F F

PICCIONE C C C C C C

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO F F C F C C C C C C C C C
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
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PICCOLO SALVATORE F F C F C C C C C C C C C

PICCONE

PIEPOLI M M M M M M M M M M M M M

PILI F A F F F A F F F F F F F

PILOZZI F F C F C C C C C C C C C

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA F F C F C C C C C C C C C

PINNA F F C F C C C C C C C C C

PIRAS C F F F C F

PISANO

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO F F F F F F F F F F F F F

PIZZOLANTE F F C F C C C C C C C C C

PLACIDO F C F F F C C C C C C F F

PLANGGER

POLIDORI

POLLASTRINI F F C F C C C C C C C C C

POLVERINI

PORTA F F C F C C C C C C C C C

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA A C A C F A A F F F F F F

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA F F C F C C C C C C C C C

PRODANI F C F F F F F F F F F F

QUARANTA F C F F F C C C C C C F F

QUARTAPELLE PROCOPIO F F C F C C C C C C C C

QUINTARELLI F F F F C

RABINO F F C F C C C C C C C C C

RACITI F F C F C

RAGOSTA

RAMPELLI M M M M M M M M M M M M M

RAMPI F F C F C C C C C C C C C

RAVETTO M M M M M M F F A A A F F

REALACCI M M M M M M M M M M M M M

RIBAUDO

RICCIATTI F F C C C C C C F F

RICHETTI F F C F C C C C C C C C C

RIGONI

RIZZETTO F C F F

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

RIZZO F

ROCCELLA

ROCCHI F F C F C C C C C C C C C

ROMANINI F F C F C C C C C C C C C

ROMANO ANDREA F F C F C C C

ROMANO FRANCESCO SAVE. C C C C C C C C C

ROMANO PAOLO NICOLO’ F F F F F F F F F F

ROMELE A A F F F A A A A A

RONDINI A A F F F F F F F F F F F

ROSATO F F C F C C C C C C C C

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO F F C F C C C C C C C C C

ROSTAN F C F C C C

ROSTELLATO F F C F C C C C C C C C C

ROTONDI

ROTTA F F C F C C C C C C C C C

RUBINATO F C F C C C C C C C

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO F C F F F F F F F F F F F

RUSSO A A F A F F A A A A A A A

SALTAMARTINI

SAMMARCO C C C

SANGA F F C F C C C C C C C C C

SANI F F C F C C C C C C C

SANNA FRANCESCO

SANNA GIOVANNA F F C F C C C C C C C C C

SANNICANDRO

SANTELLI

SANTERINI F F C F C C C C C C C C C

SARRO A A F A F F A A A A A A

SARTI C F F F F F F F F F F F

SAVINO ELVIRA A A F F F F A A A A A A

SAVINO SANDRA

SBERNA F F C F C C C C C C C C C

SBROLLINI F F C F C C C C C C C

SCAGLIUSI F C F F F F F F F F F F F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU

SCHIRO’ F F C F C C C C C C C C
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5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
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SCHULLIAN F F C F C C C C C C C C C

SCOPELLITI M M M M M M M M M M M M M

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA F F C F C C C C C C C C C

SEGONI F C F F F F F F F F F F F

SENALDI F F C F C C C C C C C C C

SERENI M M M M M M M M M M M M M

SGAMBATO F F C F C C C C C C C C C

SIBILIA F C F F F F F F F F F F F

SIMONETTI A A F F F F F F F F F F F

SIMONI F F C F C

SISTO

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI

SPADONI F C F F F F F F F F F F F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO F C F F F F F F F F F F F

SQUERI A A F A F F A A A F A A C

STUMPO F C C C C C C C C

TABACCI F F C F C C C C C C C C

TACCONI F F C F C C C C C C C C C

TAGLIALATELA

TANCREDI F

TARANTO F F C F C C C C C C C C C

TARICCO F F C F C C C C C C C C C

TARTAGLIONE F C F C C C C C C C C

TENTORI F F C F C C C C C C C C C

TERROSI F F C F C C C C C C C C C

TERZONI F C F F F F F F F F F

TIDEI F C F C C C C C C C C

TINAGLI F F C C C C C C C C C

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI

TOTARO A C F F F F F F F F F F F

TRIPIEDI F F F F F F F F F F F F

5 5 5 5 5 5 5 6 6 6 6 6 6
DEPUTATI 3 4 5 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5

TULLO F F C F C C C C C C C C C

TURCO F F F

VACCA F C F F F F F F F F F F

VACCARO F F C F C C C C C C C C

VALENTE SIMONE F C F F F F F F F F F F

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI F F F F F F F A A A A A A

VALIANTE F F C F C C C C C C C

VALLASCAS

VARGIU F F C C C C C C C C C C C

VAZIO F F C F C C C C C C C

VECCHIO F F C F C C C C C C C C

VELLA A A F A F F A A A A A A A

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI F F C F C C C C C C C C C

VENTRICELLI F F C F C C C C C C C C C

VERINI F F C F C C C C C C C

VEZZALI F F C F C C C C C C C C C

VICO F F C F C C C C C C C

VIGNALI F F C F C C C C C C C C C

VIGNAROLI F F F F F F F F A F F F F

VILLAROSA F C F F F F F F F F F F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO F A A A A A A A

ZACCAGNINI F C F F F C C C C C C F F

ZAMPA F F C F C C C C C C C C C

ZAN F F C F C C C C C C C C C

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN F F C F C C C C C C C C C

ZAPPULLA F F C F C C C C C C C C C

ZARATTI F C C C C C C F F

ZARDINI F F C F C C C C C C C C C

ZOGGIA F F C F C C C C C C C C

ZOLEZZI

ELENCO N. 5 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 53 AL N. 65

Atti Parlamentari — Votazioni XLIV — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572

* * *



6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
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ABRIGNANI C

ADORNATO M M M M M M M M M M M M M

AGOSTINELLI F F F F F F C F A F C F

AGOSTINI LUCIANO C C C C C C C C F C F

AGOSTINI ROBERTA C C C C C C C C F C C F F

AIELLO C C C C C C C C F C C F F

AIRAUDO

ALBANELLA C C C C C C C C F C C F F

ALBERTI F F F F F F F C F A F C F

ALBINI C C C C C C C C F C C F F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M M M M M

ALFREIDER C C C C C C C C F C C F F

ALLASIA F F F F F F F A F A A A A

ALLI

ALTIERI F F F F F F F F A A F A A

AMATO C C C C C C C C F C C F F

AMENDOLA M M M M M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M M M M M

AMODDIO C C C C C C C C F C C F F

ANGELUCCI

ANTEZZA C C C C C C C C F C C F F

ANZALDI C C C C C C C C F C C F F

ARCHI

ARGENTIN C C C C C C C C F C C

ARLOTTI C C C C C C C C F C C F F

ARTINI M M M M M M M M M M M M M

ASCANI C C C C C C C C F C C F F

ATTAGUILE F F F F F F F A F F A A A

BALDASSARRE

BALDELLI M M M M M M M M M M M M M

BARADELLO

BARBANTI C C C C C C C C F A A A F

BARETTA M M M M M M M M M M M M M

BARGERO C C C C C C C C F C C F F

BARONI F F F F F F F C F F F C F

BARUFFI C C C C C C C C F C C F F

BASILIO M M M M M M M M M M M M M

BASSO C C C C C C C C F C C F F

BATTAGLIA

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
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BATTELLI F A F C F

BAZOLI C C C C C C C C F C C F F

BECATTINI C C C C C C C C F C C F F

BECHIS

BELLANOVA M M M M M M M M M M M M M

BENAMATI C C C C C C C C F C C F F

BENEDETTI

BENI C C C C C C C C F C C F F

BERGAMINI

BERGONZI C C C C C C C C F C C F F

BERLINGHIERI

BERNARDO M M M M M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F F F F F F C F A F F

BERNINI PAOLO

BERRETTA C C C C C C C C F C C F F

BERSANI

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA F F F F F F F C F A F C F

BIANCHI STELLA C C C C C C C C F C C F F

BIANCOFIORE F A A F A F F F A A A A A

BIANCONI F F F F F F F F F A A

BIASOTTI A A A A A A A A A A

BINDI M M M M M M M M M M M M M

BINETTI C C C C C C C C F C C F F

BINI C C C C C C C C F C C F F

BIONDELLI M M M M M M M M M M M M M

BLAŽINA C C C C C C C C F C C F F

BOBBA M M M M M M M M M M M M M

BOCCADUTRI C C C C C C F C C F F

BOCCI M M M M M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M M M M M

BOCCUZZI

BOLDRINI PAOLA C C C C C C C C F C C F F

BOLOGNESI C C C C C C C C F C C F F

BOMBASSEI

BONACCORSI C C C C C C C C F C F F

BONAFEDE M M M M M M M M M M M M M

BONIFAZI M M M M M M M M M M M M M

BONOMO M M M M M M M M M M M M M

BORDO FRANCO F F A F F F C F F F A A
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BORDO MICHELE M M M M M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F F F F F F F A F A A A A

BORGHI C C C C C C C C F C C F F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M M M M M

BOSCO C C C C C C C C F F C F F

BOSSA

BOSSI F F

BRAGA C C F F

BRAGANTINI MATTEO F F F F F F F A F A A A A

BRAGANTINI PAOLA

BRAMBILLA M M M M M M M M M M M M M

BRANDOLIN C C C C C C C C F C C F F

BRATTI M M M M M M M M M M M M M

BRESCIA F F F F F F F C F A F C F

BRESSA M M M M M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F A F F F C F F F A A

BRUGNEROTTO F F F F F F F A F C F

BRUNETTA M M M M M M M M M M M M M

BRUNO C C C C C C C C F C C F F

BRUNO BOSSIO C C C C C C C C F C C F F

BUENO M M M M M M M M M M M M M

BURTONE C C C C C C C C F C C F F

BUSIN F F F F F F F A F F A A F

BUSINAROLO F F F F F F F C F A F C F

BUSTO F F F F F F F C F A F C F

BUTTIGLIONE C C C C C C C C F C C F F

CALABRIA M M M M M M M M M M M M M

CALABRO’

CAMANI C C C C C C C C F C C F F

CAMPANA

CANCELLERI F F F F F F F C F A F

CANI C C C C C C C C F C C F F

CAON F F F F F F F A F A A A A

CAPARINI M M M M M M M M M M M M M

CAPELLI C C C C C C C F C C F F

CAPEZZONE F F F F F F F F A A A A A

CAPODICASA C C C C C C C C F C C F F

CAPONE C C C C C C C C F C C F F

6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

CAPOZZOLO C C C C C C C C F C C F F

CAPUA

CARBONE C C C C C C C C F C C F F

CARDINALE C C C C C C C C F C C F F

CARELLA C C C C C C C C F C C F F

CARFAGNA F F F F F F F F F A A A A

CARIELLO F F F F F F F C F A F C F

CARINELLI F F F F F F F C F A F C F

CARLONI

CARNEVALI C C C C C C C C F F F

CAROCCI C C C C C C C C F C C F F

CARRA C C C C C C C C F C C F F

CARRESCIA C C C C C C C C F C C F F

CARROZZA

CARUSO C C C C C C C C F C C

CASATI C C C C C C C C F C C F F

CASELLATO C C C C C C C C F C C F F

CASERO M M M M M M M M M M M M M

CASO F F F F F F F C F A F C F

CASSANO C C C C C C C C F C C F F

CASTELLI F F F F F F F C F A F C F

CASTIELLO A A A A A A A F A A A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M M M M M

CASTRICONE C C C C C C C C F C C F F

CATALANO C C C C C C C C F C C F F

CATANIA C C C C C C C C F C C F F

CATANOSO GENOESE

CAUSI

CAUSIN

CECCONI F F F F F F C F A F C F

CENNI C C C C C C F C C F F

CENSORE C C C C C C C C F C C F F

CENTEMERO A A A A A A A A A

CERA C C C C C C C C F C C F F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M M M M M

CESARO LUIGI A F A A A A A A F A A A A

CHAOUKI C C C C C C C C F C C F F

CHIARELLI F F F F F F F F A F F A A

CHIMIENTI F F F F F F F C F A F C F

CICCHITTO M M M M M M M M M M M M M
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CIMBRO

CIPRINI F F F F F F F C F A F C F

CIRACI’ F F F A A A A A F F A A

CIRIELLI M M M M M M M M M M M M M

CIVATI F F F A F F F C F F F A A

COCCIA C C C C C C C C F C C F F

COLANINNO C C C C C C C C F C C F F

COLLETTI F F F F F F C F A F C F

COLONNESE F F F F F F F C F A F C F

COMINARDI F F F F F F F C F A F C F

COMINELLI C C C C C C C C F C C F F

COPPOLA C C C C C C C C F C C F F

CORDA F F F F F F F C F A F C F

CORSARO

COSCIA C C C C C C C C F C C F F

COSTA M M M M M M M M M M M M M

COSTANTINO F F F A F F F C F F F A A

COVA C C C C C C C C F C C F F

COVELLO C C C C C C C C F C C F F

COZZOLINO F F F F F F F C F A F C F

CRIMI’ C C C C C C C C F C C F F

CRIMI

CRIPPA M M M M M M M M M M M M M

CRIVELLARI C C C C C C C C F C C F F

CULOTTA C C C C C C C C F C C F F

CUOMO

CUPERLO C C C C C C

CURRO’ C C C C C C C C F C C F F

DADONE M M M M M M M M M M M M M

DAGA

D’AGOSTINO C C C C C C C C F C C F F

D’ALESSANDRO C C

D’ALIA M M M M M M M M M M M M M

DALLAI C C C C C C C C F C C F F

DALL’OSSO

DAL MORO C C C C C C C C F C C F F

D’AMBROSIO F F F F F F C F A F C F

DAMBRUOSO C F F

DAMIANO M M M M M M M M M M M M M

D’ARIENZO C C C C C C C C F C C F F
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D’ATTORRE

DA VILLA F F F F F F F C F A F C F

DE GIROLAMO A F A A A A A A A A A A A

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M M M M M

DEL GROSSO

DELLAI M M M M M M M M M M M M M

DELL’ARINGA C C C C C C C C F C C F F

DELLA VALLE F F F F F F F C F A F C F

DELL’ORCO F F F F F C F A F C F

DE LORENZIS F F F F F F F C F A F C F

DE MARIA C C C C C C C C F C C F F

DE MENECH M M M M M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F F F F F F F C F A F C F

DI BATTISTA F F F F F F C F F C F

DI BENEDETTO F F F F F F F C F A F C F

DIENI F F F F F F F C F A F C F

DI GIOIA

DI LELLO C C C C C C C C F C C F F

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M M M M M M

DI MAIO MARCO C C C C C C C C F C C F F

D’INCA’ F F F F F F F C F A F C F

D’INCECCO C C C C C C C C F C C F F

DI SALVO C C C C C C C C F C C F F

DISTASO F F F F F F F F A A A A A

DI STEFANO FABRIZIO F F F F F F F F A A A A A

DI STEFANO MANLIO F F F F F F F C F A F C F

DI STEFANO MARCO C C C C C C C C F C C F F

DI VITA F F F F F F F C F A F C F

DONATI C C C C C C C C F C C F F

D’OTTAVIO C C C C C C C C F C C F F

DURANTI F F F A F F F C F F F A A

D’UVA F F F F F F F C F A F C F

EPIFANI C C C C C C C C F C C F F

ERMINI F F

FABBRI C C C C C C C C F C C F F

FAENZI C C C F C C F F

FALCONE C C F F

FAMIGLIETTI C C C C C C C C F C C F F
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FANTINATI F F F F F C F F F C F

FANUCCI C C C C C C C C F C C F F

FARAONE M M M M M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F F A F F F C

FARINA GIANNI C C C C C C C C F C C F

FASSINA

FAUTTILLI C C C C C C C C F C C F F

FAVA F F F A F F F C F F F A A

FEDI C C C C C C C C F C C F F

FEDRIGA M M M M M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M M M M M

FERRARESI F F F F F F F C F A F C F

FERRARI C C C C C C C C F C C F F

FERRO C C C C C C C C F C C F F

FIANO

FICO M M M M M M M M M M M M M

FIORIO C C C C C C F C C F F

FIORONI M M M M M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI C C C C C C C C F C C F F

FOLINO F F F A F F F C F F F A A

FONTANA CINZIA MARIA C C C C C C C C F C C F F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M M M M M

FORMISANO

FOSSATI C C C C C C C C F C C F F

FRACCARO M M M M M M M M M M M M M

FRAGOMELI C C C C C C C C F C C F F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C C C C C C C F C C F F

FRUSONE

FUCCI

FURNARI

FUSILLI C C C C C C C C F C C F F

GADDA C C C C C C C C F C C F F

GAGNARLI F F F F F F F C F A F C F

GALAN

GALATI M M M M M M M M M M M M M

GALGANO C C C C C C C C F C C F F
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GALLI CARLO F F F A F F F C F F F A A

GALLI GIAMPAOLO C C C C C C C C F C C F F

GALLINELLA F F F F F F F F F A F F

GALLO LUIGI F F F F F F F C F A F C F

GALLO RICCARDO

GALPERTI C C C C C C C C F C F F

GANDOLFI C C C C C C C C F C C F

GARAVINI C C C C C C C C F C C F F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO C C C C C C C C F C C F F

GAROFANI M M M M M M M M M M M M M

GASPARINI C C C C C C C F C C F F

GEBHARD C C C C C C C C F C C

GELLI C C C C C C C C F C C F F

GELMINI A A A

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M M M M M

GHIZZONI C C C C C C C C F C C F F

GIACHETTI F F

GIACOBBE C C C C C C C C F C C F F

GIACOMELLI M M M M M M M M M M M M M

GIACOMONI A A A A A A A A A A A A A

GIAMMANCO F F F F F F F F F A A A A

GIGLI C C C C C C C C C C C F F

GINATO C C C C C C C C F C C F F

GINEFRA C C C C C C C C F C C F F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA F F F F F F F C F A F C F

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M

GIORGIS C C C C C C C C F F F

GITTI

GIULIANI C C C C C C C C F C C F F

GIULIETTI C C C C C C C C F C C F F

GNECCHI C C C C C C C C F C C F F

GOZI M M M M M M M M M M M M M

GRANDE F F F F F F F C F A F C F

GRASSI C C C C C C C C F C C F F

GRECO
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GREGORI F F F A F F C F F F A A

GRIBAUDO

GRILLO F F F F F F C F A C F

GRIMOLDI F F F F F F F A F A A A A

GUERINI GIUSEPPE C C C C C C C C F C C F F

GUERINI LORENZO

GUERRA M M M M M M M M M M M M M

GUIDESI F F F F F F F A F A A A

GULLO A A A A A A A A A A A A A

GUTGELD C C C C C C C C F

IACONO C C C C C C C C F C C F F

IANNUZZI CRISTIAN F F F F F F F C F A F C F

IANNUZZI TINO C C C C C C C C F C C F F

IMPEGNO C C C C C C C F C C F F

INCERTI C C C C C C C C F C C F F

INVERNIZZI

IORI C C C C C C F C C F F

KRONBICHLER F F F A F F F C F F F A A

L’ABBATE F F F F F F F C F A F C F

LABRIOLA F F F F F F F C F A F C C

LACQUANITI C C C C C C C C F C C F F

LAFFRANCO

LAFORGIA C C C C C C C C F C C F F

LAINATI A A A A A A A A A A A A A

LA MARCA C C C C C C C C F C F F

LA RUSSA M M M M M M M M M M M M M

LATRONICO F F F F F F F F A F F A A

LATTUCA C C C C C C C C F C C F F

LAURICELLA M M M M M M M M M M M M M

LAVAGNO C C C C C C C C F C C F F

LENZI C C C C C C C C F C C F F

LEVA

LIBRANDI

LIUZZI F F F F F F F C F A F C F

LOCATELLI C C C C C C C C F A A F F

LODOLINI C C C C C C C C F C C F F

LOMBARDI F F F F F C F A F C F

LO MONTE

LONGO F F F F C F A A F F F F A

LOREFICE F F F F F F F C F F
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LORENZIN M M M M M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M M M M M M

LOTTI M M M M M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M M M M M

LUPO F F F F F F F F A F C F

MADIA M M M M M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA F F F A A F F F F F A A

MAESTRI PATRIZIA

MAGORNO C C C C C C C F C C

MAIETTA

MALISANI C C C C C C C C F C C F F

MALPEZZI C C C C C C C C F C C F F

MANCIULLI M M M M M M M M M M M M M

MANFREDI C C C C C C C C F C C F F

MANNINO F F F F F F F C F A F C F

MANTERO F F F F F F F C F A F C F

MANZI

MARANTELLI C C C C C C C C F C C F F

MARAZZITI M M M M M M M M M M M M M

MARCHETTI C C C C C C C C F

MARCHI C C C C C C C C F C C F F

MARCOLIN F F F F F F F F A A A A

MARCON F F F A F F F C F F F A A

MARGUERETTAZ C C C C C C C C F C C F F

MARIANI C C C C C C C C F C C F F

MARIANO C C C C C C C C F C C F F

MAROTTA C C C C C C C C F C C F F

MARROCU C C C C C C C C F C C F F

MARRONI C C C C C C C C F C C F F

MARTELLA C C C C C C C C F C C F F

MARTELLI C C F C C C C C F F F A F

MARTI F F F F F F F F A A F A A

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C C C C C C C C F F C F F

MARZANA F F F F F F F C F A F C F

MARZANO C C C C C C C C F C C F F

MASSA F

MATARRELLI F F F A F F F C F F F A A

MATARRESE C C C C C C C C F C C F F
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MATTIELLO C C C C C C C C F C C F F

MAURI C C C C C C C C F C C F F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M M M M M

MAZZOLI C C C C C C C C F C C F F

MELILLA F F F A A F F F F F F F A

MELILLI C C C C C C C C F C C

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C C C C C C C F C C F F

MERLO M M M M M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M M M M M

MICCOLI C C C C C C C F C C F F

MICILLO F F F F F F F C F A F C F

MIGLIORE M M M M M M M M M M M M M

MILANATO A A A A A A A A A A A A A

MINARDO C C C C C C C C F C C F F

MINNUCCI C C C C C C C C F C C F F

MIOTTO C C C C C C C C F C C F F

MISIANI C C C C C C C C F C C F F

MISURACA C C C C C C C F C F F

MOGNATO C C C C C C C C F C C F F

MOLEA C C C C C C C C F F F

MOLTENI F F F F F F F F A A A A

MONACO C C C C C C C C F C C F F

MONCHIERO M M M M M M M M M M M M M

MONGIELLO C C C C C C C C F F

MONTRONI C C C C C C C C F C C F F

MORANI C C C C C C C C F C C F F

MORASSUT C C C C C C C C F C C F F

MORETTO C C C C C C C F C C F F

MOSCATT

MOTTOLA C C C C C C C C F C C F F

MUCCI F F F F F F F F F F F F F

MURA C C C C C C C C F C C F F

MURER C C C C C C C C F C C F F

NACCARATO C C C C C C C C F C C F F

NARDI C C C C C C C C F C C F F

NARDUOLO C C C C C C C C F C C F F

NASTRI F F F F F F F F F A A A A

NESCI F F F F F F F C F F F C F

NESI A A A A A A A A A A A A
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NICCHI F F F A F F F C F F F A A

NICOLETTI C C C C C C C C F C C F F

NIZZI F A A A A A A A A A A

NUTI F F F F F F F A F C F

OCCHIUTO A A

OLIARO C C C C C C C C F C C F F

OLIVERIO C C C C C C C C F C C F F

ORFINI C C C C C C C C F C C

ORLANDO M M M M M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C C C C C C C C F C C F F

PAGANO

PAGLIA F F F A F F F C F F F A A

PALAZZOTTO

PALESE F F F F F F F F A F F A A

PALLADINO

PALMA C C C C C C C C F C C F F

PALMIERI A A A A A A A F A A A A A

PALMIZIO M M M M M M M M M M M M M

PANNARALE F F F A F F F C F F F A A

PARENTELA F F F F F F F C F A F C F

PARIS

PARISI C C C C C C C C F C C

PARRINI C C C C C C C F C C F F

PASTORELLI C C C C C C C C F A A F F

PASTORINO F F F A F F F C F F F A A

PATRIARCA C C C C C C C C F C C F F

PELILLO

PELLEGRINO F F F A F F F C F F F A A

PELUFFO C C C C C C C C F C C F F

PES M M M M M M M M M M M M M

PESCO F F F F F F F C F A F C F

PETRAROLI F F F F F F F C F A F C F

PETRENGA F F F F F F F F F F A F A

PETRINI C C C C C C C F C C F F

PIAZZONI C C C C C C C C F C C F F

PICCHI F F A C C C A F A A A A A

PICCIONE C C C C C C C C F C C F F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO C C C C C C C C F C C F F

ELENCO N. 6 DI 7 - VOTAZIONI DAL N. 66 AL N. 78

Atti Parlamentari — Votazioni L — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 2016 — N. 572



6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7
DEPUTATI 6 7 8 9 0 1 2 3 4 5 6 7 8

PICCOLO SALVATORE C C C C C C C C F C C F F

PICCONE

PIEPOLI M M M M M M M M M M M M M

PILI F F F F F F F A A A A A

PILOZZI C C C C C C C C F C C F F

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA C C C C C C C F C F F

PINNA C C C C C C C C F C C F F

PIRAS F F F A F F F C F F F A A

PISANO

PISICCHIO M M M M M M M M M M M M M

PISO F F F F F F F F A A A A A

PIZZOLANTE C C C C C C C C F C C F

PLACIDO F F F A F F F C F F F A A

PLANGGER

POLIDORI

POLLASTRINI C C C C C

POLVERINI

PORTA C C C C C C C C F C C F F

PORTAS M M M M M M M M M M M M M

PRATAVIERA F F F F F F F F F A A A A

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA C C C C C C C C F C C F F

PRODANI F F F F F F F C F A F F F

QUARANTA F F F A F F F C F F F A A

QUARTAPELLE PROCOPIO C C C C C C C C F C C F F

QUINTARELLI

RABINO C C C C C C C F C C F F

RACITI

RAGOSTA

RAMPELLI M M M M M M M M M M M M M

RAMPI C C C C C C C C F C C F F

RAVETTO F F F F F F F A A A A A A

REALACCI M M M M M M M M M M M M M

RIBAUDO

RICCIATTI F F F A F F F C F F F A A

RICHETTI C C C C C C C C F C C F F

RIGONI

RIZZETTO F F F F F F F F F F F F F
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RIZZO F

ROCCELLA

ROCCHI C C C C C C C C F C C F F

ROMANINI C C C C C C C C F C C F F

ROMANO ANDREA C C C C C C C C F C C F F

ROMANO FRANCESCO SAVE. C C C C C C C C A C C F F

ROMANO PAOLO NICOLO’ F F F F F F F C F A F C F

ROMELE A A A A A A A

RONDINI F F F F F F F A F A A A

ROSATO C C C C C C C C F C C F F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO C C C C C C C C F C C F F

ROSTAN C C C C C C C C F C C F F

ROSTELLATO C C C C C C C C F C C F F

ROTONDI

ROTTA C C C C C C C C F C C F F

RUBINATO C C C C C C C C F C C F F

RUGHETTI M M M M M M M M M M M M M

RUOCCO F F F F F F F F F A F C F

RUSSO A A A A A A A F A A A A A

SALTAMARTINI

SAMMARCO

SANGA C C C C C C C C F C C F F

SANI C C C C C C C C F C C F F

SANNA FRANCESCO

SANNA GIOVANNA C C C C C C C C F C C F F

SANNICANDRO

SANTELLI

SANTERINI C C C C C C C C F C C F F

SARRO A F A A A A A A A A A A A

SARTI F F F F F F F C F A F

SAVINO ELVIRA F A A F F F F F F A A A

SAVINO SANDRA

SBERNA C C C C C C C C F C C F F

SBROLLINI C C C C C C C C F C

SCAGLIUSI F F F F F F F C F A F C F

SCALFAROTTO M M M M M M M M M M M M M

SCANU

SCHIRO’ C C C C C C C C F
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SCHULLIAN C C C C C C C C F C C F F

SCOPELLITI M M M M M M M M M M M M M

SCOTTO M M M M M M M M M M M M M

SCUVERA C C C C C C C C F F F

SEGONI F F F F F F F C F F F C F

SENALDI C C C C C C C C F C C F F

SERENI M M M M M M M M M M M M M

SGAMBATO C C C C C C C C F C C F F

SIBILIA F F F F F F C F A F C F

SIMONETTI F F F F F F F F F A A A A

SIMONI

SISTO

SORIAL M M M M M M M M M M M M M

SOTTANELLI

SPADONI F F F F F F F C F A F C F

SPERANZA M M M M M M M M M M M M M

SPESSOTTO F F F F F F F C F A F C F

SQUERI A F A A A A A F A A A A A

STUMPO C C C C

TABACCI C C C C C C C C F C F F

TACCONI C C C C C C C C F C C F F

TAGLIALATELA

TANCREDI

TARANTO C C C C C C C C F C C F F

TARICCO C C C C C C C C F C C F F

TARTAGLIONE C C C C C C C C F C C F F

TENTORI C C C C C C C C F C C F F

TERROSI C C C C C C C C F C C F F

TERZONI F F F F F F F C C A F C F

TIDEI C C C C C C C C F C C F F

TINAGLI C C C C C C C C F C C F F

TOFALO M M M M M M M M M M M M M

TONINELLI

TOTARO F F F F F F F F F F A A A

TRIPIEDI F F F F F F F F A F C F
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TULLO C C C C C C C C F C C F F

TURCO F F F A F F F C F F F A A

VACCA F F F F F F C F A F C F

VACCARO C C C C C C C C F C C A A

VALENTE SIMONE F F F F F F F C F A F C F

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M M M M M

VALENTINI A A A A A A A A A A A A A

VALIANTE C C C C C C C C F C F F

VALLASCAS

VARGIU C C C C C C C C F C C F F

VAZIO C C C C C C C C F C C F F

VECCHIO C C C C C C C F C C F F

VELLA A A A A A A A F A A A A A

VELO M M M M M M M M M M M M M

VENITTELLI C C C C C C C C F C C F F

VENTRICELLI C C C C C C C C F C C F F

VERINI C C C C C C C F C F F

VEZZALI C C C C C C C C F C C F F

VICO C C C C C C C C F C C F F

VIGNALI C C C C C C C C F C C F F

VIGNAROLI F F F F F F F C F F F C F

VILLAROSA F F F F F F C F A F C F

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M M M M M

VITO A A A A A A A A A A A A A

ZACCAGNINI F F F A F F F C F F F A A

ZAMPA C C C C C C C C F C C F F

ZAN C C C C C C C C F C C F F

ZANETTI M M M M M M M M M M M M M

ZANIN C C C C C C C C F C C F F

ZAPPULLA C C C C C C C C F C C F F

ZARATTI F F F A F F F C F F F A A

ZARDINI C C C C C C C C F C C F F

ZOGGIA C C C C C C C C F C C F F

ZOLEZZI
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ABRIGNANI

ADORNATO M M M M M M M M M

AGOSTINELLI F F F A F A

AGOSTINI LUCIANO C C C C C C C C F

AGOSTINI ROBERTA C C C C C C C C F

AIELLO F

AIRAUDO

ALBANELLA C C C C C C C C F

ALBERTI F F F F F F A F A

ALBINI C C C C C C C C F

ALFANO ANGELINO M M M M M M M M M

ALFANO GIOACCHINO M M M M M M M M M

ALFREIDER C C C C C C C C F

ALLASIA F F F F F F F F A

ALLI

ALTIERI F F F F F F F F A

AMATO C C C C C C C C F

AMENDOLA M M M M M M M M M

AMICI M M M M M M M M M

AMODDIO C F C C C C C F

ANGELUCCI

ANTEZZA C C C C C C C C F

ANZALDI C C C C C C C C F

ARCHI

ARGENTIN

ARLOTTI C C C C C C C C F

ARTINI M M M M M M M M M

ASCANI C C C C C C C C F

ATTAGUILE F F F F F F

BALDASSARRE

BALDELLI M M M M M M M M M

BARADELLO C C F

BARBANTI F F F F F F A A F

BARETTA M M M M M M M M M

BARGERO C C C C C C C C F

BARONI F F F F F F A F A

BARUFFI C C C C C C C C F

BASILIO M M M M M M M M M

BASSO C C C C C C C C F

BATTAGLIA F
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BATTELLI F F F F F A A F A

BAZOLI C C C C C C C C F

BECATTINI C C C C C C C C F

BECHIS

BELLANOVA M M M M M M M M M

BENAMATI C C C C C C C C F

BENEDETTI

BENI C C C C C C F

BERGAMINI

BERGONZI C C C C C C C C F

BERLINGHIERI

BERNARDO M M M M M M M M M

BERNINI MASSIMILIANO F F F F F A A F A

BERNINI PAOLO

BERRETTA C C C C C C C F

BERSANI

BIANCHI DORINA M M M M M M M M M

BIANCHI NICOLA F F F F F A A F A

BIANCHI STELLA C C C C C C C C F

BIANCOFIORE F F F F F F F F

BIANCONI

BIASOTTI

BINDI M M M M M M M M M

BINETTI C C C C C F

BINI C C C C C C C C F

BIONDELLI M M M M M M M M M

BLAŽINA C C C C C C C C F

BOBBA M M M M M M M M M

BOCCADUTRI

BOCCI M M M M M M M M M

BOCCIA M M M M M M M M M

BOCCUZZI

BOLDRINI PAOLA C C C C C C C F

BOLOGNESI C C C C C C C

BOMBASSEI

BONACCORSI C C C C C C C C F

BONAFEDE M M M M M M M M M

BONIFAZI M M M M M M M M M

BONOMO M M M M M M M M M

BORDO FRANCO F F F F F A A F A
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BORDO MICHELE M M M M M M M M M

BORGHESE

BORGHESI F F F F F F A F A

BORGHI C C C C C C F

BORLETTI DELL’ACQUA M M M M M M M M M

BOSCHI M M M M M M M M M

BOSCO C C C C C C C C F

BOSSA

BOSSI F

BRAGA C C C C C C C F

BRAGANTINI MATTEO A F F F F F F A F

BRAGANTINI PAOLA

BRAMBILLA M M M M M M M M M

BRANDOLIN C C C C C C C C

BRATTI M M M M M M M M M

BRESCIA F F F F F F A C A

BRESSA M M M M M M M M M

BRIGNONE F F F F F F A F A

BRUGNEROTTO F F F F A A F A

BRUNETTA M M M M M M M M M

BRUNO C C C C C C C C

BRUNO BOSSIO C C C C C C C C F

BUENO M M M M M M M M M

BURTONE C C C F

BUSIN F F F F

BUSINAROLO F F F F F A A F A

BUSTO F F F F A A F A

BUTTIGLIONE C C C C C C C C F

CALABRIA M M M M M M M M M

CALABRO’ F C F C C C C C

CAMANI C C C C C C C C F

CAMPANA

CANCELLERI

CANI C C C C C C C C

CAON F F F F F F F A F

CAPARINI M M M M M M M M M

CAPELLI C C F

CAPEZZONE

CAPODICASA C C C C C C C C F

CAPONE C C C C C C C C F
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CAPOZZOLO C C C C C C C C F

CAPUA

CARBONE C C C C C C C C F

CARDINALE C C C C C C C C

CARELLA C C C C C C C C

CARFAGNA F F F F F F F

CARIELLO F F F F F F A F A

CARINELLI F F F F F A A F A

CARLONI

CARNEVALI C C C C C C C C F

CAROCCI C C C C C C C C F

CARRA C C C C C C C C F

CARRESCIA C C C C C C C C F

CARROZZA

CARUSO

CASATI C C C C C C C C F

CASELLATO C C C C C C C C F

CASERO M M M M M M M M M

CASO F F F F F A A F A

CASSANO C C C C C C C C F

CASTELLI F F F F F A A F A

CASTIELLO F F F F F F F F A

CASTIGLIONE M M M M M M M M M

CASTRICONE C C C C C C C C F

CATALANO F F

CATANIA C C C C C C F C F

CATANOSO GENOESE A

CAUSI

CAUSIN

CECCONI F F F F A A F A

CENNI C C C C C C C F

CENSORE C C C C C C C C F

CENTEMERO A

CERA C C C C C C F

CESARO ANTIMO M M M M M M M M M

CESARO LUIGI A A F F F A

CHAOUKI C C C C C C C C F

CHIARELLI A A F F F F F F

CHIMIENTI F F F F F F A F

CICCHITTO M M M M M M M M M
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CIMBRO

CIPRINI F F F F F F A F A

CIRACI’ F F F F F F

CIRIELLI M M M M M M M M M

CIVATI F F F F F F A F A

COCCIA C C C C C C C C F

COLANINNO C C C C C C F

COLLETTI F F F F F F A F

COLONNESE F F F F A

COMINARDI F F F F F A A F A

COMINELLI C C C C C C C C F

COPPOLA C C C C C C C C

CORDA F F F F F F A F A

CORSARO

COSCIA C C C C C C C C

COSTA M M M M M M M M M

COSTANTINO F F F F F A A F A

COVA C C C C C C C C F

COVELLO C C C C C C C C F

COZZOLINO F F F F F A F A

CRIMI’ C C C C C C C C F

CRIMI

CRIPPA M M M M M M M M A

CRIVELLARI C C C C C C C C F

CULOTTA C C C C C C C C

CUOMO C C C C C C C C F

CUPERLO C C C C C C F

CURRO’ C C C C C C F

DADONE M M M M M M M M M

DAGA

D’AGOSTINO C C C C C C F C F

D’ALESSANDRO

D’ALIA M M M M M M M M M

DALLAI C C C C C C C C

DALL’OSSO

DAL MORO C C C C C C C C F

D’AMBROSIO F F F A A F A

DAMBRUOSO C C C C C C F C

DAMIANO M M M M M M M M M

D’ARIENZO C C C C C C C C F
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D’ATTORRE

DA VILLA F F F F A F A

DE GIROLAMO A F F F F F F F

DEL BASSO DE CARO M M M M M M M M M

DEL GROSSO

DELLAI M M M M M M M M M

DELL’ARINGA C C C C C C C F

DELLA VALLE F F A A A

DELL’ORCO A

DE LORENZIS F F F F F A A F F

DE MARIA C C C C C C C C F

DE MENECH M M M M M M M M M

DE MICHELI M M M M M M M M M

DE MITA

DE ROSA F F F F F A A F A

DI BATTISTA A

DI BENEDETTO F F F F F F A F A

DIENI F F F F F A A F A

DI GIOIA

DI LELLO F

DI MAIO LUIGI M M M M M M M M T

DI MAIO MARCO C C C C C C C C F

D’INCA’ F F F F F F A F A

D’INCECCO C C C C C C C C F

DI SALVO C C C C C C C C F

DISTASO A F F F F A

DI STEFANO FABRIZIO F F F F F F F F A

DI STEFANO MANLIO F F F F F A A F A

DI STEFANO MARCO C C C C C C C C

DI VITA F F F F F A A F A

DONATI C C C C C C C C F

D’OTTAVIO C C C C C C C C F

DURANTI F F F F F A A F A

D’UVA F F F F F F A A A

EPIFANI F

ERMINI C C C C C C C C F

FABBRI C C C C C C C C F

FAENZI C C F F F F F F

FALCONE C C C C C C C C F

FAMIGLIETTI C C C C C C C C F
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FANTINATI F F A

FANUCCI C C C C C C C C F

FARAONE M M M M M M M M M

FARINA DANIELE F F F A A A

FARINA GIANNI C F

FASSINA

FAUTTILLI C C C C C C C C F

FAVA F F F F F A A

FEDI C C C C C C C C F

FEDRIGA M M M M M M M M M

FERRANTI M M M M M M M M M

FERRARA M M M M M M M M M

FERRARESI F F F F A A F A

FERRARI C C C C C C C C F

FERRO C C C C C C C C

FIANO

FICO M M M M M M M M M

FIORIO C C C C C C C C F

FIORONI M M M M M M M M M

FITZGERALD NISSOLI C C C C C C C C F

FOLINO F F F F F A A

FONTANA CINZIA MARIA C C C C C C C C F

FONTANA GREGORIO M M M M M M M M M

FONTANELLI M M M M M M M M M

FORMISANO C C C C

FOSSATI C C C C C C C F

FRACCARO M M M M M M M M M

FRAGOMELI C C C C C C C C F

FRANCESCHINI M M M M M M M M M

FRATOIANNI

FREGOLENT C C C C C C F

FRUSONE

FUCCI

FURNARI

FUSILLI C C C C C C C C F

GADDA C C C C C C C C F

GAGNARLI F F F F F A A F A

GALAN

GALATI M M M M M M M M M

GALGANO C F C F
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GALLI CARLO F F F F F A A F A

GALLI GIAMPAOLO C C C C C C C C F

GALLINELLA F F F F F A A F A

GALLO LUIGI F F F F F F A F A

GALLO RICCARDO

GALPERTI C C C C C C C F

GANDOLFI C C C C C C C

GARAVINI C C C C C C C C F

GARNERO SANTANCHE’

GAROFALO C C

GAROFANI M M M M M M M M M

GASPARINI C C C C C C C C F

GEBHARD C C

GELLI C C C C C C C C

GELMINI

GENOVESE

GENTILONI SILVERI M M M M M M M M M

GHIZZONI C C C C C C C C F

GIACHETTI T T T T T T T T

GIACOBBE C C C C C C F

GIACOMELLI M M M M M M M M M

GIACOMONI F F

GIAMMANCO A A F F F F F A

GIGLI C C C C C C C C F

GINATO C C C C C C C C F

GINEFRA C C C C C C C F

GINOBLE

GIORDANO GIANCARLO

GIORDANO SILVIA F F F F F A

GIORGETTI ALBERTO

GIORGETTI GIANCARLO M M M M M M M M M

GIORGIS C C C C C C C C F

GITTI

GIULIANI C C C C C C C C F

GIULIETTI C C C C C C C F

GNECCHI C C C C C C C C F

GOZI M M M M M M M M M

GRANDE F F F F F A A F A

GRASSI C C C C C C F

GRECO
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GREGORI A

GRIBAUDO

GRILLO F F A A A

GRIMOLDI F F F F F F F

GUERINI GIUSEPPE C C C C C C C C F

GUERINI LORENZO

GUERRA M M M M M M M M M

GUIDESI F F

GULLO F F F F F F F F A

GUTGELD C C C C C C C

IACONO C C C C C C C C F

IANNUZZI CRISTIAN F F F F F F A F A

IANNUZZI TINO C C C C C C C C F

IMPEGNO C C C C C C C F

INCERTI C C C C C C C F

INVERNIZZI

IORI C C C C C C C

KRONBICHLER F F F F F A A F A

L’ABBATE F F F F F A A F A

LABRIOLA F F F F F F A F A

LACQUANITI C C C C C C C C F

LAFFRANCO

LAFORGIA C C C C C C C C F

LAINATI A A F A F F A A A

LA MARCA C C C C C C C F

LA RUSSA M M M M M M M M M

LATRONICO F F F A A F C F

LATTUCA C C C C C C C C F

LAURICELLA M M M M M M M M M

LAVAGNO C C F

LENZI C C C C C C C F

LEVA

LIBRANDI

LIUZZI F F F F F A A F A

LOCATELLI C C A C C C F F

LODOLINI C C C C C C C C F

LOMBARDI F F F F F F A A

LO MONTE

LONGO C

LOREFICE
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LORENZIN M M M M M M M M M

LOSACCO M M M M M M M M F

LOTTI M M M M M M M M M

LUPI M M M M M M M M M

LUPO F F F F F A A F A

MADIA M M M M M M M M M

MAESTRI ANDREA A F F F F F A A A

MAESTRI PATRIZIA

MAGORNO F

MAIETTA

MALISANI C C C C C C C C F

MALPEZZI C C C C C C C C F

MANCIULLI M M M M M M M M M

MANFREDI C C C C C C C C F

MANNINO F F F F F A F A

MANTERO F F F F F A

MANZI

MARANTELLI C C C C C C C C F

MARAZZITI M M M M M M M M M

MARCHETTI C C C C C C C C F

MARCHI C C C C C C C C F

MARCOLIN F F

MARCON F F F F F A A F

MARGUERETTAZ C C C C C C C C F

MARIANI C C C C C C C F

MARIANO C C C C C C C F

MAROTTA C C C C C C C C F

MARROCU C C C C C C C C

MARRONI C C C C C C C C F

MARTELLA C C C C C C C F

MARTELLI F F F F F F A F A

MARTI F F F F F F A

MARTINELLI

MARTINO ANTONIO

MARTINO PIERDOMENICO C C C C C C C C F

MARZANA F F F F F F A F A

MARZANO C C C C C C C C

MASSA C C C C C C C F

MATARRELLI F F F F F F A F A

MATARRESE C C F C C C F C F
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MATTIELLO C C C C C C C C F

MAURI C C C C C C C C F

MAZZIOTTI DI CELSO M M M M M M M M M

MAZZOLI F C C C C C C C F

MELILLA F F F F F A A F F

MELILLI C C C C C F

MELONI GIORGIA

MELONI MARCO C C C C C C C F

MERLO M M M M M M M M M

META M M M M M M M M M

MICCOLI C C C C C C C C F

MICILLO F F F F F A A F A

MIGLIORE M M M M M M M M M

MILANATO F F F F F F F

MINARDO C C F

MINNUCCI C C C C C C C C

MIOTTO C C C C C C C C F

MISIANI F

MISURACA

MOGNATO C C C C C C C C F

MOLEA C C C C C C F

MOLTENI A F F F F F F F A

MONACO C C C C C C C C F

MONCHIERO M M M M M M M M M

MONGIELLO C C C C C C C C F

MONTRONI C C C C C C C C F

MORANI C C C C C C C C F

MORASSUT C C C C

MORETTO C C C C C C F

MOSCATT

MOTTOLA C C F F F F F F F

MUCCI F F F F A A A F A

MURA C C C C C C C F

MURER C C C C C C C C F

NACCARATO C C C C C C C F

NARDI C C C C C C C C F

NARDUOLO C C C C C C C C F

NASTRI F F F F F F F F

NESCI F F F F F A A F A

NESI
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NICCHI A F A

NICOLETTI C C C C C C C C F

NIZZI

NUTI F F F F F A A A

OCCHIUTO F F F F F F F F A

OLIARO C C F C C C F C F

OLIVERIO C C C C C C F

ORFINI

ORLANDO M M M M M M M M M

OTTOBRE

PAGANI C C C C C C C C F

PAGANO

PAGLIA F F F F F A F F A

PALAZZOTTO

PALESE F F F F F F F F A

PALLADINO

PALMA C C C C C C C C F

PALMIERI F F F F F F F F A

PALMIZIO M M M M M M M M M

PANNARALE F F F F F A A F A

PARENTELA F F F F F A A A A

PARIS

PARISI F F F F F

PARRINI C C C C C C C C F

PASTORELLI C C A C C C C F F

PASTORINO F F F F F F A F A

PATRIARCA C C C C C C C C F

PELILLO C C C C C C C C

PELLEGRINO F F F F F A A F A

PELUFFO C C C C C C

PES M M M M M M M M M

PESCO F F F F F A A F A

PETRAROLI F F F A A

PETRENGA F F F F F F F F

PETRINI C C C C C C C C F

PIAZZONI C C C C C C C C F

PICCHI F F C F F F F F A

PICCIONE C F

PICCOLI NARDELLI M M M M M M M M M

PICCOLO GIORGIO C C C C C C C C F
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PICCOLO SALVATORE C C C C C C C F

PICCONE

PIEPOLI M M M M M M M M M

PILI A A F F A

PILOZZI C C C C C C C C F

PINI GIANLUCA M M M M M M M M M

PINI GIUDITTA C C C C C C C C F

PINNA C C C C C C C C F

PIRAS F F F F F A A F A

PISANO

PISICCHIO M M M M M M M M F

PISO F F F A F F F F

PIZZOLANTE

PLACIDO F F F F A A F A

PLANGGER

POLIDORI

POLLASTRINI C C C C C C F

POLVERINI

PORTA C C C C C C C C F

PORTAS M M M M M M M M M

PRATAVIERA A F F F F F F F F

PRESTIGIACOMO

PREZIOSI

PRINA C C C C C C C C F

PRODANI F F F F F F A F A

QUARANTA F F F F F A A F A

QUARTAPELLE PROCOPIO C C C C C C C C F

QUINTARELLI

RABINO C C C C C C C

RACITI

RAGOSTA

RAMPELLI M M M M M M M M M

RAMPI C C C C C C C C F

RAVETTO F F F F F F F F

REALACCI M M M M M M M M M

RIBAUDO C C C C C C C C

RICCIATTI F F F F F A A F A

RICHETTI C C C C C C C C F

RIGONI

RIZZETTO F F F F F F F F

7 8 8 8 8 8 8 8 8
DEPUTATI 9 0 1 2 3 4 5 6 7

RIZZO F F F F F A F A

ROCCELLA

ROCCHI C C C C C C C C F

ROMANINI C C C C C C C C F

ROMANO ANDREA C C C C C C C F

ROMANO FRANCESCO SAVE. C C F F F F F F F

ROMANO PAOLO NICOLO’ F F F F F A A F A

ROMELE A F F F F F F

RONDINI F F F F F F F F A

ROSATO C C C C C C C C F

ROSSI DOMENICO M M M M M M M M M

ROSSI PAOLO

ROSSOMANDO C C C C C C C C F

ROSTAN C C C C C C C C F

ROSTELLATO C C C C C C C C F

ROTONDI

ROTTA C C C C C C C F

RUBINATO C C C C C C C C F

RUGHETTI M M M M M M M M M

RUOCCO F F F F F F A F

RUSSO A F F F F F F F A

SALTAMARTINI

SAMMARCO

SANGA C C C C C C C C F

SANI C C C C C C C C F

SANNA FRANCESCO F

SANNA GIOVANNA C C C C C C F C F

SANNICANDRO

SANTELLI

SANTERINI C C C C C C C C F

SARRO F F F F F F F F A

SARTI F F F F F A A F A

SAVINO ELVIRA F F F F F F

SAVINO SANDRA

SBERNA C C C C C C C C F

SBROLLINI F

SCAGLIUSI F F F F F A A F A

SCALFAROTTO M M M M M M M M M

SCANU

SCHIRO’ C C C C C C C C F
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SCHULLIAN C C C C C C C C F

SCOPELLITI M M M M M M M M M

SCOTTO M M M M M M M M M

SCUVERA C C C C C C C C F

SEGONI F F F F F F A F A

SENALDI C C C C C C C C F

SERENI M M M M M M M M M

SGAMBATO C C C C C C C F

SIBILIA F F F F F A A F

SIMONETTI F F F F F F F F A

SIMONI F

SISTO

SORIAL M M M M M M M M M

SOTTANELLI

SPADONI F F F F F A A F A

SPERANZA M M M M M M M M M

SPESSOTTO F F F F F A A F A

SQUERI F F F F F F F F

STUMPO C F

TABACCI

TACCONI C C C C C C C C F

TAGLIALATELA

TANCREDI C C C C C C C C F

TARANTO C C C C C F

TARICCO C C C C C C C C F

TARTAGLIONE C C F C C C C C F

TENTORI C C C C C C C C F

TERROSI C C C C C C C C F

TERZONI F F F F F A A A A

TIDEI C C C C C C C C F

TINAGLI C C C C C C C C F

TOFALO M M M M M M M M M

TONINELLI

TOTARO F F F F F F F F

TRIPIEDI F F F F A A F A

7 8 8 8 8 8 8 8 8
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TULLO C C C C C C C C F

TURCO A F F F F A A A A

VACCA F F F F F F A F A

VACCARO C C A A A F

VALENTE SIMONE F F F F F F A F A

VALENTE VALERIA M M M M M M M M M

VALENTINI F F F F F F F A

VALIANTE C C C C C C C C F

VALLASCAS

VARGIU C C F C C C F C F

VAZIO C C C C C C C C F

VECCHIO C C C C C C C C

VELLA F F F F F F F F

VELO M M M M M M M M M

VENITTELLI C C C C C C C C F

VENTRICELLI C C C C C C C C F

VERINI C C C C C C C C F

VEZZALI C C C C C C F C F

VICO C C C C C C C C F

VIGNALI C C C C C C F

VIGNAROLI F F F F F A A F A

VILLAROSA F F F F F F A F A

VILLECCO CALIPARI M M M M M M M M M

VITO F

ZACCAGNINI F F F F F A A F A

ZAMPA C C C C C C C F

ZAN C C C C C C C C

ZANETTI M M M M M M M M M

ZANIN C C C C C C C C F

ZAPPULLA C C C C C C C C F

ZARATTI F F F F F A A F A

ZARDINI C C C C C C C C F

ZOGGIA C C C C C C C C F

ZOLEZZI
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